E dei rappresentanti dell’Italia, 


I Soltanto sù due punti tà ilirsi 
tra Millerand è Tiord Ge Pri re 


5 7 quelli concernenti la 
‘a © le indennità da im i ì 

M ache per osta porsi, alla Germania; 
| nione dei rappresentanti l’Inte Par 
«Ssonte. Sforza. pronunziato Brega 


| La tesì del ministro d i esteri italian 
(rimase allo stato Fiatonity Sag momento sia 
Millerand aderì all'opinione di Lloyd George. 
i Nella questione ottomana e mussulmana. in 
genere, entrambe lo nazioni, inglese e francese, 
hanno interessi rilevanti da tutelare, la prima a 

Costantinopoli, in Mesopotamia, in Palestina, 
in Egitto, nel Sudan, la seconda nella Cilicia 
e nella Siria in generale, per nori parlare di altre 
regioni e protettorati. Quindî la convenienza 

i che procedano d’accordo — accordo desiderato 
ia più forte ragione dalla Francia in corrispet- 
; tivo all'appoggio ‘che l’Inghilterra non le far 
| Inaneare nelle divergenze sue con la Germania; 
Infatti, se la Francia consentì nel Convegno 
| di Boulogne all'entrata in iscena d'una divisione 
| ellenica (una, per ora, appresso chissé quante !) 
contro i nazionalisti ottomani, l'Inghilterra dal 

canto suo accolse le proposte francesi perchè 

non fosse mutata la data della conferenza di 
Spa, è perchè l'intervento dei plenipotenziari 
tedeschi a quella riunione non dovesse avere 
altro scopo fuori Quello di ricevere dall’Intesa 

le conclusioni già precedentemente fissate, 
al di fuoi d'ogni discussione e consenso da parte 


‘on era stato ancora consentito l'intervento 
dei greci. contro i nazionalisti mussul- 
' mani, che già le truppe elleniche, belle © pre- 
! parate, si mossero contro i turchi su vari punti — 


*. Non mettiamo.in dubbio le vittorie, non ostan- 

tela teatralità dei bollettini, come non crediamo 

| che basteranno i greci a. debellare il nazionali- 
smo mussulmano. 

Ma peepiduzo peoteieieiazinte che si rico- 

> miboia guerra in Europa ed Asia, dopo 

due anni d'armistizio o di Conferenze del. 


4 
$ 
4 gli albanesi — minacciano la grande 
n — forse la seconda di pimizione — a 
| Paltruismo ! 
re7 ) ss 
{ Le crisi estere vanno risolvendosi. 

Si è risolta quella tedesca, nel modo già 
i ite-annunciato; ma. sénza alcuîa 
"5 


xi governo ‘e. del regime germanico. 
I socialisti. maggioritari del Reichstag gif si 
4 messi all'opposizione. Come potrà durare 
I tin gabinetto di cattolici e di democratici; di sole 
minoranze 1 ; 
erisi austriaca, aperta con le dimissioni di 
er, è sempre allo stato latente — e non 
sd alcuna soluzione. oe È 
è a preposito di questa-c) non-osi i 
ì che + oèrèa ‘di manténere fra 
© la repubblica austrisca; deve deplo- 
cone a‘ Vienna, è Berlino, ed anche in 
nella stessa Roma, si lavori insidiosa- 
far credere che l’Italia possa essere 
a ritornare indietro, a non opporsi a 
lieve modificazione del trattato di 
Germain, a scri RELna e della 
Germania, nei riguardi irolo tedesco. 
L'insidia è volgare, la» pretesa indiscutibile, 
‘hé l'Italia non potrà mai consentire a 
modificazione, anche minima, di quel 
cho le assegna il Brennero per confine 


n 


si 


Ipo 


1 
ti 


sétten trionale. 
Se vogliamo la Dalmazia per mare, non ri. 
; mal'al Brenzero per tertà. 1% 

l fstero rumeno Avaresco-Take 
i tm ig de autorità di questo bi- 
7 la avuto le migliori accoglienze ed è at- 

con' fa alla prova. È 
iso 19 Polonia, doo due settimane, ‘di'la- 
vrigne trattative, ha il suo gabinetto. E” un 
De di affari, che ha contro di se tuttò le 
, Non sî considera duraturo. 
*. 


01 int L 

dip aa è peoneato si favorèg- 
ì mo © d’atere trattatò con par- 
ted ig rappretentantè d'una 
lia che non devo esistere per il’mondo. 

stessa Irancia az 
della ripresa delle rélazioni ufficiali con 
7 e cbe non siano estraneì a 
lugio tégno e le pretese un po’ esa- 
i i Vusio ‘o wrrehbe messo inuanzi in 
une delle feste in ovoro di Santa Giovanna 


o nubi passegge=s, the dilegueranno 
iù accentuarsi un dissidio che 

tra la Francia e la Spagna a cagione 

i dove i due paesi si contendono l’in- 
È CLI 


"Valti » 


Wilson 


ritarda la consacrazione. 


anche che il ritiro di Mae Aîdoo è motiv. i 
camente dal desiderio di lasciarla via libera ai 
Suocero.. Si. dà come indizio dell’intenzione di 
Wilson di sollecitare i suffragi della Convenzione 
di San Francisco il fatto che sabato scorso egli 
si fece fotografare in pose diverse: quelle fotogra: 
fie, riprodotte da centinaia di migliaia di copie, 
obero utilizzate a scopo di propa ‘anda, 
per dimostrare al pubblico che il Prsaltcoro s'è 
ristabilito completamente. Checchè sia di ciò, 
le persone bene informate affermano che fine 
ultimo di Wilson è quello di assicurare il trionfo 
della sua politica con la nomina del Prosidente 
esa persona d’un: candidato scelto da Ini, 
Egli agirebbe: così: nel.momento in cui.i delegati 
della Convenzione, nell’impossibilità . d’aceor- 
darsi per la scelta del candidato, si rivolgessero 
verso di lui. Wilson si varrebbe dello stato della 
sua salute per rinunziare l’offerta e domande 
rebbe ai delegati di concentrarei voti sul candi- 
dato che egli stesso designerebbe: Le cose sono 
& questo punto e la concentrazione delle forzè 
{democratiche si va facendo rapidamente, 

Alla dimane dell'adunanza della Convenzione 
repubblicana il partito. repubblicano. si. trova 
diviso in, quattro gruppi distiuti Il primo .è 
Quello. degli. avversari. risoluti della Lega del-. 
le Nazioni con ri senatori Johnson e. Bo- 
rach; l'altro è il gruppo dei repubblicani .ortodos: 
sl rappresentati dai senatori. Mao Cormick e 
Brandegco i quali, pur, ‘essendo ; sostenitori 
d’Harding,scno avversari dollaZega delle Nazioni 
quasi tanto quanto il collega Jolnson ; il terzo 
gruppo è quello dei partigiani delle riserve capi. 
tanati dal. Lodge, gruppo disposto al accettare 
il patto, però senza entusiasmo e con forti riserve; 
il.quarto è il gruppo potente diretto dall’ox-pre- 
sidente Taft e da Hoover, gruppo favorevole alla 
partecipazione degli S. U. alla Società ma, natu- 
Talmente, con «riservo americane s. 

Attendiamo gli eventi. 


DOTE DEL GIORNO 


I fatti di Ancona, troppo sintomatici‘ 
perchè la stampa abbia bisogno. di’ esage- 
rarli, considerando che\durante la guerra, 
in qualche paese invaso dai nemici si ‘eb- 
bero rivolte di intere divisioni, dimostrano 
la necessità di guardare la situazione gene- 
rale con sangue freddo ma con fermezza 
e risoluzione. 

Non da oggi andiamo segnalando l’ope- 
ra di agenti stranieri, o snssidiati dallo 
straniero, nella vana speranza di disfare 
l’Italia che ha vinto. 

Troppi nemici, larvati od aperti, stanno” 
intorno a noi. Bisogna cominciare ad epurar 
seriamente il paese da numerosi elementi 
stranieri, più che sospetti, e considerare 
l’azione del Malatesta come quella di un 
mandatario dei nemici esterni. 

In Isvizzera, ed anche altrove, si raccol- 
gono uomini di diversi paesi per cospirare 
ai danni dell’Italia, . 


v ‘Evidentemente esiste amchè nn complotto 


— di cui si ebbero a Trieste le primo avvi- 
saglie — per impedire la» partenza déi rin-* 
forzi necessari per Albania. Non -credianio 
di rivelar dei segreti alle autorità italiane 
affermando che il noto sindacato ‘inter- 
nazionale impegnatosi. finanziariamente 
pro Serbia e contro Italia lavora anche ai 
nostri danni in Albania come dovunque e 
perciò anche all’interno‘ del nostro ‘paese. 
Ma purei sognatori di restaurazioni absbur- 
giche lavorano contrò di noi. 

Non sappiamo ciò che il presente Governo 
pensi della situazione e teniamo .a ripetere 
che nelle questioni d’ordine internazionale 
e.diordineinterno esprimeremo liberamente, 
come abbiamo sempre espresso anche du- 
rante i precedenti Gabinetti dal 1914 ad 
oggi, il nostro pensiero, anthe.se non fosse 
quello del Governo; Mantenendo più che mai 
fermo il. nostro proposito ‘che. nell’Istria 
i confini d’Italia debbano esser segnati 
sulle Alpi Giulie, e che Fiume e la Dalma- 


‘zia non debbano appartenerd allaJugoslavià, 


speriamo che non si abbandoni 2 questa 
l'Albania, nè ad altre influenze affaristiche 
internazionali. È ù 

In quanto all’interno, è probabile che si 
preparino delle sorprese; essendo intuitivo 
che gli avversari d’Italia, sparsi un po’ do- 
vunque, faranno gli ultimi disperati tenta- 
tivi per impedire che il: nostro paese iri- 
pei l’assetto normale sotto la guida 
ferma ed illuminata dell’on. Giolitti...) 

-Noi confidiamo dunque che.le autorità 
civili. emilitari di-ogni provincia terranno 
gli occhi aperti per .non lasciarsi cogliere 
come ad Ancona ove il malatestismo‘ope- 
rava quasi alla luce del sole. 

Il sig. Giulietti — dal suo canto — do- 
vrebbé render conto al. Parlamento e al 
Paese delle proprie gesta, spiegando a chi 
rende egli servizi col divieto agli equipaggi 
delle navi mercantili di salpare con truppe 
per l'Albania. I piroscafi da Iui e dalla sua 
cooperativa ottenuti gratuitamente, o quasi, 
non sono stati un’offa sufficiente per le in- 
saziabili eanne ? E l'ex comandante Rizzo, 
il fortunato affondatore dellà dreadnought 
anstriaca a Premuda, dovrebbe sentire il 
dovere di spiegare la sua solidarietà coope- 
rativistica con quella Giulietta. del quale pa-, 
re diventato il Romeo. (Ci sembra infatti 
giunto il momento di riabilitar Premuda con 
posizioni chiare e nette tanto più logiche in 
chi, dopo aver combattuto contro l'impero 
d’Absburgo, non può esser certamente oggi 
disposto a funeste solidarietà, con quanti 
assaporano, la fragranza delle appassite 
violette di Parma e dei salami della ditta 
Belgrado-Chicago. 


Politica e Diplomazia 
jgl, 26. — Una delegazione di tunisini hanno 
rinata al Presidente della Camera la copia d'un 
indirizzo inviato al Bey di Tunisi dai principali no- 
tabili tunisini per reclamare una carta costituzionale, 
Parigi, 26. — Dopo la ratifica da parte del Senato 
6 entrata in vigore oggi la convenzione monetaria 
conclusa il 25 marzo pp. tra la Francia, il Belgio, 
| l'Italia, la Svizzera e la Grecia in forza della quale 
le monete d’argento divisionarie degli Stati suindicati 
avranno corso legale soltanto all’interno. dei paesi 
d’origine. 
Londra, 26. — Il principe Arturo di Connaught 


| 6 stato ‘otninato governatore generale dell’Africa | Italia; e forse più 


T Berlino, 26. — E’ morto l’ex Ministro di Stat 
dott. Robert Friedberg, già i È 
ie Tg. già capo del partito demo- 

New York, 26, — Gompers è stato ad unanimità 


eletto presidente della Federazione Americana del 
lavorò. 


Sii tan 
Dichiarazioni di Lioyd George 


al rappresentante della “ Reuter ”» 
Londra, 26. — Ricevendo.il ra} resentante del 
Peuter, Lloyd George ha fatto ea Richicna 
zioni è 
* La riunione di Boulogno è stata, sotto più punti 
di viste,.una riunione. non comune, Apparentemen- 
te i tedeschi hanno potuto ritenere Peristenza di di. 
Vergenze ;.ma ersi constateranno che gli alleati sono 
decisamente uniti come giammai: lo sono stati. 
< La situazione turca. io non la considero gravo. 
< Per ciò che concerre il disarmo della Germania, 
la conferenza ha. adottato una linea di condotta, forte 
© basata sulle proposto dell'Inghilterra, 
4 Sotto tutti gli ampetti la Conferenza è riuscita 
soddisfacente ed io sono commosso delle accoglienze 
avute a Boulogne. % 
‘4 Io sono convinto che lo scambio di vedute fra 
gli alleati ‘è sempre utilissimo; Naturalmente cia- 
iscun pacso lia le sue vedute ed appunto queste pos- 
sibili dîfferente, no non idistuase’cd appianate, po. 
trebbero ‘essero dannose, 
Sono dunque, dn raccomandarsi sempre le con- 
‘erenze particolari e in ciò confermano i risultati 
ottenuti a Fiythe ed a Boulogne». T 


H 


L'oltimismo di Lloyd George. a molti sembrerà esa. 
gerato. Come affermare che noni.sia grave la situazione 
turca? Come parlare di risultati. ottenuti (quali?) ad 
Hythe ed a Boulogne ? 

Comunque, accettiamo le dichiarazioni | di Lloyd 
George quale un augurio. 

tri tr rr 


A VALONA 

(S) VALONA, 26. — La giornata del 25 e 
Ja notte sul 26 sono trascorse calme sulla fronte. 
Oggi, alle prime ore del'mattino le batterie 
della Marina hanno eseguito tiri sul Maiesturos 
e sulle pendici dove si osservano movimenti av- 
versari. 


4 


. aL 
Albanesi e Montenegrini 

SI RIVOLTANO. CONTRO LA. SERBIA 
L'Eco del Montenegro ha “da PODGO: 
RITZA, 22'(via Cattaro): 
Nella ‘pianvra di Kossovo una grande 
battaglia si è impegnata fra'le truppe di 
Belgrado e i militi Albahesi. La situazione 
in quella regione si aggrava da unmomento 
all’altro, La ferrovia ' Monastir-Uskub, 
è stata. occupata in lti punti, diversi 
ponti sono stati iatti saltare in aria. 
I serbi.imprigionanoje deportano ‘iner- 
mi cittadini,.c donne, vecchi, e 
‘bambini senza pietà. ferocia dei serbi 
ba raggiunto. il massiào grado. Più. di 
quaranta vi i sono stati incendiati, 
Intanto la rivolta divampa e si estendo 
per le montagne del nord. 
A Virpazersi combatte strenuamente ; 

i montenegrini ‘si # o organizzando 
e i combattimenti. nel Virpazar lo con- 
fermano, La Serbia è. impotente a domare 
la rivolta che si estende in tutto il Mon- 
tenegro. 
Il governo di Belgrado ha inviato subi- 

to il'famoso colonnello Ristich. a sedare 
la rivolta ; due battaglioni sono stati an- 
nientati dai montenegrini e dagl%albaneti 
subito al primo scontro. 
In uno dei più aspri combattimenti è 
stato fatto prigioniera un capo raonte- 
‘negrino ; egli però poco dopo è morto per 
‘le molteplici ferite, 
La situazione si aggrava e quelle popo- 


lazioni. parte cercano rifugio scampando 
dalle ive serbe, altre si difendono con le 
armi unendosi ai rivoltosi. 


Parlamenti esteri 
è FRANCIA 


(8) Parigi, 26. — Camera dei Deputati. — Continua 
la discussione del bilancio degli affari esteri, I cre- 
diti di 760.000 franchi per la Società delle Nazioni 
vengono approvati. n 

Il radicale Benazet ed il socialista Blum domandano 
il rinvio alla commissione. del capitolo ‘relativo a 
crediti perla missiono franceso in Palestina, ‘in Siria, 
e in Cilicia, Interviene Mi/lerand il quale dichiara 
che il Governo non ha complete libertà di parola per- 
chè il progetto di trattato ‘di pace con la Turohia, 
con il quale detta questione è legata, è ancora in ela- 
«borazione ed anche perchè sono in corso operazioni 
‘militari per rispondere agli attacchi da parte di noti 
elementi. 

Millerand. aggiunge che la Francia intende pren- 
dere. in queste operezioni soltanto la parte imposta 
dalla sua aituazione a Smime e ‘a Costantinopoli. 
Dice anche che intendo seguire in Siria, come ha già 
dichiarato, una politica più diplomatica che militare. 

Millerand poi aggiunge : E' nello spirito del petto 
della: Società delle: Nazioni che fa dovere sl nazioni 

ite di prenderò la tutela dei popoli incapaci 
Pigi par stensi, che la Francia ' eserciterà 
mandato in Sirie. La Francia non' può abbandonare 
la Siria, essa compromettetebbo la sua situazione di 
Potenza mediterranea e rinnegherebbe: tutte le: trà- 
dizioni che la uniscono alla Siria. ; 

Rimarremo in Siria, continua Millerand, per ap- 
portare alle popolazioni che.lo domandano l’aiuto e 
l'appoggio sui quali esse hanno diritto di contare. 

i rechiamo'in Siria non come nemici ma come colla- 
boratori della Turchia e andiamo in Cilicia per svi. 
luppare con essa Je ricchezze ecnomiche non valoriz» 
zate. 7 daN 

termina Millerand, l’azione di civiltà che la 
sms ciel ord Se voi non l’accettate, 
iaivoetra decisione significa che la Francia abbando- 
indo i suoi interessi in Siria manchi ai suoi interessi 
ig bari e al suo dovere più sacro. (Applusi). * 
si Trubato Lemire dichiara come cristiano e come fren- 
che Ja Francia non può abbaridonare ‘i ‘suoi 
Pica in Siria e voterà i crediti nella speranza 
Sh la dimostrazione militare sarà ridotta ad opera- 
e: nei di polizia momentanea (Applausi). È 
2 Una mozione chiedente îl rinvio del capitolo relati 
Da anni FURTI 
-(*) Millerand dal suo punto di vista e come rappre- 
ob della Francia; Potenza mediterranea, non ha 


torio. 


Siamo noî che non dobbiamo dimenticare che anche 


della Francia, è Potenza mediterra- 
siedo 


IZIONE DI CITTA” 


Ra aio e ta ER 


vo ai crediti per la missione francese in Palestina, in 
Siria © in Cilicia viene respinta, 

Si approvano tutti i capitoli del bilancio nonchè 
quelli ricervati del bilancio della guerra che scordano 
500 milioni di franchi per le operazioni in Oriente. 

GRAN BRETAGNA 

(SY LONDRA, 26. — Canmiera dei ‘Comuni; — 
Lloyd George dichiara che non Ra avuto lti (o) 
alcuna trattativa tra il Lord Presidente del Con- 
siglio Privato ed il Vaticano circa la situazione 
dell'Irlanda. }: 


Riassumendo quanto è stato possibile sapere 
ecco ‘come si ‘sarobbero svolti i gravi fatti df Ancona, 

E° nòto che Aricona è città prediletta dell'ottimo 
Malatesta, il quale spesso vi soggiorna e vi conta 
amici e seguaci fra.i più ardenti dei suoi ideali anar- 
chici. 

Alla sua. persistente propagenda rivoluzionaria, 
mantenuta viva, in sua assenza, dai suoi luogotenenti, 
la cittadinanza anconetana generalmente attribuisce 
ciò che ieri è avvenuto, 

Un battaglione dell’ 1°. reggimento bei eri 
avrebbe dovuto lasciare, all'alba. la prrtungc) 
rey per imbarcersi per l'Albania. Fin dalla sera avanti 
si era parlato molto dell’impedimento che gli ele. 
menti sovyersivi locali avrebbero frapposto all’im- 
arco e di rifiuto dei comandati a lasciare la caserma, 

«Al segnale di uscita il battaglione, infatti, si è ani 
mutinato.. Vane essendo riuscite le esortazioni degli 
ufficiali è di un commissario di P. Sì, i rivoltosi hanno 
tenuto prigionieri gli ufficiali e fatti uscire i greduati 
che non vollero associarsi all'ammutinamento, poi 
hanno chiuso le pori» della caserma e le hanno spran- 
gate, coadiuvati, si dice, da gruppi di anarchici pe- 
netrati' clandestinamente nella notte. 

Le autorità hanno inviato subito reparti di cara- 
binieri e guardie rogie, ma gli ammutinati li accolsero 
con nutrito fuoco dalle finestre e fecero anche uscire 
qualche mitragliatrice che spatando su un nucleo 
di carabinieri, nè uccise uno, feti ‘gravemente due 
altri e meno gravemente, altri cinque. 

Mentre continuava vivo lo scambio di colpi da 
fuoco altri.reparti di carabinieri, di guardie e di sol- 
dati di fanteria circondarono la caserma, chiudendo 
gli.sbocchi.di tutta le vie e due batterie di cannoni da 
75. al comando del maggiore Mariotti, vennero piaz- 
zate colle bocche rivolte. verso la caserma, 

«La città, terrorizzata pei spessi colpi. da fuoco; 
ètimasta (pressocchè deserta; tutti i. negozi chiusi 
ed..il lavoro ovunque sospeso ; le. vie. unicamente 
percorse da, pattuglie militari che scioglievano qua- 
lunque . assembramento. . 

Tuttavia gruppi di facinorosi tentarono sopraffare 
qualche ufficiale @'qualche carabiniere , presi isola- 
tamente,,ma ‘il. sopraggiungere di rinforzi -li fugò. 
Qualche militare fu malmenato e fatto segno a 
colpi di rivoltella, . 

Due camions militari carichi di legmame.e di 
reticolati, inviati dal Comando per' costruire. barri- 
cate contro i rivaltosi furono assaliti,ma gli aggressori 
“furono sposti in. fuga dopo scambio di' rivolverate, 
Un operaio sparò a bruciapelo contro. un carabiniere 
ferendolo . gravemente, . per..impedirgli; di recare. 
un ordine del Comando. 

La battaglia ai è prolangata per più òre, provo» 
cando. altri episodi sanguinosi; ai rivoltosi fu inti- 
mata la,resa sotto minaccia di cannoneggiamento, 

ANCONA,- 26 ore-14-— Etco altri particolari: 

Da ‘(due giorni gli elementi ‘anarcoidi avevano in- 
tensificato laloro propaganda per impedire la parten- 
za'deî bersaglieri. Ordini della Federazione Marinara 
del cap. Giulietti ‘avevano imposto all'equipaggio 
mercantile:-di non far partire il piroscafo che era stato, 
perciò, pravveduto . di equipaggio militare. 

Teri i caporioni del movimento raddoppiarono la 
propaganda frasi bersaglieri nell’ora.di libera uscita, 
assicurando che Malatesta sarebbe arrivato in Ancona 
stamane e avrebbe preso la direzione di tutto, 
Quando un Commissario di. P. 8. si presentò alla 
Caserima, - l'ammutinamento». era già avvenuto; 
gli uffficiali.erano! stati presi in ostaggio e i graduati, 
disarmati e fatti uscire; I rivoltosi erano già rinchiusi 
pronti sulle finestra con i fucili puntati e protetti da 
materassi ‘tolti alle brande. delle. camerate. 
Gli\stessi: rivoltosi furono i primi ad iniziare il 
fuoco.contro i rinforzi accorrenti e le perdite furono 
lievi in principio, nonostante il vivo fuoco di fuci- 
leria perclié, da una parte e dell’altra, ‘si tirava al 
coperto. 

Alle 10 fu dato ordine all’artiglieria di abbattere il 
portone della caserma, sullo sfondo di via Indipen: 
denza, a colpi. di -eannone. ip iata 
aecennarono a voler, parlamentare, 

Vi è chi assicura che i bersaglieri furono spinti: al- 
l'atto ribelle dalla affermazione che sì trattava di un | 
atto di protesta contro il minacciato scioglimento del 
Corpo. E molti di essi avrebbero creduto in buona 
fede che di ciò si trattasse, 

Nei conflitti tra teppisti anarchici ‘e forza pubblica 
‘vi. sono quattro; morti, tutti. agenti dell'ordine! 

Si attendono, prima di sera i rinforzi e si ritiene che 
l'ordine. potrà cssere prontamente ristabilito, 


Il comunicato ufficiale 


Ecco il comunicato sui falli di Ancona che la Stefani 
ha diramato verso mezzogiorno: 

«Essendo state date disposizioni per dislocazione 
di truppe in vista di necessità organiche, si è prodotta 
una viva agitazione in alcuni elementi dell’undicesimo 
reggimento bersaglieri che dovevano lasciare Ancona. 

« L'agitazione si è manifestata alle tre del mattino 
quando nella caserma Villarey non si trovava che { 
l'ufficiale di picchetto e perciò ha potuto propagarsi 
e -dar luogo ‘ad alcuni episodi di violenza. contro 
carabinieri accorsi a. reprimere gli atti di indisciplina. 

«E stato disposto. per il pronto ritorno sea 
truppe della guarnigione. che. si trovavano ai tiri 
e con le quali ii di ristabilire l'ordine a. 


La resa dei rivoltosi 
ANCONA, 26 - ore 17. - In seguito 
alle. energiche ‘intimazioni del comando 
‘militare, il battaglione ribelle si è arreso 
e:le/autorità militari hanno. fatto imme- 
diatamente occupare la caserma. 
Il fatto militare riman a, pronta- 
mente e. felicemente LA 
medio; qualche strascico di disordini | 
in città, per padri criminosi da parte : 
elementi ‘teppistici. i 
pito la.conferma ufficiale della Stefani; 
ANCONA; 26. — I soldati rivoltosi 
gi'sono arresi al loro comandante. 
In città, ad opera di elementi anarchici 
e teppistici, avviene qualche conilitto e si 
hanno a delle vittime fra gli 
agenti della iorza pubblica. I rieîorzi ri- | 


INSERZIONI - NUMERO SEPARATO CENT. 20 i 


‘naria ha inquinato quasi tut 
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chiesti sono in°viaggio e l'ordine sarà sole; 
Ioctamente pe A et Sag pais 

GONA, 26..— Si È 
l'agitazione dei e da 


La caserma Villarey sorge alle falde del Cardeto; * 
& sinistra della piazza Cavour, nascosta a pr Regi 
dai caseggiati di via Farina. La caserma è circondata da 
per tre lati dalle alture del Cardeto che scendono quasi . 
ia picco sylla strada militare che li fiancheggia. Può + 
dirsi quindi fuori dell'abitato e isolata fuorchè dal lato 
ove è la facciata principale che prospetta una piccola 
piazza, sulla quale fanno capo due strade (via Farina . 
€ via dell'Indipendenza) le sole per cui si possa accedere : 
alla Caserma: dalla via Farina. Queste due vie sono 
siate subito sbarrate e chiuse alla circolazione: ni 

È Ultime notizie m 

ANCONA, 26.— Facendo seguito alle notizie 
telegrafatevi, aggiungo che la resa dei rivoltosi 
ebbe luogo al comandante del reggimento, il‘ 
Ho da solo, entrò nel quartiere dopo sospeso _ 
il fuoco, ed arringò i rivoltosi, imponendo che 
deponessero le armi il che fu subito fatto. 

ntanto fuori la caserma turbe di anarchici 
Scorazzando dappertutto hanno cercato di 
far dilagare il moto rivoluzionario. i 
laUn negozio di armi invia Mazzini venine assa- 
lito; ma le guardie regie e i carabinieri dopo. 
una eroica resistenza respinsero gli assalitori, : 

In diverse località degli ufficiali isolati sono 
Stati assaliti e disarmati. 

Nella via Marsala un carro con soldati e due ., 
ufficiali venne fatto segno ad una scarica di © 
fucileria. l'soldati posero in opera due mitra-. 
gliatrici che.in pochi istanti spazzato la stra- 
da senza fare vittime, perchè appositamente 
tenute coll’alzo in alto. 7” 

-Nel piano di S. Lazzaro, mentre una pattu-. 
glia di venti soldafi ed un ufficiale transitava, © 
Venne assalita da trecento rivoltosi a colpi di 
revolver e di pugnali. 

I militari si difesero eroicamente e con brillante 
contrattacco riuscirono a svincolarsi, lasciando 
sul terreno ‘un soldato morto e portando in 
salvo l’ufficiale gravemente ferito. . 

. II Prefetto ha pubblicato un manifesto ;: 
incitante la cittadinanza a rientrare nell’ordi-' 
ne. Disgraziatamente la propa nda rivoluzio-* 

q classe operaia. ' 
Il complotto ordito dal Malatesta a mezzo’ 
dei stioi satelliti contava per là riuscita sulla 
defezione della troppa, chesi riteneva dovesse 
essere trascinata dall’esempio dei 600 bersa-: 
gliéri. La defezione è completamente mancata 
edi riparti che di ora in ora giungonoin rinfor-' 
zo sono disciplinatissimi, a 

Intanto fino al momento în cui telegrafo in’ 
molti cia della città si verificano incidenti ee 
conflitti con Sup i armati. 

.Le Autorità militari contano per domattina 
di ripristinare.completamente.Pordine,. .  _; 


’ " . si n Ù 

‘ Per l’Aviazione 

Il decreto col. quale viene soppressa la Direzione 
Generale di Areonautica risponde ad una vera ne‘. 
cessità, abolendo l’organo ibrido nel. quale il confu- 
sionismo della areonautica di guerra aveva culmi» 
nato. 

L'articolo 6 di tale decreto istituisce presso il Mi-' 
nistero della Guerra una Commissione Consultiva’ 
per-l’Areonautica, la quale dovrà dare pareti circ: 
a)i programmi geni i concernenti l’areonautica ci»! 
vile e militare; d) le questioni di ordinamento gene» 
rale; c) l'indirizzo tecnico-scientifico, 

Tale Commissione, presieduta dal Ministro o dal; 
Sottosegretario di Stato alla Guerra, sarà composta 
di due membri del Parlamento, di due professori di 
istituti universitari o superiori, del Comandante Su-' 
periore di areonautita, di quattro membri scelti fra 
persone esperte e di un delegato per ciascuno dei mi- 
misteri della marina, del tesoro, colonie, dell'in. 
dustria, delle finanze, degli esteri, delle poste e tele. 
grafi e dei lavori pubblici. È 

Approviamo completamente il‘concetto che informa 
l'istituzione della Commissione Consultiva e la sua 
composizione, e, certo, la Commissione Consultiva 
risponderà al suo scopo se convenientemente saranno : 
scelti i membri che dovranno comporla, specialmente 
‘per quanto riguarda i due professori i quattro 
esperti. 


Queste sei ne sono quelle destinate a costitui». 
re l’anima e la vita della Commissione poichè, men. 
tre i membri appartenenti al Parlamento avranno 
essenzialmente ioni di controllo, quelli delegati 
dai vari ministeri non potranno che considerare l’a- 
reonautica nei riguardi del ministero cui a) me 

ono, L'areonautica ha bisogno, come dicevamo nel- 

ultimo nostro articolo in proposito, di un impulso 
vigoroso e dosciente, e questo impulso non può venir 
dato se non da chi abbia fede o competenza nel nuovo 
mezzo che andrà sempre più imponendosi, Nella Com. 
missione Consultiva i membri, diremo così, tecnici, . 
‘debbono spingere verso l'avvenire e verso il progres, : 
so, gli altri debbono invece coritemperare lo slancio 
dell'anima areonautica elle esigenze ed alle -contin. 

enze presenti. ; 
i L’aviazione, nel campo civile, deve portare rapi. 
damente a stringere maggiormente le relazioni frai 
popoli : essa non conosce barriere e fornisce il mezzo 
più facile e più spedito di muovere sulla superficie 
terrestre, specie là dove mancano o difettano le co», 
municazioni superficiali. nei sondino 

Nel campo militare essa diverrà il presidio più si. 
curo delle nazioni e, poichè una forte\aviazione civile 
può trasformarsi quesi istantaneamente in una forte 
aviazione militare, l'aviaziono darà alle nazioni il’ 
mezzo di difesa più economico e più efficace, permete 
tendo di grandemente diminuire le spese per il man. 
tenimento dei forti eserciti e delle forti marine. 

Tl provvedimento in sè è quindi ottimo : perchè lo 
sia anche nei suoi effetti è sufficiente che gii uomini 
vi corrispondano. Nutriamo fiducia che così‘sarà e che 
il decreto in parola segni finalmente il. primo passo 
verso: una areonautica seria, cosciente ed. ònesta e 
sia.il germe del futuro ministero dell’aria, datò ‘che, 
se, per ora, si può ammettere. che l’areonautica si 
aggreghi alla guerra per ragioni di opportunità, bi. 
sogna riconoscere che nessuna ragione essenziale im- + 


' pone una tale assegnazione, visto che l'areonzutica 


spazia în campi assai più vasti Cis complessi di 
uelli che competono al ministero della. guerra. 
; se @. Douhet. 


Francia e Santa Sede 

(S) Parigi, 26 — E' noto che la commissione per gli 
affari esteri ha deciso di udire martedì la lettura della 
relazione di Coirat sui negoziati con la Santa Sede, 
Il Petit Journal ha ritenuto opportuno conoscere il . 
parere dell’arcivescovado. i 

Gli 6 stato risposto; Noi riteniamo che la questione 
della ripresa delle relazioni diplomatiche nori abbia 
nulla a vedere con la questione delle associazioni 
culturali e che logicamente la soluzione della prima 
debba precedere lo studio della seconda. Al di fuori ‘ 
di ogni considerazione religiosa é in giuoco l'interesse 
nazionale, 


stime cisti mimi terno iti 


atti 


© Senato del Regno. 


Beduti del 26 giugno — Ore 16 — Pres. TITTONI 

Torrigiani Filippo (Segr. Dà lettura del yerbalo. 
‘Pa "SE: 
(O SPRIOTT E INTERROGAZIONE 

Micheli (Min. Agr.) Ad una interr. del sen. Cencelli 
‘risponde dicendo le ragioni per le quali sì è ritardata 
l'esecuzione del Decreto tendente a trasformare in 
‘borgate rurali alcuni villaggi di capanne dell'Agro 
'Romazio, Prima fra tutte il caro prezzo dei materiali 
e dei torrent. 

“Spera che l’azione e la costituzione delle coopera- 
‘tive agritdie possano risolvere sollecitamiente la que- 
Etione, 


Gencalli. Espone brevemente la storia delle borgate . 


di capanne, che furono oggetto dî suoi studi. Prende 
atto delle dichiarazioni fatte dal Min. di Agricoltura, 
e nota che le difficoltà alle quali ha accennato pos- 
sarò essero sollecitamente ‘superate, 

Michetì. Al son; Sinibaldi che desidera sapere quale 
‘azione il Governo abbia spiegato ed intenda spiegare 
{per assicurare la fornitura autunnale dei concimi azo- 
‘tati o fosfatici e quali affidamenti possa darè in pro- 
{posito agli agricoltori risponde’ che pur troppo an- 


che per questo ‘progetto siamo mancipi dall'estero. * 


Dopo molte trattative durante e dopo la guerra se 
ne è potuta assicurare» una provvista di circa 600 
mila tonnellate... +? n 

Si sono tenute adunanze di agricoltori ed industriali 
per esaminare la questione dei prezzi che per svariate 
ragioni sono. aumentati. k Ù 

: ‘Pur troppo finora nonsi è sicuri che possano essere 
soddisfatte tutte Ie. richieste autunnali necessarie 
allo concimazioni chimiche. Ma con glistudi e le trat- 

 tative in dorso Spera chie si potrà provvedere sufficien- 
temente ai ‘nostri bisogni, se si estenderà la. col- 
tivazione agraria. f 

Sinibaldi. Si dichiara soddisfatto e si augura chele 
buone intenzioni possano esser tradotte in atto, ma 
altre volte ebbe largho promesse che non ebbero se- 
‘guito, Seicento mila quintali di. persfosfati sono as- 
solutamente insufficienti per il nostro pese. 

Como volete estendere la cultura del grano se 
mancheranno i concimi ? È 

Più che estendere bisogna intensificare e perfezio- 
nare quella esistente (Approvazioni). . . 

Si occupa delle fosforiti del Capo di Leica dalle 
quali ritiene si possa trarre grande profitto. 

Raccomanda, siano mantenuti gli impegni interna- 
zionali e che ci siano realmente consegnate le quan 
tità di materiale fosforico promesse, 

Ai fertilizzanti è connessa la più grave questione 
del giorno quella della perfezione e dell'aumento della 
nostra produzione agraria. 

Peano (Min. LL. PP.) Risponde al sen. De Amicis. 
Mansueto che vuol sapere la ragione vera della. man- 
cata apertura all'esercizio della linea antomobilistica 
Colli a Volturno-Alfedena e come intenda provvedere 
al mezzo. di comunicazione da tempo invocato ed. 

«ora tanto necessario per deficienza di treni sulla linea 

ferroviaria, Caianello-Isernia-Sulmona,: ..; 
l\ Ministro dà brevissime spiegazioni in proposito, 

‘De Amicis Mansueto. Ringrazia ma, è dispiacente 
di non potersi dichiarare soddisfatto. ..... 

;1 Grace, (Min..I. P.). Assicura il sen. Mazzoni in- 
terrogante che ìl Min, della P: L non manca di pro. 

* muovere gli scambi internazionali in . vantaggio 

| delle scienze e dell’alta cultura e più particolarmente 

‘ rispetto agli. accordi. già stipulati in proposito col 

Governo di Spagna. Altri accordi sono in corso con 

‘ altri Governi che spera saranno presto sanzionati . ed 

‘attuati; acre AR > Ù 
storza (Min, Esteri). Aggiunge brevi dichiarazioni 

ed-assicùra l'interrogante che gl 
‘ a crioredil- progtessotella scienza, è Che per parte sua 
‘ nulla trascurérà ‘ per “promuovertie l’incefemento. 
Mazzoni. Prende atto ; ritiene sia interesse ve. 
ramente nazionale di stringere rapporti spirituali e 
‘ scientifici per'lo sviluppo delle scienze. Esamina 
‘ quelli già‘intervenuti con la Spagna dei quali rileva 
‘ però alcuni inconvenienti che spera saranno elimi- 
i pati. ‘ 
‘ | Bortone. (Soltosegr. Finanze). Al sen, Grassi iri-. 
‘sponde che l’estratto di tabacco è veramente man- 
‘ cato all'agricoltura, ed anche'alla esportazione; ciò 
| è dipeso dalla scarsità del’raccolto, della difficoltà 
* déi rifornimenti e più di tutti dallo sciopero delle 
| maestranze che ebbe la durata di circa un mese. 
! Assicura che quanto prima si torherà alle condizioni 
: normali. 
| Grassi, Ringrazia e si dichiara, soddisfatto, 
i; APPELLO NOMINALE‘ 
Presidente. Ordina l'appello nominale per la no- 

mine di un membro! della. Commissione per ‘il 

| Regolamento interno e di un commissario al Cons. 
| Sup, di assistenza e beneficenza pubblica. 

‘ _Frascara (Segr.) Fa l'appello nominale, 

fi PETIZIONI 

; Giardino. Richiama l’attenzione del Senato sulla 
| petizione del gen, Cavaciocchi che riguarda i quadri 
‘ dell'esercito. Si duole di non vederla fra quelle poste 
) fn discussione. Ù 


‘ che non è stata posta all'ordine del giorno perchè il 
‘ giorno che si doveva esaminarla la commissione non 
‘ era; in numero legale. 1 

| Promette ed ‘assicura che la petizione Cavaciocthi 
sarà quarito prima portata in discussione. 

| ‘Si approvano senza osservazioni le proposte della 

: Commissione sopra nove petizioni e su molte altre 

| non. sì riferisce perchè. mancanti dell’autentica, 

i Maziotti. Su:di una petizione del.Pres, dell’Assem- 
blea albanese che fa voti per l’indipendenza albanese 
la Commissione propone l’ordine del giorno puro e 
semplice; Accetta la proposta, manon vorrebbe che 


ì 49. Appendice del Pop, Rom. - Propr. riservata 49 
pinta ace Lt ERTNET 


Col. G. DOUHET 


L'on, che non potè 


#3 11 più mentire 
i ‘cono del tempi anteriori alla grande puerra 


Profondamente convinto che le forze della natura, 
* agenti in bene od in male, sonò non solo infinite ma 
ignote ed incomprensibili nella loro intima essenza, 
egli stimò miserevolmente pretenzioro l’atteggiarsi 
come guida ed arbitri delle forze naturali contra. 
. stanti il male e-la malattia e giudicò. ciò eminente- 
mente pericoloso perchè gli sforzi dell’uomo, dato 
che ad esso è celato il profondo mistero della vita 
e della morte, si gettano a casaccio nella lotta, e 
‘perciò, nella migliore delle ipotesi, metà delle volto 
contro l’ammalato. 
Raggiunta questa convinzione, il dottore Natu- 
rali, logicamente decise di limitare la sua azione di 
medico alla assistenza indifferente dell'ammalato, 
unico modo questo clie lo garantisse contro il. peri- 
colo di nuocere. 
Per un momento pensò che avrebbe potuto dedi. 
*carsi ad un’altra occupazione, ma ciò contrastava 
! col principiv che egli aveva riconosciuto, perchè, 


Governo sta molto 


Garofalo (Pres. Comm, per le petizioni) risponde | 


‘se non avesse più escrcitata la medicine; i alienti che | 


fosse interpretata come nostro disinteressamento 
alla questione della nazionalità albanese. 

Garafalo (Relalore). Assicura che. nell’intenzione 
delle Commissione nel proporre l’o. d. g. puro e sem- 
plice non vi fu e non vi poteva essere alcuna idea di 
‘disîriteressamento. 

Si dà lettura delle interrogazioni. Fra queste ve ne 
sono tre riguardanti'i fatti di Ancona. 

Prosidente. E' dispiacente che non siano presenti il 
Presidente del Cons. e il Min, della Guerra, i quali a- 
‘vrebbero certamente risposto subito. Stigmatizza 
la violenza dei fatti di Ancona che chiama opera di 
parricidi (Applausi) © confida che Ja: compagine del 
glorioso. nostro esercito rimanga salda in difesa della 
Patria (appluasi vivissimi), 

Pasqualino Vassallo (Min, PP. e TT.) Si associa 
in nome del Governo alle nobili espressioni del Pre- 
sidente. . 

La seduta.è levata.allo 18.35. 

Martedì seduta pubblica. 


Camera dei Deputati 


Seduta del 26 — Presidenza Ciutfelli — Ore 15 


Morisani (.Segr.) Legge il verbale della seduta pre- 
cedente. E'\ approvato, (Si passa:alla votazione per 
Velezione del Presidente della Camera). 

i PER L'ON. CARUSI 

| Meschiari, Sicuro di interpretare il sentimento una- 
nime della Camera, prega il Presidente di chiedere 
notiziè del collega on. Carusi, mutilato di guerra, che 
gta: per èssere sottoposto a una grave operazione, 
Sarà fatto. 

Giolittî (Pres. del Cons.) Proga la Camera di tener 
seduta domani, domenica, onde il Senato, possa, 
dopo l’approvazione della Camera, ‘votare l'esercizio 
provvisorio prima della finé del mese. 


4 \ DOM. TURATI 
Turati. Dice di non prendere la parola per incariéo 


del:gruppo cui appartiene, ma mon-la prendo in 


corìtrasto col:gruppo stesso, Parla secondo i dettami 
della sua coscienza, psl press è pel socialismo; ‘Non 
da possibilista, nè da impossibilista. Non pensa che 
il socialismo: abbia: da: paventero gli onesti. Parla 
secondo la necessità del momento: 

Comincia col ricordare di ‘essere stato contrario 
alla gueîte;:per ln quale l'Italia, sfornita.di materie 
prime) oggi viene ricattata, iugulata da chi queste 
materie possiede, Rileva che appunto ‘per questo 
oggi l’Italia si trova nelle tristi condizioni che lamen- 
tiamo. 

Ritiene che ben fece l'on, Nitti a parlar chiaro in 
proposito. Passa: a parlate di politica generale per 
dimostrare che dalla politica è nato un figlio cattivo, 
il gesto demagogico. Deplora la demagogia. Accenna 
al. significato ‘voro, evoluzionistico del socialismo, 
Crede che atiche il socialismo ora desidera la salvezza 
del paese. Riconosce che la: guerra ha prodotto nella 
Massa uno stato d'animo nuovo, di cui il suo partito 
si rende conto ed è interprete. Respinge l'appunto 
che il suo:partito voglia lo sfacelo, e sia per l’anar- 
chisnito; avendo: invéce il partito socialista. una 
funzione stimolatrice. (Cenni di. assentimento da 
parte di ‘parecchi socialisti). 

L'orators;: deferentemente ascoltato, si. trattiene 
nell'esame ‘dell’opera del suo ‘partito dal’punto di 
vista miorale e psicologico, ritenendo che esso é piut- 
tosto travagliato da un’infelico inéoerenza. 

Passa a criticare iltrattato di Versaglia, al quale 
Pon. Nitti si ribellò almeno idealmente. Osserva in- 
cidentalmente ché l'on. Nitti pensava di preparare 
un governò laburista'in Italia, ma la sua ceduta fece 
abortire questo progetto. Questo per dimostrare che 
in Italia occorrerebbe» un governo popolare per op- 
porsi al predominio capitalistico rafforzato in Europa 
dal trattato di pace'con la Germania. © 

Indi l'oratore passa ad esaminare il fenomeno po- 

litico'e sociale che dette luogo al ritorno dell’on. 
Giolitti, pel quale professa tutto il suo rispetto. Ri- 
tiene che questo fenomeno risponde appunto al fal- 
limento della borghesia dirigente, la quale ha visto, 
l’ultima sua risorsa nell’on. Giolitti, preconizzato da 
Crispi come l’ultimo ministro della Monarchia, 
: Spiega checi troviamo in questo paradosso : men- 
tre la bi ia non é più capace di reggere il potere, 
il proletariato non é ancora capace di ereditarlo. Spe- 
ra che si trovi una forma intermedia per cui il potere 
possa esser retto dalla borghesia 6 dal proletàriato in- 
sieme. Rileva che questo era nei voti e negli sforzi 
dell'on, Nitti. Citando l'esempio della Grecia antica 
che vinta da Roma vinse a sua volta Roma,dimostra 
che l’on. Giolitti, se & assorbito dalla borghesia, a sua 
volta l’assorbe. Difatti molti che, una volta erano 
contro Giolitti, oggi sono giolittiani, Rileva che questa 
6 una grande rivincita per l'on; Giolitti, chie sente di 
avere assunto il potere per un sentimento alto del do- 
vere, Osserva che l'on. Giolitti assumendo il potere 
ha abbastanza attenuato il suo programma enunciato 
a Dronero, L'on. Giolitti, se da una parte ha rinun- 
ciato alla solenne inchiesta sulla guerra, dall'altra 
nòn ha accettato una politica prettamente antipro- 
letaria, Riferendosi al discorso di Dronero, ne rileva 
i punti programmatici che poi sono sfuggiti al di- 
scorsò pronunziato dal presidente del Consiglio giorni 
or sono. Esaminando la' costituzione dal Gabinetto 
dice che l'on. Giolitti per uno scherzo ha chiamato a 
far parte del'suo ministero l'on. Labriola che in tema 
di legislazione sociale trovasi ora a contraddire quello 
che ha soritto negli anni scorsi. (Zisa all'estrema st 
cialista). 

Descrive il Giolitti del discorso di Dronero, e il 
Giolitti.di oggi, e dice che Jon, Giolitti oggi non nutra 
più il-pessimismo di allora, 

L’oratore entra nella disamina del programma eco» 
romico e finanziario ‘dell'on, Giolitti, rilevandone le 
—r_ ——>-——-«£———#+——-r = 


non sarebbero andati da lui si sarebbero invece ri. 
volti ad altri i quali, curandoli, avrebbero loro no- 
ciuto, Quindi seguitò a fare il medico per un alto sen- 
timento di altruismo, 

Ma poichè l’uomo ha bisogno di essore illuso e que» 
sto bisogno sì manifesta tanto più prepotente quanto 
più l'uomo soffre, così il dottore Naturali fu costretto 
a mascherare il suo sistema, ciò che, d’altra parte, 
veniva a collimare còn i suoi interessi. 

Il malato vuole il farmaco, Ora, siccome l’acqua 
pulita:rappresenta il corpo più innocente e più 
innocuo, égli pensò ‘di promuovere l’acqua pulita 
a farmaco, visto che erà il farmaco che meglio si 
adattava al suo principio. 

Poichè possedeva un bosco di pini in una magni- 
fica vallata alpina ed in questo bosco, fra le roccie 
i muschi ed il capelvenere, sgorgava una magni- 


fica sorgente di acqua fresca ed abbondante, egli la | 
battezzò Fonte dell'Oro, la analizzò trovandovi ven- | 


ticinque o trenta corpi semplici e composti fra: i 
quali un po’ dirradio e la trasformòin una vera Fonte 
d'Oro. 

Attorno a quella sorgente si innalzarono, detur- 
pando la maestà del paesaggio alpino, fabbricati 
immensi, sanatori ‘grandiosi; alberghi di lusso, 


caffè chantants, cinematoprafi colossali; splendidi | 


| casini nei quali agli ammalati era concesso il conforto 


dei cavallini e ‘del macao ; venne stabilito» un ser- 
vizio automobilistico dalla piccola stazione-.che: si 
dovette ingrandire e che conobbe l'orgoglio di vedere 
fermarsi tutti i diretti; sorse-una -potente società. 
anonima» imbottigliatrice, - sterilizzatrite ‘0 spedi- 
trice el'acqua della Fonte d'Oro rinchius&in piccole 
bottiglie coronate d’argento; si riversò per. l’Italia 


PIERO 


arlamento © 


manchevolezzo e i difetti, ritenendono insufficienti 
perla situazione alcuni punti su cui i Governo non é 
stato chiaro e preciso, Dice che l’on. Giolitti ha tra- 
scurato specialmente l'imposta, sul patrimonio, di- 
luita nell'imposta sul reddito che è una cosa hen di- 
Versa, 

L'oratore passa a sezionare l'organismo buro- 
cratico italiatio e, citando alcuni fatti. edificanti 
sottopone all'attenzione del Governo e della Camera 
le diverse corruzioni è brutture che affliggono tale 
organismo, Si trattiene in proposito più particolar- 
mente sull’amministrazione d’Aeronautica, e spesso 
si richiama alle denunzie fatte ieri dall’on. Perrone. 


» Esamina ancheil fetomeno delle straordinarie spese 
di guerre, su cui richiama l’attenzione del Governo, 
Ritornando sul trattato di Versaglia, l'on. Turati 
dimostra che molti punti di questo trattato sono 
da modificarsi, Dice che il suo partito nè vuglela 
soppressione, perchè il trattato consacra il predominio 
nel mondo d’una casta di potentati. Richiama l'at- 
tenzioné dell'on. Giolitti su quest’altra piaga 
prodotta dalla guerra, : 

Esamina lungamente la posizione politica, econo- 
tnica e morale della borghesia italiana, contro la qua- 
lo. svolge un vero è proprio atto di accusa. Ritiene 
che essa è in una crisi spaventosa, avendo inquinato 
tutte lé manifestazioni della vita del Paese. ; 

-L’oratore in questa disamina si ferma così detta- 
gliatamente da stancare un po’ l’attenzione della 
Camera. Parla dei provvedimenti necessari al risa- 
namento del Passe. A questo proposito afferma prin- 
cipalment» la necessità d'una sana politica di lavori 
pubblici. 

Richiama l’attenzione della Camera sulle condizio» 
ini.del Mezzogiorno. Afferma il bisogno di risolvere 
il problema meridionale, 

Si trattiene nell'esame del problema dél rinnova- 
mento agrario e. sulla necessità: di industrializzare 


{ la cultura agricala, Raccomanda anche una saggia 


‘politica delle comunicazioni. 

L’otatore, che sostiene essere noi ini una crisi di 
carattere prevalentemente economico, dimostra che 
questa questa crisi va risoluta, più che con criteri 
politici, con, la creazione di nuovi organi di carattere 
(tecnico. Espone perciò minutamente igravi difetti 
‘della -macchina statale. e indica i. mezzi pratici più 
indispensabili a una politica-economicamente restau- 
ratrice. 


niesse fatte dal Governo a favore della cooperazione 
che è l’unisa forza rivostruttiva e rinnovatrive della 
compagine sociale. 

Sopratutto bisogna superare le difficoltà che in- 
teressi particolaristici oppongono all'attuazione di 
un programma organico, e che le condizioni diverse 
del suolo italiano rendono applicabile in niisura 
diversa, 

Bisogha venire ad utia limitazione del diritto di 
‘proprietà è. modificare disposizioni che, oggi si di- 
mostrano insufficienti, (Applausi all'estrema sinistra) 
perchè il “proprietario. è istintivamente contrario 
agli interessi generali dell'umanità. (Bene1). 


ossèrva che le sole industrie che in Italia non hanno 
bisogno di-speciale assistenza sono quelle della seta 
e quelle idroelettriche $ mentre le altre vivono pur- 
troppo di una vita artificiale e ciò. sopratutto perchè 
non abbiamo saputo sfruttare le risorse naturali di 
gui il nostro paeso è if ognî sue parte ricco. 

LofStato in primo luogo ha mancato di organizzare 
scuole e laboratori scientifici capaci di metter in 
evidenza queste ricchezze che trascurate fin qui hanno 
costituito e costituiscono la nostra inferiorità econo» 
mica, 

Sopratutto invoca dal Goyérno la sollecita attua. 
«zione di quella grande rete elettrica che emancipi 


i trasporti di ogni genere, sviluppi le industrie. già 
esistenti e favorisca l'impianto di nuove industrie in 
tutte le regioni, 

Con.la creazione dei bacini montani e.con la siste. 
mazione dei nostri corsi d’acqua sarà possibile rendere 
ricche e-prospere plaghe ora deserte e ora prive di 
qualunque risorsa. 

Ma tutto.ciò non sarà possibile se non si provveda 
prima di ‘ogni cosa all’emancipazione degli operai 
dalla soggezzione tapitalistica. x 

Ricorda che Camillo Cavour aveva intuito tutti i 
problemi economici e sociali dell'ora attuale, : 

Agli insegnamenti di questo grande uomo di Stato 
sì augura che si ispirino i nostri uomini di Governo, 

Abbiano così la capacità e la forza di risolvere i 
grandi problemi dell’ora presente, prima fra tutti 
quello di. avviare.il proletariato sul cammino della 
sua emancipazione. 

Il proletariato non.sarà sordo alla voce della diviltà. 
Vivissimi e reiterati applausi — Moltissime congratu- 
lazioni — commenti prolungati). 


L’on. De Nicola 


eletto Presidente della Camera 


Giutfei (V. Pres.) Procede allo serutinio delle 
schéde della votazione per la nomina del Presidente, 
Proclama quindi il risultamento della votazione: 


Votanti ; 374 
Maggioranza 188 
De Nicola 236 
Lazzari 118 
Schede bianche 18 
Schede dispersa 2 


Proclama eletta l’on. Enrico De Nicola Presidente 
della Camera (Applausi). 


—_—_———_—__T_—_r_—_r_—_—_—___—_—_————_— 


Si compiace pertanto delle affermazoini 6 delle pros ; 


Per ciò clie riguarde le condizioni delle industrie, 


il paese dalla schiavitù del carbone e renda facile - 


= = Ù 
I fatti di Ancona 

Bonomi (Guerra). Risponde subito alle interroga: 
zioni sui fatti di Ancona, + 

Secondo le notizie pervenute 

lella Guerra e al Ministero 
er si possono ricostruire così : un battaglione del» 
11° bersaglieri di staniza ad Ancona, precisamente 
nella Caserma Villarey, doveva lasciaro la città per 
esigenze ‘organiche. (Vivissimi commenti e rumori 
all'estrema sinistra Dia 

Ciò è bastato per dar modo a taluni elementi di 
diffondere il proposito di resistenza a questa dislo- 
cazione con un argomento indubbiamente suggestivo, 
ma ingiusto ed erroneo, che si voglia da parte nostrà 
condurre una guerra di conquista in Albania e che 
ogni dislovazione di truppe debba servire a questo 
fine (Interruzioni all'estrema sinistra). 

Purtroppo questi elementi hanno potuto agire nel- 
la notte, quando nella caserma non c’era che Vuffi- 
ciale di picchetto, e quindi le truppe non hanno. 
potuto essere’ contenute dai oro ufficiali. 

Tali elementi hanno potuto prendere il sopravvento 
nella caserma Villarey. A quant) tisulta dalle infor. 
mazioni ‘ultime; riella caserma hanno potuto intro- 
dursi ‘un centinaio di non militari appartenenti a 

| gruppi anarchici della. città. 

Le disposizioni del Comando' di Divisione sono sta- 
te pronte per accerchiare la caserma ed Împedite 
sopratutto che da essa vscisséro gli elementi non mi- 
litari che si erano mescolati ‘coni militàri. 

Gli ammutinati hanno cercato in un primo tem- 
po di rompere l'accerchiamento, e ci furono ariche 

‘conflitti ’ovi carabinieri accerchianti. Però suocessi- 
vamente, col pronto intervento del generale di Divi- 
sione, gli ufficiali hannò potrò nel pomeriggio rien- 
trare nella caserma e riprendere il comando delle 
truppe. Posso dire anzi qui che il colonnello nel po- 
meriggio di oggi ha potuto entrare nella caserma 
stessa, applaudito dalla maggioranza ‘dei suoi sol. 
dati (Vive Approvazioni). 

Perciò ‘l'episodio militato si può considerare în 
questo momento finito. |. 

Tovoce tiella città clementi ‘e ‘gruppi anarchici 
lianno insconato un movimento rivoluzionario che 
dura tuttora. Vi sono alcuni episodi dolorosi. 

Le notizio ultime sono queste : 


|situazione per commettere eccessi. 

A piazza San Lazzaro una corvde di ‘ufficiali. con 
uomini di truppa fu aggredita da oltre 300 facinorosi, 
‘{ alcuni dei quali armati. Un ufficiale fu ferito e un sol 
dato è morto, , ì 

Abbiamo quindi, como la Camera vede, due episodi: 
uno di violéenza anarcoide, non molto dissimile da 
quelli verificatisi purtroppo in altre città ; un altro 
episodio militare doloroso ma: che, nel momento in 
cui parlo, è già superato e intorno al quale l'autorità 
militare prenderà i provvedimenti del. caso.(Vivis- 
sime interruzioni e rumori dall'estrema sinistra — Com- 
menti prolungati). È 

Vorrei raccomandare alla Camera di non accresce» 
re la portata di.questi fatti, che possono essere esa- 
gerati e deformati ad arte da, coloro, che non ci 
amano. 

Tutti coloro che desiderano la pace, la soluzione 
pacifica dei nostri problemi esteri debbopo ridurre i 
fatti di Ancona ad un doloroso episodio militare che 
l’esercito, colla devozione, con la abnegazione, con 
la disciplina che lo distingue, farà presto dimenti- 
tcare, (Vivî applausi — Rumori vivissimi e prolungati 
all'estrema sinistra). 

L’on. Giolitti per l'indipendenza albanese 

Voci all'estrema sinistra. Dove erano diretti quei 
soldati ? (Rumori vivissimi). 

Gjutfelli (V. pres,). Dà facoltà di parlare all'on. 
De Andreis interrogante. (Rumorivi vissimi all’estre- 
ma sinistra). : 

Voci all'estrema sinistra, Dove erano diretti quei 
soldati ? Lo dica il Ministro della Guerra. (Rumori 
vivissimi). , 

Ciuftelli: (7. pres.). Dichiara che ora debbono ri- 
spondere gli interroganti, dopo di che parlerà, se 
lo creda, il Ministro della Guerra. 

Voci dall'estrema sinistra. Parli il Ministro, (Ru- 
mori vivissimi), 

Ciuffelti. (V. pres.) Sospende la seduta. 

(La seduta è sospesa alle 9.30, è ripresa alle 19.45). 

Giuftelli. Riapre la seduta, sugurandosi che la 

amera possa funzionare, 

Giolitti. (Pres. del Cons.). Il Governo ha già di- 
chiarato che non insiste sulla proclamazione del 
protettorato sull'Albania, ma vuole l'indipendenza 
di quel paese. 5 

Voce all'estrema sinistra. E Vallona ? 

Giolitti. (Pres. del Cons.). (con forza) A Vallona ci 
sono i nostri soldati che sono attaccati dal nemico 
e che debbono difendersi. (Vivissimi applausi — Ru- 
morì all'estrema sinistra). 

Io penso (rivolto all'estrema sinistra) che chiunque 
di voî fosse a questo posto non lascierebbe trucidare 
i nostri soldati. (Vivissimi prolungati applausi = Ru- 
morì vivissimi all'estrema sinistra). 

De Andrèîs. Si astertà dalle frasi forti, perchè sa 
la ripercussione che possano avere nel paese... (Scam 
bio di invettive tra l'estrema sinistra e l'estrema destra 
Scoppia un vivace incidente tra gli on. Ciriani e Mi- 
siano che scendono a vie dì fatto, ciò che provoca un 
vero tumulto, per cui il wice-pres. sospende nuova» 
mente la seduta). 

LA SEDUTA RIPRESA 

Giutfelti (V. pres.). Rivolge un fervido appello a 
tutta la Camera per il rispetto reciproco'e la tolleran- 
za delle opinioni, 

Confida che la seduta finirà tranquillamente. 

De Andreîs. Riprenderdo a parlare segnala che 


e certo vincendoli nell’elevatezza dei prezzi, mentre 
durante la stagione, attorno alla gaia fonte ormai 
privata del cinguottare degli uccelli, si avvicenda- 
vano, per. cinguettare meno allegramente e forse 
meno seriamente, ministri, tenori di cartello, am- 
basciatori, regine del mondo galante, artisti, ban. 
chieri, tutti insomma coloro cui è lecito curare i 
propri organi debilitati senza troppo guardare alla 
spesa, 

Il dottor Naturali aveva fatto comprendere che non 
era proprio l’acqua in sé che aveva virtù curatrici 
adatte a tutti i mali,ma che la vera virtù curativa con- 
sisteva nella miodalità di ingestione, modalità che 
variava secondo i casi e mediante la quale ‘era pos- 
sibile con un solo veicolo ottenere effetti diversis. 
simi ed anche opposti. Perciò se il veicolo non variava, 
variava la quantità di esso, il modo di ingestione, la 
sua temparatura, ecc. L'esperienza provò largamente 
l'esattezza del principio del dottor Naturali, e le 
sue cure: ottennero. dei veri. miracoli, Ammalati 
ridotti veramente in stato disperato in conseguenza 
di tutte le svariate porcherie contenute nelle. pil- 
lole, nei cachets, nelle emulsioni, negli elisir, e; nei 
| gieri moderni risuscitarono lasciati tranquilli e. me- 
! diante lavacri abbondanti dei loro stomaei ripienidi 
| ogni ira di Dio. La incosciente statistica fatta. dal 

pubblico dimostrò che la mortalità dei malati che si 

affidavano al dottor Naturali era infinitamente mi- 

nore.di quelle degli ammalati che si ‘affidavano ad 

altri. Siccome poi l’acqua della Fonte d'Oro era la 
più cara delle acque medicinali ed i consulti del dottor 

Naturali i più cari fra.i consulti;la farha del dottore, 

poi professore, Naturali crebbe, gigante in parallelo 

colla fama dell’acqua della Fonte d'Oro e colle azio- 


e pel mondo facendo concorrenza ri risi misliori | ni della società anonima sfruttatrice, 


de. 


———__——————————————m—— 


Ma ogni medaglia ha ilsuo rovescio ed il rovescio del- 
la medaglia del prof. Naturali era l’improb® e noiosis- 
simo lavoro al quale la sua stessa fama lo incatenava 
come uno schiavo alla galera. Egli aveva cercato di 
raréfare la clientela crescendo i prezzi ma inutilinente 
porché lagente nonstima mai troppo cara la propria 
pelle egiudica il valore dal costo. Inoltreil sio mestiere 
gli era venuto a noia,gli ripugnava quasi e continuan= 
do ad'esereitarlo' non faceva che sacrificarsi letteral- 
mente all'umanità che a lui accorreva piena di fede, 

Dato il principio molto semplice della sua medicina 
curativa, per lui la diagnosi aveva perduto qualsiasi 
interesse. Poco importava, di fatto, stabilire che uno 
fbsse affetto da meningite oppure da sciatica quando 
la cura non variava ed era sempre la stessa acqua 
| fresca, Egli non-vedeva malattie, vedeva gente chie 
{l si diceva ammalata eciò gli era sufficiente per ordina» 
re l’acqua della Fonte d'Oro. Di conseguenza egli si 
disinterassò completamente dallo studio delle malattie 
e questo medico per eccellenza si distraeva, nei bre- 
) vissimi momenti d'ozio che gli erano concessi, com. 

ponendo sonetti umoristici che mandava sotto pseù- 

donimo, all’Amore IMustrato, e ritraeya le sue maggio» 
ri e più intime gioie nel vederli pubblicati. I suoi con- 
sulti erano rapidissimi, il che faceva dire che egli 
possedeva.un occhio clinico straordinario, mentre for- 
se, dopo tanti anni, si era forse perfino dimenticato 
se il cuore stava a destra od a sinistra. 
Infine quest’uono veramente d'ingegno, che aveva 
ordinato torrenti l’ acqua della sua fonte non me ave- 
. va mai bevuto una goccia, forse perchè a forza di or- 
RA dinarla non la poteva vedere neppure in effigae sem: 
pre inquieto sulla sua salute curava sè stesso con tutte 
ilo specialità delle quarte pagine, 


% 


dell'Interno i-fatti di An-- 


Elomenti anarchici e teppistici approfittanodella 


FIL AI AR AR SIAE 

Bocconi. Afferma che quei soldati dovevano par ‘ 
tire vper l’Abania. PETTO) 7 

Ad ognì modo afferma che i soldatî sono (stanohi; » 

di essere trattenuti in servizio. Invoca la sollecita > . 
| smobilitazione. si i gip 

Il movimento dei soldati di Ancona è una protest@. 
contro il tentativo di nuove avventure militari, (Ap»_«. 
plausi all'estrema sinistra). ls ine 

Teclàma l'abbandono o Vallona Ra: Srgnieonalt 
nî anente pericolo dì conflitti. Chiede maggio. : 
ri Ptr precise notizio sugli avvenimenti odierni.’ 
atoaduti in Ancona: È 

Bonomi (Guerra). Ha comunicato tutte le notizia. 
che aveva. o 

Bocconi. Afferma che îl partito socialista è di. » 
sposto ad affrontare tutte' le responsabilità per im- si 
pedire nuove avventure. (Vivi applausi all'estrema 
sinistra). È 

Buggino. Protesta contro le parole con le quali - 
ron. Giolitti ha cercato di giustificare l'invio dei.sol. , 
dati in Albania. Bisogna ritirare le nostre forze da + 
Vallona. 3 

Questo è il pensiero del partito socialista,disposto 
alla ‘più energica propaganda per impedire. nuove . ? 

erre. E 
Si aviribelase gli incidenti avvenuti ad Ancona alla 
ritàrdata smobilitazione. 

Osserva poi che nelle colonie e nelle terre d’oltre 
mare si dovrebbero mandare truppe volontario, ;* 
(Commenti). A 

Conclude affermando che la peggiore propaganda | 
di sovversivismo è fattà dal modo come procede la. 
smobilitazione. 5 _ erica 

Ciutfetli (V. pres.) Toglie la seduta alle 10.30, .- 

—___—————_——Ò—n—m TT 
Una mozione per l'Albania . 

Gli onorsvoli.Federzoni, Sarrocchi e De Martino 
hanno presentato la seguente mozione. : È 

« La Camera deplorando che la politica contraddit. *. 
toria e insincera seguita nei riguardi dell'Albania@ i . | 
sovratutto l’infausto accordo italo-ellenico e il com-» Ì 
promesso diplomatico del gennaio 1920, predispo- | || — 
neriti rispettivamente l’assegnazione ‘dell'Albania © 
‘meridionale ai grocie della settentrionale ai jugoslavi, _ ) 

situazione 


i 


da 


triste . ricordo; ail) 
riconosce la necessità di ricondurre la politica 
italiana per l'Albania al solenne impegno assunto ver- 
so il popolo schipetaro nel giugno 1917 col proclama 
di Argirocastro che prometteva ‘in nome dell’Italia. — 4 
l'indipendenza albanese ; ted 
invita il governo ad opporsi a qualsiasi forma — 
di mandato sull’Albania, dando opera perchè questa 
‘sia ricostituita nei confini stabiliti nel 1913; © 
afferma che l'occupazione italiana della baia di 
Valona, immutato caposaldo della nostra politica in ' 
Adriatico, indispensabile ad-assicurare la pace o la. 
libertà in questo mare, anzi che diminuire comunque 
l'indipendenza dell'Albania, deve avere il massimo! 
‘scopo di garantirla, contro le tradizionali rinnovate | 
mire della duplice oppressione ellenica e jugoslava. © 
F.ti Federzoni, Sarocchi, De Martino 


Giunta del Bilancio 


di legge per la proro; vd 
bilanci 1920-21, nonchè di tutti gli altri progetti di ‘ 

legge presentati dal ministero Giolitti (aumento tasse | 
circolazione motocicli, automobili e motoscafi, —i 
Aumento tasse successioni e donazioni — conversione : | 
in nominativi dei titoli al portatore — avocazione allo . 
Stato dei profitti realizzati nel periodo agosto 1914 —. 
decembre 1919) la Giunta deve approvare inoltre le + 
relazioni di alcuni bilanci. h ì 


4 


La Giunta ha approvato uno, d. g. proposto dall’oti; | © 
Modigliani col quale « invita il: Governo a ripristinare | 
“immediatamente sl controllo preveritivo «della Corte dei * 
Comti per tutti gli impegni, 0 tutte le spese ché aleno stati © 
sottratti a tale controllo con qualsiasi leggeo prove 

La Giunta si è quindi occupata del diségno di legge 
per l'esercizio provvisorio che con otto voti favorevoli. | 
e sei contrari è stato approvato. 

L'on, Camera ne saràil relatore, » © © 


Sull'esercizio ‘ provvisorio. |. © 
- L'on. Camera ha presentato la Relazione su l'eset« 
cizio provvisorio fino al 31 dicembre 1020. L'on. | 


ì 
pr: 
ni 


nali muto 


dba 


è il riconoscimento di uno stato di necessità. 


Sullo scioglimento del matrimonio —. 

E' stata distribuita alla Camera la proposta di logge 
d'iniziativa dei deputati Marangoni e Lazzari par. | 
lo scioglimento del matrimonio. Essa è precedute. 
da una relazione nella quale si ricordano anzitutto fi.’ 
precedenti da quando l'on. Salvatore Morelli, l'apo-! 
stolo convinto e geniale della redenzione della donna, 
presentò un disegno di legge sull'argomento e nai! © 
ottenne la « presa in considerazione 1, col consenso del | © 
Guardasigilli Raffaele Conforti, nella seduta del... © 
25 maggio 1878, > 
—— _r—_————————————12141À4— 
' L'on. Veraci penetrò dunque, un po'-intimidita, | 
nel famoso gabinetto dai mobili misteriosi che gli | ©’ 
parvero pieni di minaccie, dalle macchine complesse, . 
strane, e stranamente lucenti in alcune loro parti che # 
gli sembrarono strumenti ‘di tortura, dalle larglio ver, (1° 
trine colme di bizzarri e contorti stamenti nichelati (i 
che gli misero un brivido lungo il filo della schiena, — 
|. Sedette di faocia al professore che lo Anno= i, i 
iato attraverso le lenti dei suoi éochiali d’oro e coll’a-' 
ria di chiedergli: é Qual buon vento vi porta: Ye Hei 

— Professore, da qualche giorrio sono afflitto dal | 
uno strano disturbo. Mi sehtò impossibilitato a ma- | | 
scherare ciò che penso od una forza ché non 
vincere mi costringe ad esprimere chiaramente il mio! 
Eenuino peasiero. Ciò mi ha arrecato alcuni grattaca»  \È 
DI. rrritprtoa 

— Vedo, Vedo - interruppe il professore - mostii È hi 
lingua, ; 


L'onorevole estrasse sette centimetri dell'orgatio. © 
principe della sua eloquenza. bro 

= Vedo, vedo — aggiunse il professore, senza curarsi . si 
di guardare -mette dentro - quindi si alzò, prese | R: 
un tubo di celluloide, glielo applicò nel meazo della 


schiona, ve lo tenne per tre secondi, ei sedetto nuova» * 
mente e chieso : 


— Ie funzioni digestive ? 

— Perfette, 

— Benissimo — conelusc il professore, guerdandogli | 
da vicino l'oechio sinistro eo, sverne leggermente ‘è — 
sollevata la palpebra con un dito —è una coss de | _ 
| uulla, ma va curata, in pochi giorni dl 
| parirà. Espressa la prognosi consolante ìl 

feasore si voltò verso la parete coperte ds 

casellario ed estrasse un foglietto dalla 
Li seguilo in 


Scienze e letiere 
zIenze e fetiere. 


Il moto dei joni nelle scariche elettriche 1003 


- ri jonica % kx aac precisamente quei n 1 
‘. In morte del sen. Righi quelle meri sua che tenti anni addietro, ta Pai O dei feriomeni fisici, A verno in mille gocaei am cera pi 
i Giovedì - È che soltanto i È x 
Mio Ag im Pr. Mergarini ha pionunciato ag | 2 1000 uit significato. orasono inferpretato | = MRAdio n o fear pletamente 


Fd intanto, appunto perchè {l contribuente non 


Questa, la larga messe fru è tenuto ad attribuire -lui il valore ai suoi fondi 


: i i È 4 Saull'ipotesi della natura eletiri 
Be, ich he memorazione. del b tto, di 48 onni-di vita di dA aa ca della ma- 
| \CTEEESZTIZA ea ca 


ruttibilità, 


dA aloni Lia . Ù 1907 |'nellostabilireselasua propri, °° La'vita { 

i JI Ta personalità scientifica dell'estinto, gioca Siltamaralarorare solo non già per una gretta S sso vedute sulla strattura della ma- 1907 | BR 010 il minimo tassabile ie RT Pr gonea Solta A 
. a XE scomparsa ls sua grande figura di Aeg 3 loso, bensì: perché taciturno: per indoli n ; i base se non quella dell’esti î ibi È 

sj È scienziato, di | 92 alieno dal per indole | 6 « La materia radiante ed i i n a que, ‘estimo catastale od imponibile, 

È itatore, di cultore di filosofia naturale, 7a prima È ap iz delle sue personali ricerche | 7 — Comete ed elettroni 1 raggi magnotivi Toi egli è, © ei ritiene autorizzato a non fare nessuna 

r natural philosophy » chò in Italia' ha sì pochi | talmente si dilettace pepe ATRIA 1910: | ui proprie no reggiriae ne ek 10 la i 
A DI = ioni, i ni i; È 
; laboratorio, che egli aveva imparato a davugito mn 9 — Rotazioni jonomagnetiche 1914 Taggiunga le lire 50000, sia pure Ù 


che invece notoriamente valga quattro volte tanto, 
Sappiamo di proprietà che coll’applicazione dell'ar- 
ticolo 10 risulterebbero di un valore de 30 a 40 mila 
lire e che ne ‘valgono più di 200000 tantochè hanno 
servito ad ottenere mutui fondiari di 100000! 


Di questi la « La Moderna teoria di fenomeni fi 
I meni fi- 
Sici», ebbe più edizioni e fu tr ì 
ingleso e tedesco. “ada ira, 


Mi piace infine ricordare un episodio per dimostrare 


della 
diari 


lone siberiana ed i più ‘intermie. 
cessari per lo (a Siberia o i meroati mondiali us } 
rarefatti, 


4 lui, come ad altri uomi, 


pe Stesso, 

iografio dol dai professori A- 
per molti anni ebbero con lui 
interessanti notizie sulla 


opera del Righi. 
ragazzo, frequentava le 
casa era lontana dalla 
meridiano delle 


scuole tecnîche, 
scuola, egli soleva, 
lezioni, redigere i suoi 
comunale per poi comsumare 
Presso ai locali della scuola, 


inell'intervallo 


» mentre se ne sta; 
gli occhi un libro-la. 


strofinio. Egli lesse, lesse, 
‘ora della lezione ed egli fu co- 
da quelle pagine, e divorando un 
scappò alla scuola. Da quel 
di fisica non abbandonò 


vile. Ma, sppena laureato, spin- 
ricerche fisiche, volle essare assi. 
Villari, prof. div fisica nell'Ateneo 


ricette adatta juel caso, ricetta li. 
lor iii acatiiole la fis 


A proposito del suo oscillatore è dei suoî i 
radiazioni elettriche, fu udito dire da Sirene co 
scoperta della telegrafia senza fili fatta dal nostro 
Marconi fosse mata nel Laboratorio dei Righi. Egli 
in realtà contribuì notevolmente coi suoi studi e col 
pipi oscillatore, cioé l’apparecchio'generatore di onde 

ettriche usato dal Marconi nelle sue prime esperien- 
ze a questa grande scoperta. 


3 bc; far risulta che il Righi valutò sempre al giusto 


scoperta del Marconi; ma parlammo insie- 
bai mole rs vèlte ed ancora me ne seriveva il 10 
mbre in una lettera di cui ritengo i - 

te citare il brano seguente: atene 


«Nel valutare e ringraziare da parte mia il Marconi 
< gli dica che sarò lietissimo d’incontrarlo a Roma, an- 
«zi egli previene un mio desiderio in quanto che desi- 
s so iano circa alcune aggiunte a varianti 

che intendo introdurre in una nuo: izi 
« telegrafia senza fili », pe ag lex 

Oltre alle pubblicazioni di nuove ricerchò e di nuovi 
lavori scientifici, il Righi 6 autore di una serié di libri 
di divulgazione della scienza, editi dallo Zanichelli 
nella collezione ‘a'Attualità scientifiche », Libri mi. 
rabili ‘per chiarezza di esposizione e per trattazione 
Sintetica dei più astrusi argomenti della modérna fisica, 

Permettetemi on.li Colleghi di citarvene l'elenco : 


È quale ammirazione e di quanto amore il Righi 
‘0880 oggetto da parte dei suoi antichi allievi i 
sparsi in tutta Italia, pei se 

Sulla fine del 1914 si to 


Li 1 nne.in Bologna un con- 
gresso dell’ Associazione Elettrotecnica Italiana, cui 


Accorse un numeroso stuolo di ingegneri, di fisici, di 
elettricisti da ogni paese. Sorse i) desiderio di ii 
una conferenza del Prof. Righi e fummo a pregarlo di 
voler intrattenere i congressisti sopra alcuno dei suoi 
prediletti temi di studi. Dopo qualche esitazione il 
Righi acconsenti e preparò ed espose una magistrale 
conferenza sperimentale sopra Le rotazioni elettro- 
magnetiche », i 

Ciò che mi colpì in quella. seduta, fu l'intensa 
attenzione di quell’uditorio composto in massìma 
parte di antichi allievi, di teonici di professionisti ; 
fu lo sciltillio degli occhi quando nuovi concetti veni 
vano afferrati,rischiaravano lo menti in virtù dell’am- 
mirabile chiarezza e della semplicità. di eloquio del 
Righi. Ed alla fine l'emozione vibrantejdell’uditorio 
tutto provò al grande maestra l'affetto, la. venera- 
zione che per lui sentiva, 
® La storia consacrerà la figura di Augusto Righi 
nell’olitnpo dei grandi scienziati italiani. 

Alla memoria Sua vada il nostro mesto, riverente 
saluto, vadano alla diletta Signora, ai figli Ing. Aldo 
© Sigra Razzaboni le condoglianze del Senato. 


INTERESSI DEI 


Imposta sul patrimonio 


Dicemmo nelle note precedenti che; senza radicali 
provvedimenti ed opportune variazioni, l’imposta 
sul ‘patrimonio, così come é disposta nel decreto 22 
aprile 1920, non potrà dare i risultati richiesti dalla 
Giustizia e dalle necessità della Finanza ed attesi an: 
che con un vivo interesse da quanti ne attendono il 
miglioramento della economia generale della nazione 
strettamente collegato al risanamento della pubblica 
Finanza. 


Ad essi ed a chî ci-ha invitato a fornire qualche 
Notizia sul risultato dello denunzie presentate dai con 
tribuenti dobbiamo anzi rispondere subito che, quan- 
do pure sarà fatto tutto' l'ordinamento, ‘il catalogo 
e lo spoglio. delle denunzie presentate, non potrà 
affatto l’Amministrazione finanziaria dare delle cifre 
che. rappresentino l'effettivo! capitale dei singoli con- 
tribuenti e tanto meno il complessivo capitàle dei 
contribuenti tutti risultante dalle denunzie presentate, 

Ed in vero, mentre sì é fatta una legge per tassare 
l'ammontare netto del patrimonio di ciascun contri- 
buente, mentre si é detto che ogni contribuente è tenu- 
ta a fare la dichiarazione del suo patrimonio, mentre 
si sono comminate delle pene per chi omette di pre- 
sentare la denunzia o la presenta incompleta od în- 
fedele, al fatto nessuna denunzia 0 pochissime, se fat- 
te secondo le prescrizioni dell’art. 33, portano la di- 
shiarazione del contribuente che il suo capitale am- 
monta alla cifra tale o tal altra. 

Chi adunque si aspetti.di sapere quale patrimonio 
abbia dichiarato il principe A. il latifondista ;B...il 
capitalista C, il pescecane D. deve rimanere colla sua 
curiosità fino a quando, terminate operazioni di 
accertamento e fatta dall'Ufficio la valutazione delle 
varie attività possedute, ‘si atabilirà; non diciamo 
Dio ne guardi, si acoerterà il valore del patrimonio 
tassabilo, : 

' Era, o almeno pare a noi che fosso logico che, im- 
ponendo al contribuente l'obbligo di .denunziare il 
suo patrimonio,si dovesse prescrivere che egli stesso no 
determinasse il valore in cifrà concreta. Naturalmen- 
te si sarebbe dovuto lasciare un congruo margine, tra 
la cifra denunziata e quella definitivamente accerta- 
ta, entro il quale non si dovesse far luogo all’applica- 
zione di penale, ma sempre avrebbe dovuto esservi 
tina remora ed una sanzione per chi denunziasse 
il valore stesso in cifra soverchiamente iriferiore alla 
reale, Né troviamo che così si sarebbe addossato al 
contribuente un compito troppo diffici!cad assolversi. 
Quale é il possessore di terrenire fabbricati che non 
sappia quanto potrebbe valere ora il suo immobile ? 
Quale é il possessore di titoli che ignori quanto siano 
quotati ? 

Si dirà che la gran massa delle dichiarazioni, ad 
onta di tutte le minacce di penali, avrebbero dato dei 
walori molto inferiori al vero. Noi non lo crediamo, 
specialmente se la penali si fossero stabilite in misure 
non irrisorie e se si.fosse chiarattente dichiarato che 
la loro applicazione sarebbe rigorose e non evitabile. 

E non vediamo perché non si sarebbe potuto obbli- 
gare'il denunziante ad indicateil titolo di provenienza 
a lui di ciascun fondo (compera, divisione, donazionè; 
successione ecc.) col valore definitivamente determi. 
nato agli effetti della tassa di trapasso. 

Coi valori dichiarati dai contribuenti e coi dati 
relativi agli ultimi trapsssi, la Finanza poteva dayve. 
ro mettere insieme elementi valevoli per il controllo 
éla rettifica delle denunzie eventualmente fatte ton 
valori inattendibili. 

E per'intanto nel riassunto delle denunzie. pre- 
sentate ‘avrebbe avuto subito qualche dato con- 
creto sulle risultanze della tassa; ciò che mancaora 


completamente. 


CONTRIBUENTI 


Che se poi non si voleva assolutamente imporre 
el donunziante la responsabilità di attribuire un con- 
creto valore alla sua proprietà, sempre doveva 
chi ha fatta la legge scorgere @ preoccuparsi della 
impossibilità materiale di eseguire, nel tempo pre. 
fisso ed a tutta cura dell’Ufficiò, tutte le indagini 
ed operazioni prescritte dagli art.11 e 14 del decreto, 
E poichè la prima base dei calcoli disposti da detti 
articoli consiste nel reddito lordo dell'immobile, 
doveva prescriversi che tale reddito lordo che è una 
pura notizia di fatto fosse specificatamente denunzia» 
to dal contribuente per ogni singolo fondo, Così 
per le caso avrebbe dovuto il contribuente dichiarare 
ed elencare gli affitti effettivi o presunti, e pei ter. 
reni parimenti la corrisposta di affitto oppure la 
rendita lorda se condotti ad economia, mezzadria 
o con ‘altro sistema, 

E naturalmente doveva poi il contribuente espor- 
re ed elencare le spese, quote, contributi 00. ® suo 
carico per la conduzione, manutenzione, amministra» 
zione del fondo, il tutto come agli art, 12 e 13 del 
decreto. 

Dichiara il Ministero nelle sue istruzioni 8 maggio 
ult. sc. che Za valutazione disposta dagli art, 11 al4 
è un'operazione vasta e complessa, veramente poderosa 
ed infatti essa importa. una specie di revisione qua. 
si generale dei fabbricati e per di più una valutazio» 
ne (non rivalutazione perchè una vera valutazione 
non è stata fatta mai) quasi generale delle rendite 
dei terreni, 

E diciamo anzi chela valutazione disposta dagli art. 
11 a 14 si dovrebbe fare addirittura per tutti quanti 
gli immobili, dal momento ché, come ben dice il 
Ministero ‘nelle accennate istruzioni, l'insieme dei 
provvedimenti tributari abbraccia anche la isti 
tuzione di una imposta complementare progressiva 
sul reddito, cominciando dalle L..1500 è cioè da una 
rendita che ben pochi proprietari di fondi non arri: 
vano ad avere, inferiore anzi, al minimo reddito di 
qualsiasi più umile lavoratore. 

Operazione adunque davvero ‘colossale quella di- 
sposta dagli accennati articoli, così colossale che, ri- 


petiamo, non sarà mai possibile che vengacompiuta ; 


tutta ab ovo dall'Ufficio finanziario e nel; breve ter- 
mine assegnato, senza il minimo concorso: del de- 
nunziante. 

Vero è che il Ministero crede,.di poterla ridurre ai 


minimi termini colla formazione delle scale di merito | 


colle quali applicare il reddito netto a determinati 
tipi di fondi e di colture delle. stesse zone agrarie 
o di zone agrarie assimilabili, evitando l'analisi per 


| ogni apprezzamento; ma, per quanto anche accennate 


nell'art. 12 del decreto, noi riteniamo che dette sca- 
le non potranno mai servire per ogni singolo fondo 
a'quella precisa valutazione che è nel concetto della 
legge; e che è necessaria perla giusta distribuzione 
del carico d'imposta, E d'altronde’ dove. troverà 
l'Ufficio quei dati precisi che sono necessari per clas- 
sificare ciascuna unità colturale in quelle scala che 
le compete, quando a nulla servono (ed è ben noto) 
i dati catastali.e quando nulla può rilevarsi dalla 
denunzia del contribuente che nulla contiene fuor- 
chè l’indicazione dell’estimo capitale ? 
Necessariamente dovrà poi l'Ufficio richiederli 
al contribuente stesso; salvo naturalmente a control. 
larli ‘ove lo ritenga opportuno-o fino dove glielo 
permettano i mezzi di cui dispone. Ed allora perchè 
non prescriverli subito nella scheda di denunzia ? 
Che se, sempre: per mancanza di mezzi, di tempo, 
di personale, si finirà perfare anche a meno di chia- 
mare il contribuente e ricercare da lui i dati occor- 
renti, allora ne avverrà quello.che noi temiamo e 
prevediamo, che cioè fondamento ordinario della 
valutazione dei fondi, terreni e fabbricati, saranno 


| anche il paeso del presente. Tanto è vero che, pur 


| inesauribile e per i bolsceviki, che ne occupano la 
|. parte occidentale, e per gli antibolseeviki, che si man- 
| tengono nel nord del paese, e peri giapponesi che 


So, come è naturale, il contribuente non ne farà 
la denunzia 9 non si impianterà la relativa pratica 
chi andrà a ricercare e scoprire, fra.le insufficienti 
tassazioni catastali, il possessore il cui fondo ha un 
valore: cotanto maggiore ? 

Riassumendo il nostro concetto noi riteniamo 
che nella sua denunzia il contribuente dovesse essere 
obbligato non solo ad indicare i suoi stabili terreni 
o fabbricati, ma a dichiarare il valore 0 quanto meno 
ad esporre per ogni singola unità culturale o per ogni 
fabbricato tutti quei dati che secondo gli art. lla 14 
sono necessari per determinarne il valore. 

Il lavoro da compiersi dall'Ufficio sarebbe sempre 
Stato poderoso e tale da richiedere tutto intero il 
tempo concesso dalla l:gge e l’opera assidua di tutto 
il personale anche sa fortemente aumentato : ma 
sarebbe sempre stato immonsamenta minore di 
Quello occorrente a compiere tutte le operazioni 
di valutazione senza quella base di dati 6 confronti 
che si può trarre dall’osame dello denunzie presentate, 
Per una attendibile valutazione în queste condizioni 
non basterebbe il triplo degli attuali impiegati 
delle Imposte Dirette! Ed'è proprio adesso il momento 
di ‘assoldare tanti nudvi impiegati. ; 

Per questa ragione adunque e per altre che svol: 
geremo altra volta, noi riteniamo che bene si farebbe 
se, fatte le opportune modifiche al decreto e conver- 
titolo in legge approvata dal Parlamento, si disponesse 
la rinnovazione delle denunzie. Ao 

E tanto più ciò serà opportuno în quanto eseguita, 
come propone ora il Governo, la conversione in 
nominativi di tutti i titoli al portatore, si vedrebbero 
& comparire nelle denunzie tutti quei miliardi 
di titoli che nella presentazione delle ‘ denunzie 
passate si sono modestimente nascosti. 

Al cortese anonimo che ci domanda se sia vero che 
la multa disposta dalla legge sia minore per chi non 
presenta affatto la dentnzia che per chi la presenta 
incompleta, noi, ringraziandolo dei suoi gentili 
complimenti, rispondiamo ‘che effettivamente a 
chi presenta denunzia incompleta è comminata 
(art. 48) una pena pecuniaria corrispondente ad 
un quarto della imposta relativa' al capitale non 
denunziato, ed invece a chi non ha presentato affatto 
la denunzia è comminata la pena pecuniaria di un 
ottavo della imposta che gli verrà accertata. 

Perchè questa mitezza di penali per l'imposta 
sul patrimonio quando per la imposta complemen- 
tare fu stabilita o regolarmente applicata a chi ha 
omessa la denunzia una penale eguale allo intero 
ammontare della imposta ? E si noti che per l'imposta. 


complementare la denunzia del contribuente aveva | 


una molto minore importanza per l'accertamento dei 
contribuenti tassabili, dal momento .che base. di 
tassazione era unicamente. l’articolo di ruolo, la 
‘partita catastale, che l’Agenzia normalmente aveva 
già nei suoi atti. 

Invece per ls imposta sul patrimonio la denunzia 
del contribuente è di. ben. altra importanza per 
l’Erario inquanto pei beni mobili esso; in.generale, 
manca di mezzi adatti per accertarne l’esistenza ed 
il valore ed.in. quanto agli.immobili, specialmente ai 
terreni, i dati che egli possiede e cioè quelli catastali 
danno valori assolutamente inferiori al vero e tali 
da far ritenere intassabili delle propristà molto supe- 
riori alle L. 50,000, 

Giommo, 


LA SIBERIA 


Non è più l’Isker del tartaro Kuciam, la Siberia 
del 1581, quando alcune centinaia di cosacchi pote. 
vano mantenervi un ordine perfetto e mandare per 
di più magnifiche pellicce ai sovrani della grande 
Moscovia. Non è più lo sterminato deserto che,  per- 
cosso da un € clima terribile +, fu per molti anni un 
nome pauroso, « un paese di dolore, di povertà e di 
miseria è. La Siberia d’oggi è un continente civile... 
ed attira l’attenzione di tutti i popoli intraprendenti 
grazio alle sue inestimabili risorse agricole (foreste; 
cereali, pastorizio) “e minerarie (carbone, rame, 
argento, oro) che potrebbero, come usasi diro adesso, 
« salvare. il mondo dalla rovina...» Nansen chiama 
la Siberia » il paese dell'avvenire ». Non è esatto: è 


travagliata dagli avvenimenti succedutisi nell’ex- 
Impero degli Zar durante i tre uiltimi annidi'tesaltazio- 
ne rivoluzionaria», la Siberia è tuttora una fonte 


spadroneggiano a sud. 

gini dati sulla Siberia ci offre la ri. 
vista. amburghese Wirischaftsdienst (Deutscher 
Volkswirt) dol 21 maggio scorso. Durante 3 secoli, 
cioè dalla conquista della Siberia alla « prima rivo- 
luzione » russa , soli 3 milioni di uomini emi no 
dalla Russia europea inquesto paese stillante latte 
o. miele. Ma dal 1905 al 1913, in soli otto anni, pas: 
saronio nella Siberia in cerca di fortuna altri 3 milioni. 
Alla vigilia della guerra vi erano. 9, 6 milioni, di 
abitanti, ora vo ne sono 15 milioni su una superficie, 
como è noto, di circa 12 milioni di chilometri qua- 
drati, 

Si pretende che il sibiriat, il russo della Siberia, 
sia di gran lunga superiore al russo europeo per la 
robustezza, l'energia, il senso di praticità, ecc. eco... 
Sarà merito delle condizioni’ climatiche ? o della 
lontananza dello rd I o della prover- 
biale abbondanza siberiana: ut A È 

Ecco un compito non facile per i discepoli dell’il- 
— ————————————— 


[ii 

Da letto — ore 23 id. id. — 1 id. il. — temp. 40° 
d'un fiato. 

N. B. Qualunque alterazione dol metodo di cu. 
ra. rigchio e pericolo dell'ammalato — Astener- 
si durante la cura dall ’ingerire altri liquidi ad ec- 
cezione di mezzo litro di vino per pasto. 

‘Avvertenza importante. La farmacia Carissimi e 
O, - Via del Corso - oltre a fornire 1° acqua della Fon- 
te d'Oro, della quale è unica depositaria in Roma, 

di bicchieri di mezzo litro adatti al. 
P acqua della Fonte d’ Oro, di termometri sensi- 
bilissimi misuràre la temperatura ‘ dell’ acqua 
della Fonte d’Oro'e di apparecchi a bagno maria 
perfezionati per portare 1° acqua della Fonte d’ O. 
ro alla temperatura conveniente. 


Il professore 
Naturali ‘comm. Egidio. 


L* onorevole calcolò che ad otto litri al giorno 
in quindici giorni, avrebbe, consumato 120 litri 
d* acqua della Fonte d’ Oro, valo a dire un ettoli. 
tro ed un quinto, pensò che per curarsi la sinceri. 
tà rischiava di annegare e, ad ogni buon fine, promi- 
so a sè stesso, di ricercare il numero telefonico del- 
1° Assistenza per gli asfittici e di tenerlo in oviden- 
za, quindi si recò alla farmacia Carissimi e C., 
ordinò una grossa bottiglia d'acqua della Fonte 
d’ Oro, sei bicchieri da mezzo litro, tre termo. 
metri ed un bagno maria ultimo, modello, pagò 
una nota complessiva di L.475.75 e pregò che man- 
dassero il tutto # casa sua nella stessa sera, deter. 
minato.com ‘ora di iniziare la cura nel mattino seg- 
guente; B ss 


e LS 


I ZA 


CAP. XV, 
Nei quale si costituisce un gabinetto. 


Durante il secondo giorno di cura, nella matti- 
nata, l’ on. Veraci ricevette l'avviso di convoca- 
zione dall’on. Astuti il quale, in seguito alle di- 
missioni del Ministero non era più eccellenza, ma, 
avendo avuto 1’ incarico di formare il nuovo. ga- 
binetto, stava come 1 araba Fenice risorgente dal- 
le: sue ceneri, per ridiventare più eccellenza di 

La convocazione era fissata nella villa Astuti, 
ai Prati di Castello, e, fortunatamente alle 18, una 
delle poche ore della giornata nella quale 1° on. 
Veraci poteva dedicarsi ad una occupazione diver. 
sa da quella di ingerire acqua della Fonte d’ Oro, 

i da. 
(EE ra della Camera era stata rimandata 
diqualche giorno appunto per concedere all on. Astuti 
il tempo necessario a raccogliere attorno a séi suoi 
collaboratori. Si era precisamente in quel periodo 
di tempo nel quale nel cuore degli uomini politici 

ogni genere divampario le sacre fiammo di devo- 
sia verso la Patria e si accendono i fari delle più 
Juminose speranze, in quel periodo nel quale si as- 

isto con dolce commozione alla nobile gara di emu- 
taria che si svolge fra uomini che non domandano 
che di sacrificarsi, che non chiedono senon di piegare 
le reni sotto il grave carico delle croci. del potere, 
le quali hanno il solo torto di non essere 508, in quel 
periodo infine nel quale i giornali compilano nella 

uiete delle redazioni le listo care ai: loro cuori, le 
i nmaniscono calde ai loro lettori e stabiliscono un 
servizio di vigilanza attorno all’illustre incaricato, 


potando accuratamente la durata delle. visite, il uu» } era cadutada-scelve dell'om-Astuti. ei 


«mero delle botticelle, l'umore degli entranti e degli 


‘uscenti, il colore dei soprabiti ed î menus delle co- 
lazioni, soddisfacendo così pienamente e complota- 
mente al sacerdozio esercitato dalla carta stampata 
colle macchine rotative più celeri. 

All’on. Veraci la cura idrica aveva prodotto fino 
dal primo giorno degli effetti veramente ammirevoli 
imbecillendolo in modo superlativo per una ragione 
semplicissima e cioè perchè tutte le forze e tutte le 
energie del: suo organismo vennero dirette, dalla 
buona natura che tende a conservaro la specie, a 
digerire il grande volume d’acqua ed a far lavorare 
le reni, 

i conseguenza il suo cervello divenne .atono» 
rss vato ed egli si trovò quindi nelle migliori 
condizioni per assistere, senza compromettersi ad 
una importante convocazione politica, di fatto, tro- 
vandosi in uno stato psicologico deserto di pensiero 
non correva alcun pericolo VITA ® Larticn 

ue) di es) ere pensieri od idee poco ortodosse. 
5 "Giunse arpa le 18 alla villa Astuti, un po 
gonfio sì, ma.colla mente libera e leggiera e coll'u- 
nica preoccupazione di potersi rendere libero. per 
le-21 ‘allo scopo dì seguitare regolarmente la cura 
iniziata, 

Attraversando il grande salone di recivimento per 


recarsi nel gabinetto dell’on. Astuti, vide e salutò | 


otto o dieci eminenti personalità che yi si trovavano 
già raccolte e che, a prima vista, ricordsvano, dati 
gli abbigliamenti soveri ed i volti preocoupati, una 
riunione di parenti nell'attesa dell ‘apertura di un 
testamento che dovesse favorirli, ma che, inveoe, 
altro non erano se non i fotunati mortali sui quali 


n ovincia siberiana Eniseisk, secondo 16 ‘ 
relazione del console Pellaro Giatedal” ‘irtschafte- 
dienst, SE IRORO nel 1918 (in milioni di- 
pud cqu le 16 ko): 11,3; frumento C 
Pigi i pirati rgu arianna 
hapa; la i crino; 50 mil i ; 
110 mila pelli bovin ROL iv ani agrein 
Il commerci io di pellicce era prima. della guerrà 
uasì esclusivamente nolle mani tedesche, la sud» 
letta provincia di Friseisk sono state esportate a 
Lipsia: scoiattoli 1-1,5 milioni; volpi bianche 8-15,000; 
pi LR: rosso 3,000; ‘ermellini 10-15.000 ; zibellini 


E curioso che i trè fornitori attuali della Siboria +. 
l'America, l'Inghilterra e il Giappone; non accettino 
per le loro merci che oro e valute estere. $ ) tota 

n Wirtshaftedientet,, accennando alle immense fo- 
teste siberiano ‘abete, pino, larice, betula) ed enu- | 
merando le vie di communicazione che uniscono cche 
potrebbero unire la Siberia con il resto del mondo, 
parla di una nuova società formatasi per l’esportazio: 
ne delle derratè alimentari siberiano € ràccomande ai 
tedeschi di pensare seriamente al mercato ed alle ric- * 
fan di quel vasto Paese. È 

simile consiglio dovrà, crediamo, essere indiriz» © 
zato anche agli itali dota 
Etto 


Per Je coltivazioni alimentari 

Un decreto! provvede a fissare i prezzi dei cereali 
per la campagna del 1921 in modo da consentire che 
i produttori consegnano quei giusti guadagni, ai 
quali hanno, fuor'di ogni dubbio, diritto. 

E' questo un punto essenzialo del: problema. della 
produzione agraria, perché, bisogna persnadersi che 
la propagada e'le disposizioni di legge se possono 
in qualche maniera determinare wi certo: aumento 
della superficie seminata non riescono quasi mài ad ac: 
crescere la produzione'che dipende — se non eseltsi- 
vamente; certo molto più di quanto comunemente si. 
creda dalla ‘diligenza’ dei coltivatori. 

L'on: Micheli ha tenuto anche conto dell’osserva» * 
zione, tante volte ripetuta, sullo sperpero del fru- 
mento per l’alimentazione degli animali ed ha sta» 
bilito per i cereali minori (avena, orzo, ecc) prezzi sen- 
sibilmente più bassì di quelli fissati per il grano ; così 
che questo verrà interamente destinato aglì usi ali.‘ 
mentari ‘dell’uomo. * 

Il Ministero dell'agricoltura ha poi mantenute la! 
disposizioni riguardanti l'obbligatorietà delle coltura ! 
alimentari ; ma, poiché qualunque stimolo derivante | 
dal prezzo e qualunque’ disposizione coercitiva riu-! 
seirebbe di scarsa efficacia se non fossero messi a di» 
sposizione dei produttori i mezzi necessari alla pro! 
duzione, il'Ministero si 6 di questi mezzi fortemente | 

E e non soltanto ha assicurato agli agri. ' 
coltori il modo di lavorarerapidamenteil suolo mercà ! 
la cessione prezzi di favre di ben 3200 motoaratrici; | 
ma ha pure ottenuto dalla Francia che gli industriali ! 
italiani potessero pel 1920 impegnare per le terre ita» } 
lisne un contingente minimo di oltre quattrocenta» 
mila tonnellate di. fosforiti. Di più (concedendé 
mano d'opera italiana per la escavazione in Algeria. 
© Tunisia) si é recentemente assicurato il diritto di , 
precedenza su metà del prodotto di fosforiti che ri. | 
sulterà eccedente agli impegni totali finora assunti ! 
dalle miniere, È 

E non è stato trascurato il problema delle sementi ' 
per le quali provvidenze particolari verranno attuata ; 
nelle zone ove più sentito è il bisogno d'una intensa 
ed oculata azione statale ; mentre per il restosi sono ; 
lasciate in vigore le disposizioni vigenti del Sottose- 
grotariato per gli approvvigionamenti che saranno 
applicate con la maggiore diligenza. 

Dati i prezzi equi, data la intrinseca bontà delle 
disposizioni del Governo e il fermo suo proposito di + 
nulla trascurare nulla manchi per una più; 
intensa © più estesa coltivazione granaria e delle pian- 
te alimentari in genere non apparrà infondata la spe- . 
ranza che il Ministro ripone in un ben congegnata ‘ 
organamento di propaganda da esso idento, e facente ; 
capo ad appositi comitati provinciali di cui sa 
ranno magna pars i direttori delle cattedre ambulanti 
di agricoltura ed.i presidenti dei consorzi granari. i 

Quando, infatti, con pubblicazioni alla portata di ' 
tutti e con apposite riunioni si sarà ovunque lumege 
giata, senza esagerazioni si, ma anche senza attenua» } 
zioni, la vera situazione granaria italiana; quando si‘ 
sarà resa palese ad ognuno la gravità della criti che 
incombe sull'Italia ; quando si sarà fatto ben com- 
prendere che tutto dipende da un assiduo e tenace : 
sforzo di volontà ; si creerà nell'ambiente uno stato . 
d'animo tale che conduttori e lavoratori si sentiranne 
sospinti sulla' via dell'intensificazione delle colture, 

E se le provvidenze governative escogitate saranno 
tradotte in atto con prontezza ed energia un aumenta 
notevole di produzioni agricole alimentari non man- 
cherà e gli agricoltori, col loro interesse,avrannofatto 
il bane della Nazione, x 

All’opera, dunque, in alto e in bass0;si tratta del 
‘pane di tutti, della salvezza del Paese! ì 


_—— "> 
Tali eminenti personglità, pure stimandosi vir Ù 
tualmente colleghi e presochè ministri, si trovavano 
ancora in quello stato di laryaia semi diffidenza 3 
reciproca che ostacola la libera confidenza e la 
schietta espansione. Ognuno di essi, in cuor suo, ? 
pensava che l’altro, all'ultimo momento e per una j 
ragione qualsiasi, potrebbe venire escluso dalla com» ; 
binazione e trasformarsi da virtuale collega in reale | 
avversario. Essi erano insomma allo stato di aspi. ! 
ranti auguri e non ancora auguri effettivi enon si ' 
permettevano perciò di sorridere fra di loro. Ciò : 
non pertanto le conversazioni erano animatissime | 
e tanto più animate in quanto ognuno cereava di sere | 
virsi del dono della, parola unicamente © precisa=.' 
samente per raggiungere, il meglio possibile, lo | 
scopo per il quale tale dono venne ‘fatto! all uomo, | 
c cioè ‘per mascherate il suo pensiero. Sarebbe imo i 
possibile, e del rosto completamente ozioso, rife. | 


|. rire tali conversazioni nelle quali vibrava una sola ! 


sincerità; quella dell'ansia comune. Basterà accen» | 
nare che da esse si élevavano,comefiori da uneampo, : 
tratto tratto parole chie suonavano benissimo e che, ' 
evidentemente, dovevano venire pronunciate colle ! 
iniziali maiuscole, come: Patria, Industria, Libertà, , 
Finanze; Posta,;. Commercio, Pacse, Maggioranza, j 


eco. 

Qualche minuto dopo le 18 l’on. Astuti entrò nel Ì 
grande salone, seguito dall’on. Veraci. Le conver- 
sazioni cessarono immediatamente e. le eminenti, i 
personalità -attorniarono «l’uomo dal quale la loro ; 
sorte dipendeva col maggiore ossequio e colla più. 
grande deferenza, . 


Gonfinua | 


w n «ti - (3 
€ Dalle Provincie mn. 
*’ fTtalîa Settentrionale 
{ MILANO, 28 — L'Estrazione dei i della 4 Lot- 
jteria Milano » firsate. pel 30. corr. 
30 novembre. Le lotteria è a fa 
di Quosso al Monte. 
96, — Una bomba, — Mentre una gros- 
1oss8 passava stanotte’ [davanti al 
dei quattro ch’essa recava lan-. 
subito, Due borghesi ed 


è stata. rinviata 
vore dell'Istituto 


ristorante Cova uno 
! sid una bomba che esplose D best ed 
i un soldato rimasero feriti dsi rottami : uno dei primi 
lente che 6 morto stamane, Era Federico 
dei bersaglieri. Il'soldato é Mario 
i Romano, ventiduenne, nativo di Roma, 

: VENEZIA, 26 — Ospiti Mustri. — Trovasi a Ve- 
passarvi l’estato in un grande albergo del 
fl principe Andrea di Grecia fratello di 
Il principe che è con la famiglia sarà 
‘raggiunto fra qualche giorno dal fratello principe 
Cristofo) 


+ Sacchi, ex capitano 


: Re Costantino. 


TO. 

Questa è la miglior smentita alle notizie lanciate dal 
* Daily Expres e del resto già smentita dal governo ita- 
liano sicondo la quale il Re Costantino sarebbe stato 
invitato a lasciare T'Italia. 

UDINE, 26. — Un disastro a Medeuzza — Per 
la caduta d’un tubetto di gelatina nella. polveriera, 
di Medeuzza avvenne nel pometiggio di ieri un'esplo- 
sione che causò un disastro; 

Una forte quantità di esplosivi che era stata por- 
«tata colà da Tolmino e da Colorado — valutata in 
diécimila tonnellate — s’incendiò. 

Le denotazioni, che si ri) 
distrussero in pochi minuti i fabbricati della. polve- 
riera ed una trentina di baracche che servivano di 
ricovero =:soldati e sid operai borghesi. 
‘vi siano parecchi morti. I primi feriti sono stati tra- 
sportati a Gorizia. Molte case di Medeuzza sono 


Italia Centrale 
LIVORNO, 26— Ufficiale frodatore-Tmolti reclami 
di amobilitati. che non riuscivano ad avere il pacco 
‘vestiario hanno condotto alla scoperta delle frodi 
ioni indebite commesse dal sotto- 
‘tenente Gino .Marini.con la, complicità, di Amerigo 
Berti ex guardia di finanza. Il Marini asserendo che le 
‘fabbriche nor ‘formnissero stoffé né cappelli, pagava 
agli smobilitati ottanta lire.Poi vendeva a sarti ed & 
ppellai î tagli-di stoffa.ed i cappelli. Il serto Spa- 
ela ditta Barelli acquistavano la stoffa per 140 
e 150 lire ogni taglio; il:cappellaio Bassano acquistò 
500 cappelli per quattro lite 
sono stati arrestati, > © <> 


Ttalia Meridionale 

NAPOLI,.26 — Per gli orfani dei contadini — 
‘Nella Sala Tarsia è aperta l’es posizione della ma-. 
‘gnifica raccolta d’Arto 4 pro orfani dei contadini 
morti: in. guerra: una mostra interessante, vero 
‘avvenimento di arte. Resterà, aperta per, tutto .il 
ipali enumeriamo, superba 
, È: P. Michetti, G. A. Sartorio, 
G. Esposito, T. Patini, Sorol. 
‘Ia, B, Celentano, Villegas,, Galofre, Palizzi, Casciaro 
‘e di tanti altri maestri variamente e fortemente rap-. 


‘e delle appropria: 


d’uno, Il Marini ed il'Berti 


«tele, di A. Mancini, 
D..Morelli, E. Dalbono; 


Un importante catalogo, ricco d’ill 
note biografiche, è stato edito per cura del Comitato 
e viene inviato dietro richiesta. Coloro, che raccolgo- ; 
n0, che studiano, che amano.l’arte debbono venire a 
Napoli come vanno ad ogni mostra d'Arte, poichè. 
non serà facile.di rivedere tante importanti opere. 
raccolte 'o così degne di studio. Queste verranno poi 
‘vendute all'incremento, del fondo pro-orfani. it 

CASSINO, 26. — Gruvelfattorall Abazia. —1 dissi. 


lishno'assaltato l’ Abazia, hanno invaso la: 
convento e malmeriato i monaci: 6 qualche fprelato | 
venuto da Roma per partecipare alle funzioni religiose 


| Scioperi e agitazioni in] 
‘NUOVO SCIOPERO FERROVIARIO A CREMONA. 
| (CREMONA; 26. — Alle ore 10,.in seguito al con- 
‘ tegno energico assunto dalle autorità che respinsero 
l'tutte le:imposizioni dei ferrovieri, il. personale di 
‘ macchina ‘e.trazione abbandonò il lavoro rimetten». 


‘oro ordinò lo sciopero generale 


. Lavcittadinanza attende con ansia che i sobillatori 
‘ siano arrestati, colla sicurezza che lo sciopero. ces-; 
‘ serebbe. subito, Ò 
I DISORDINI: DI 
| (8) PISA, 26. — Notizio' giunte da Piombino 
‘ récinò che'si sono colà verificati ‘dei disordini; negozi 
‘ sého stati saccheggiati. Sono ‘avvenuti conflitti nei 
‘ qitali sono stati feriti vari agenti dî P.S. tra chi iFoom- 
: missario ed'il vice-commissario. Fra î rivoltosi vi sa- 
| rebbe un morto. Si è provveduto all’invio di truppe, 
carabinieri guardie regie. 

PISA, 26. — Le notizie che pervengono da Piom- 
per le conseguenze ; ma perchè 
« pfovano una premeditazione sovversiva. 
Stamane allé cinque, quando la classe operaia do- 
i veva recarsi al lavorò turbe di donne giravano per 
lè vie gridando contro gli ‘affamatori e' tentando 


' dosi în sciopero. 
Lo Camera, del lavi 


| bino sono gravi, 


2 soldati e carabinieri disponibili, 
' furono accolti dagli operai e da altri' elementi im- 
‘ provvisamenté apparsi, a colpi di Ipietra'e di rivol. 
* tella. In breve tutti i soldati, meno vino solo, caddero 

feriti, e i pochissimi carabinieri, dovettero' chiudersi 


. Il paese rimase in balia delle otde brutali, che sac- 
« cheggiarono negozi, case, botteghe, persone che tran- 
 sitavano, insomma che fecero man bassa su tutto 


‘Furono subito. inviati. soddisfacenti, rinforzi e 
quindi si ritiene che l’ordine a quest'ora sia stato 
‘ ristabilito. Resta però l'impressione che la propagan. 
da del Malatesta fino adesso non solo tollerata ; ma 
‘ permessa, se non sarà arrestata, apporterà all’Ita- 
* lia lutti e disastri ancora più gravi. : 


All’Estero 


(S) New YorK, 25..—.I ferrovieri delle linee che 
i fanno capo a Filadelfia e.Baltimora si sono messi 
«in isciopero. Le amministrazioni hanno dichiarato 
| che accettano, soltanto i carichi di carbone desti- 
* nati alle ferrovie e perciò resta sospeso il carico dei 
Lpiroscafi carbonieri. ., 

11 giorno 22 tredici di questi piroscafi attendevano 
* di faro il bunker e, circa ottanta (per oltre duecento- 
© cinquantamila tonnellate), attendevano il turno per 
* il carico, Sotto carico non vi erano che sei piroscafi 
‘ per «quarantamila. tonnellate circa. 
A Baltimora alla stessa data vi erano tre piroscafi 
: sotto carico, (per. centomila. tonnellate) mentre 
| trentaquattro erano in attesa. 
+ «A Filadelfia, il carico è completamente sospeso. 


TEATRI ED'ARTE 
Concerti. — Abbiamo avuto da Torino, 26 
3 » Ernst Wendel che ebbe tanto successo nell’ è Au- 
i gusteo », dirigo attualmente alcuni concerti a Torino, 
« sempré ‘con grande soddisfazione del pubblico. Era- 
3 no progettati due concerti soltanto, ma poi 
- tati sei. L'orchestra torinese ha invitato 
* & far con essa una tournée a Milano, Genova, Parma, 
* Verona, Bologna, Venezia e Trieste. Sippiamo che | 
i Wendel è già ‘scritturato per la prossima stagione Il Gotoniare 
Augusteo ed anche, 


Ben disposti riella settimana i-cambi su Londra e 
Sulla Svizzera; incerti quelli su Parigi e su New-York: 
Londra Svizzera New-York Spagna 
19 132.25 86.18 302 — 
21 133 — 66.80 3065 — 
22 1339 — 65.90 303.76 
2 134 — 64.80. 297 
25 
26 


Giugno | Parigi 


13450 * 6450 297— 
msmis 0495 —— 
pi LESTINO DEI CAMBI 

(8) Londra, 25-— Su Italia 64.124 — su Parigi 
47.274 — su Argentina 57.16 = 

(8) Rio de'danoiro, 25 — Londra 14,59.+ 

(8) Valparaiso, 25 + Londra 12.31. 

(S) B. Ayres, 25 — Londrm.56.87. 

(8) Amsterdam, :25/= Berlino g. 17.40. 

(8) Madrid; :25 — Parigi 49.85. 

(S) Ginevra; 25. Su Italia 34.10 - su Berlino 185.1645 
- su Vienna: 3.92 4 —su Londra -81,805—. su. Parigi 
45,95 — su New York 5.48 778. 


CORSO MEDIO DEI CAMBI (del 25° giugno) 


Agli effetti dell'art, 39 del Codice di Commercio. 
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Fraxicia 
Londra 
Svizzera 
Spagna 
| New-York 


Oro 
wa 


Mercato di titoli debole, assai debole, specie in 
questi ultimissimi giorni, La Rendita 3 % ed i 
Consolidato 5% non accennano a migliorare, quan- 
tunque nella seduta di sabato abbiano mostrato 
tn po di fermezza, ma assai fugace, 

* L'annunzio della presentazione del disegno di 
legge sulla nominatività dei titoli ha dato luogo ad 


un ribasso generale. 
Quali le previsioni ? 


Difficile a farsi. Il serio programma ministeriale 
rassicura sull'avvenire del Paese e la fiducia nei 
valori di Stato e negli altri titoli dovrebbe rafforzarsi, 
La voce corsa poi sull'eventuale condono per coloro 
i quali sì sono astenuti dall’effettuare ;la regolare 
denunzia agli effetti dell'imposta patrimoniale .cre- 
diamo influirà favorevolmente sulle quotazioni, dei 
titoli. Ma i fatti, finora, pur. troppo dimostrerebbero 
la non.sicura fondatezza di tale voce, 

Passiamo ora all’esposizione delle curve dei prezz 


relativi ai singoli valori: 


Titoli di Stato — La rendita 3.14 % conv. da 78.40, 
al 19 corr., ha ripiegato fino a 75.50, al 23, per seghare. 
in seguito-76.40, al 25, per fine possimo, e 76.25, 
a1,26. Il consolidato 5.%, da 82.20, al.19 corm.,, ha 
retrocesso fino a 78, al 25, ed 2.77.65, al 28. 

Azioni Bancarie — La Banca d’Italia, do 141 5no- 
minali al 19, a 1385 nominali, al 26. La Banca Com- 
mérciale Italiana, da 1060, al 19 corr., ha ceduto 
fino & 940, al 25 corr. per registrate 930, al 20: Il 
Credito "Italiano, du 708 nominali, al 19 corr. ha 
ripiegato fino a 655, al 25, iscrivendosi quindi a 658, 
al 26. La Banca Italiana di Sconto, da BT4, al 19 cori. 
ha retrocesso fino a 550, al 22, per sostenersi a 551 
‘123, a 553, al 25, ed a 551, al 26. Il Banco di Roma 
da 113.34, al 19, a 112. al 22 corr. 

Trasporti — Le Meridionali da 520 nominali, al 
19 corrente, a 507 ed a 498, rispettivamenté al 22 
ed al 23 corr., han chiuso a 500, al 25. Le Rubattino 
da ‘789, al 19 corrente, soho andate giù fino a 622, 
al 26. Snia da 104 nominali, al19 corr. han ripiegato 
fino 2100, al 26, registrando poscia 99, al 26, ramo, 


Omnibus, 160 nominali. 


Metallurgiohe è minerario — Le Terni, da 900, al 
19 ‘orretité, ad 815 nominali, al 26. Le Ansalilo, 
da'188, ‘al’ 19 corr. sori ribassate a 188, al 21, per 
risalire ‘a 189, al 22; spostandosi quindi a 187, al 
23, a 176, al 25, ed a 174, al 26. Le Jlva, da 191, al 
corr! è 185, al 21, son ritornate a 191, al 22, per retro- 
cedere fino a-172; al-25; ‘e segnare in seguito 168, al 
Le Melallurgica, da 120: nominali, al 19 a 110, al 
corrente. Le Flba han ceduto, da 275; al 19 corr. 
fino a 258, al 23,:iscrivendosi a 249, al 26. Antimonio, 
da 66 nominali, al 19 corrente, a 60 nominati, al 26. 
Montecatini; da 199, al 19 corr; a 185, prossimo al 29. 
| “Alimentari — Le Zridania, da 428, ‘al 19 corr. 
han ripiegato find ‘a 391, al 25, seghòndo 375, al 

Zaiccheri Romani; 71 4 — 70 e 69. Pantanella, 


\s 


26. 
140 no! L 


‘Chimiche ed affini - Le Carburo son ribassate. 
da 1070, al 19, fino a 985 al.25 corr., spostandosi 
ancora a 910, al 26. Le Azoto, 315 nominali. Le. Wlet- 
trochimica, da 123 nominali a 120 4, al 22, a 118 per 

mo, ail 28. Concimi Romani, da 214 15 nominali 

al 19 corr, giù fino a 208, a 125, registrando dopo, 602 

al 26. Forni Elettrici, da 78 nominali, al 19 corr. a 76, 

al 21,Le azioni Gas Roma, da 605 nominali, al 19 corr. 
han ripiegato fino a 595, al 22. 

‘Acque - Acqua Marcia, da 1930 nominali, al 19, 

a 1900 nominali, al 26. Condotte d'a 


264, al 19 corr; e 262, al 26. 


Costruzioni — Le Immobiliari, da 470, al 19 corr: 
hah retrocesso a 452, al 23, spostandosi poi a 455, al 
26. Beni Stabili, da 308 nominali, al 19, a 307, al 21, 
ed a 300, al 26. Imprese Fondiarie, da. 113, al 19 corr. 
han ripiegato fino a 107, al 23, le troviamo a 106, al 
28, Le azioni Fondi Rustici, da 258 34, al 19. corr. va: he one del | 
han ceduto fino a 222, al 25, iscrivendosi a 220, al 26../ d@ diversi sottotitoli, di. questo genere: L'Anarchia a 
Le Risanamento, da 385, al 19 corr. a 980 ed a 370, 
al 21 ed al 23 cort ; han registràto 260, al 26. 

Diverse — Le Fiat, da 333, al 19 corr, han retroce- 
duto fino a 298, al 25°; han segnato ‘272, al 26. Le 
Cotonerie, da 148, al 19 corr. han ripiegato a 136, al 
21, per riprendersi fino a 139, al 23, per indietreg- 
giare ancora.a 135, al 25, ed icriversi a 134, al. 26. 
Le Marconi, da 240, al 19 corr. a 253,, al 21, han 
ceduto a 234; al 22, a 233, al 25; spostandosi dopo 


a 235, al 26. 


Ecco le quotazioni. da una settimana all'altra : 


Rend, It, 34% convi 
SA 5% 1902 
Consolidato 5' DA 
ObbI. Fert, It. 8% 
Banoa d’Italia 
Istituto Fondiario - 
‘Banca Comm. Italiana 
to Italiano 
anca It, di Sconto, 


Iva 


Elba 


Eridania 
Zuccheri Romani 
Molini Pantanella 
Carburo di Calcio 
Azoto 


Elettrochimica 
Concimi Romani 
Forni Elettrici 
Gas di Roma 
Acqua Marcia 
Condotte d'Acqua 
Immobiliare 

Beni Stabili 


il Wendel | Imprese Fondiarie 


Fondi Rustici 
Risanaménto 
Fiat 


Marconi 


Credito, Industria e Commercio 


16,40 | 2 

10,60 n Rendita 35 % 7530) 7590) 7460) 76 
16.30‘ 275.50, | Consolidato 5% 7760) 7770) 7690) 9778 
cun SI Azioni B. Italia 1360 —|1351 —| ——|1375— 
16.95 Cardo Ta, B. Commero, | 925 —| 940=| 922—-| 050 — 
16.10 Tr Ià. Credito Ital, | 666 —| 065—| 635=| 650 — 


64 52 Officine: Bréda 
296 86 Cantieri Navali 
pete ri Ansaldo 
16 09 Ilva 
255 81 Ferriere Voltri 


ALTRE BORSE ITALIANE » 26 Giugno 


VALORI |htilano |Genora|‘Forino [Firenze 


Id. B. Roma 113 —| 112—| 110.50} 100 50 
Td. Ital. di Scont.| 551 —| 551 —| =—| 54900 
Meridionali 486 —| 485—| 486 —| 490 — 
Mediterranee 188 —| 197 —|-189=| 190 — 
Costruzioni Venete | 17350]. ==| ——| —= 
Rubattizo G15—| nl 004) 990 
Ltoyd'Sabaudo al 957—|.362.—| Lu 
Lanificio Rossi 1680—| ——|[TT| —_ 
Cotonificio Cantoni | 700 —| —<| ——| —_ 
Id. Veneziano | 154 -| —=| —L| __ 
Elba 236 —| 2450] —_—| 250— 
‘Terni 765 —| 758—| 780-| —— 
Bavona 
Ferriere Italiane 
Officine meccaniche 


Montecatini 
Piombino 

Boo. Metallurgica It, 
Silos, 

Magona Italia 
Edison » 
Vizzola - 

Maîconi 

Molini Alta Italia 
Industria Zuccheri. 
Raffineria Lig. Lom 
Eridania 

Distillerie Italiane 
Bémoleria 

Carburo 

8. It, Concimi Chim. 
Esport. Italo-Ameri; 
Beni Stabili 


MEDIA DEI CONSOLIDATI 

Il Ministéro dell'Industria, Commercio e Lavoro 
comunica : Ù 
Media dei consolidati negoziati a contanti nelle bor- 
iso del R nel giorno 25 giugno 1920: r 

Consolidato 3,50 % netto (1906) con godimentoin 
corso 75:54 — 5. % netto con godimento in 00rs077.74 

© BORSA DI LONDRA 

(S) Londra, 25. Nuovo prestito francese 5 % 50 % 
— Prestito francese 4 % 38 — Prestito franceset % 
non liberato 39 = Nuovi Consolidati 46 374 — Egiziano” 
‘unificato 69 + Rendita ola «esterna nuova” 
874 — Rendita italiana 3.50 % 29% — Rendita turoa 
unificata 34 — Urtiguay 3.34 % 60 = Veneziela 48 - 
Marconi 3.916 + Argento in verghe 50} — Rame cons 
tanti 83 38-= Combib su' Italia 64 12.45 = Parigi 
47 87 45 — Argentina 57 15. 


IN MARGINE 


Non c'è nulla di più grazioso e di più commovente 
‘che V'ingenuità. Nelle fanciulle è una qualità che-ra» 
pisce, ed esse lo sanno tanto bene che adoperànò tutte 
le più sottili arti della loro astuta femminilità per ap: 
‘parire candidamente’ ingente berichè, come donne 
ne sappiano, almeno così si dice, una più del diavolo; 
A'noi piacciono molto le fanciulle ingenue, quando 
sono helle, ma gli uomini ingenui cs piacciono anche 
quando sono brutti e, apecialmente guando, all'oppo: 
sto delle famòvulle, fanno di tutto per apparire furbi. E 
non. ci riescono, Nelle fanciulle l'ingenwità ci piace 
vederla ‘dipinta nel candore del loro volto, che. perciò: 
deve essere di sua nutura piacevole ; negli omini in- 
vece è il candore dei loro atti che scitote la nostrà emo» 
tività e perciò-il loro aspetto ci è indifferente. E dob- 
biamo confessare che di questi tempi la nostra èmoti. 
vità è in un continuo sussulio. Abbiamo; ad esempio, 
un sussulto periodico giornaliero — eccetto la domenica 
— fornitoti dalla manchette do @ L’Epaca +, ma, a 
forza di furesa questo suseulto ‘periodico ci siamo qua- 
si abituati e ad esso preferiamo quelli qperiodici. Lal: 
tro:giornò un grande giornale della capitale recava un 
atticolo ‘ intitolato :» Come ci diffamano ‘all’estero 
nel quale esponeva concitatamente tutta la sua patriot- 
tica indignazione perchè all'estero stampano che siamo 
in piena rivoluzione. Lo stesso giornale, V'altro ieri, 
in prima pagina, su sei colonne; a caratteri di scatola, 
attirava l’attenzione del pubblico con un titolo, seguita 


equa, nominali 


Milano. — Numerosi ‘morti e più numerosi  feriti— 
N saccheggio — Autoblindate e mitragliatrici in 
azione — La Guardia-Regia carica alla baionetta = 
Lo sciopero ferroviario — Bombò a Napoli + Nus 
merosi morti e più numeérosi feriti — L'Ira di Dio 
in tutta Italia — eco, ece. L’avremmo baciato! 
Certo, candidamente, il pairiottico foglio, nel suò 
intimo, avrà pensato è Per poco che io vada all’estero, 
con.questo po? po’ di smentita; ogni.diffamazione 
del -nostto paese perderà di valore ed i forestieri 
accorreranno in massa. là dove la vita trascorre sì 
gaia. Uno che baceremmo volentieri, benchè non sia 


19-giugno 20 Lar proprio proprio una fanciulla di sedici anni, è il sin- 


vai 66,— } daco Caldara, perchè asrnon è fanciulla e se non ha 
82 90) "7.65 || sedici anni, meriterebbe. proprio. di avere gli uni e di 
279,=| 275= |l'essere l’alira. Collo stesso candore col quale una bam- 
1415.—|1985— | Vina dell’osilo infentile potrebbe chiedere ? Ma; come, 
512,=|:500— | i bambini non nascono rel cavoli , il sindaco Cal: 
AbGo: ptc data ha detto ud un redattore delli 4 Sett »: La mia 
si Vig Shi T | impressione 6 di proforida pena è di preoetupazione 
113,34, 112 Z| per il'fatto cho la massa eboitatà sfugge al controllo 
520,2) 500 delle organizzazioni. Di fatto, pur essendosi categori. 
915/-=| 200— | camente arintndiato dhe tion doveta stamane es. 
789=|: sere poclamato lo sciopero generale, la massa ope 
104+ ròia non la ripreso il lavoro, Peréhé? A4! ineffa 
160 — bile Caldara dél nostro ouotè ! Lai mom sapeva che i 
so sa bambini non riascono nei cavoli 1 Povetino ! Le masse 
ione eccitate al dispregio d'ogni ordine e di offri disciplina 
120 —. dovevano conservare intatto l'ordine è sicura là dieci: 
275— plina verso gli eccitatori. 


La fiumana; cui l'arginò era stito mifialo; doveva 


199 — allagare fino ad un certo punto, non più in là La pol- 
428 — vertera entro owi si era andati colle fiaccole accese, do- 

veva bruciare sì, me non saltare; Sht- uddb fieceso 
10f0= nessuno doveva soffiare perchè il fuoco serdiasa uni: 
vii camente a sculdure chi lo aveva ucceso e Tom giungesse 


@ scoltarlo. Ah}! ineffabile Caldara del nostro cuore 1 
Coma sarebbe stato comodo dite i Avanti! apiagetemi 1 
ed approfittare della ‘spinta di quelli che stavano die- 
tro; Il giochetto uvrebbe potuto durare se # bambini na 
scessero nei cavoli. Ma non è così 

E per quanto uno siu avanzato 8i trovò sempre chi 
è ancora più avunzato.: Ed 4 primi ad essere travolti 
sòno appunto quelli che hanno demolito la diga 


Candido Caldura non la conosvete la stortellà del: 


a D. 


mamiziarono le ciliegio. 


iii 
I calzolai e il caro prezzo 
L'Unione negozianità in calzature, Sezione dell'U- 
nione Laz, esercenti Alleanza Commerciale, iva 


zione che va: orearidosi sempre per gli alti costi delle 
calzature, comunica: 

Prima ancora-che la stampa cittadina iniziasse 
la campagna ‘contro il-caro prezzi per conoscere le 
varie cause che concorrono all’aumentato costo della 
vita, questa Unione fece presente alle Autorità 
competenti come una delle cause fosse generata pre- 
cisamente dalla speculazione esercitata da improv- 
visati incattattori i’ quali, detentori ‘d’importanti 
partite o aquirenti delle intera produzione di taluni 
calza'uirifici, imponevano al dettaglianto quei prez- 
zi che loro-ritenevano migliori. È 


dope le costituzione dei consorzi, questa Unione chie- 
se alle Autorià Ministeriali che si provvedesso & ri- 
vedere e a limitare, se del caso, gli utili dei calzatu- 
rifici, alla stessa stregua che si era fatto per i nego- 
zionti dettaglianti con decreto 1° agosto 1916. ‘ 


superiori autorità che si fossero confenzionate in grat« 
di quantità calzature di Stato sia per. potere soddi» 
sfere alle continue richieste dei consumatori, sia per- 
chè il basso prezzo di queste potesse funzionare da 
potente calmiere, 


la parola d'ordine di non comprare, di fronte agli 
ultimi enormi rialzi richiesti dei grandi calzeturifici, 
i negozianti di calzature si sono rifiutati di passare 
commissioni, provvedendo. così in anticipo a ‘quello 
che oggi negozianti di altri generi deliberano di fare. 
A carico di ciò sta il fatto che oggi in Roma qualche 
deposito si trova sopraccarico di merce, mentre 
parecchi negozi ne sono sforniti quasi totalmente. 


glianti di calzature hanno cercato dir determinare 
quella discesa di prezzi da tutti oggi tanto invocata, 
che 86 invece la nuova merce biferta dai calzuturi- 
fici fosse già pervenuta al contatto del consumatore 
questi avrebbe trovato i prezzi superiori a. quelli 
attuali e probabilmente avrebbe fatto risalire ai 
detteglianti la responsabilità di tali esosi aumenti. 


indipendente seppia con'‘giusto oritetio distinguere i 
veri responsabili da quei negbzianti che, perla loro 
funziohe, sono essi stessi 
disonesti speculatori e di produttori avidi di enor- 
mi guadagni. 


il card. Gasquet, prefetto degli archivi vatica- 
ni ; mons, G. B. Rosa, cappellano della Guardia 
Palatina di onore; mons; 
colonnello Giulio Repond, c. com. della Guar- 
dia Svizzera con la consorte; G. dg A Ro- 
serot; Fr. Angelico Bersani, O. P.; il comm. 
Pio Franchi. de’ Cavalieri, con.la sorella; il 
dott. Enrico Seé Bolzer; la marchesa Elena 
Misciatelli. 


wirth, Protettore della 
Fratelli di S. Francesco di Bleijerhade (Olanda),' 
e il catd. Valfré di Bonzò, Protettore della Pia So- 
| cietà di S, Giuseppe; £ 7 ? 


- Da qualche giorno ha lasciato Roma el’ufficio che 
teneva in Vaticano il cav. Camillo Beccati, per far’ | denza di Finanza ci comunica: Si richiama l’attenzios! 
ritorno alla nativa città di 


| sticodduto il cav. Francesto Saverio Seganti. 


ghiese di luglio : 


| kg: 1:80; #iso, raz. mons., gr. 400; zucchero, raz. 
rtien8.; gf: 400; olio, taz. mens., mezzo litrò; formaggi 
duri da grattaggiare raz. mens., gr, 200. 


tuante dell'Agro romano viene stabilita come ap- 
presso : 


riso gr. 200; 2uochera' gr, 200; olié mezzo litto; 
formaggi duri gr. 200. 


— come è noto — ricorre la festa di S. Pietro, patrono 
di Roma. La ricotrenta sarà celebrata dai cattolici 
coù feste religiose che si svolgeranno nella basilioa 
vaticana e nella chiesa di S. Vito, ove si terrà una’ 
giornata eucaristica in riparazione degli olttaggi re- 
cati al Sacramento durante le torbide giornate di 


Cascioli, illustrerà la basilica di $. Pietro, Appunta= 
mento sotto il pronao della basilica stessa. 


TEZZA URBANA. — Gli avventizi della N U. di 
fronte al mancato applicamento del nuovo caro vi. 
veri hanno approvato un o. d, g. reclamante & tutti 
gli operai della N. U, i nuovi aumenti concesdi ai di 
pendenti comunali e deliberante l’astersione in massa 
dal lavoro tutte le domeniche a cominciare dal 4lu- 
glio se entro giovedì prossimo non sarà loro contessa 


alle 21,30, presso l'Ass. Comm. Agricola Romane in 


l'asino che servì ai monelli per bucare la siepe ? BU- 
| cata che fu, all'asino restò la pelle graffinta è è monelli | 


3 Rormo emanate dallo autorità governative e cittadine | svolsero immani massacri di 


. A8S06,. DELLA STAMPA PERIODICA. — 
mani alle ore 21.30 i soci aggregati od effettivi 
l'Associazione della S! sono convocati în assente 


tatori ; 2°) Aumento della quota federale. 
«MONTE DI PIETA”. — Domani la prima Custodia 
porrà in vendita gli ori del 23 maggio 1920. 
Lo sciopero dei tramvieri extra«urbanî 
Questo sciopero, inconsulto e irragionevole, che 
dura ormai da oltre una settimana, non accenna 

comporti per la testardaggine delpersonale che avanza ! 
ancora delle pretese economiche 6 vorrebbe risolte | 
a tamburo bollente altre questiohi come quella relami 
tiva al trattamento di pensione, all'eumento ed! 


Sempro prima delle attuali polemiche, ein ispecie 


per l’equo trattamenti 
L in seguito allo sciopero e che 
E richiese ancora ripetutamente e inutilmente alie 


attualmente sospesi, Y > 
Intanto, perchè il pubblico ne sia edotto e abbia’ 
quindi ‘elementi per giudicare l’attuale agitazione, 
diamo il seguente quadro degli stipendi peroepità 
per ogni giornata di effettivo lavoros 
Macchinista L. 81.60 — Capo Stazione (tipo media, i 
Li. 25.80 — Operaio. di II classe L. 26 — i 
di II classe L. 22.50 — Fuochista L. 23,50 = 
di tramvia urbana L. 22.90 — Bigliettaio o [gt 
L. 20,80 - Dattilografa L. 18 — Frenatore Ls 19,40=| 5 
Cantoniere L. 17.70. tal 
E° opportuno poi aggiungere che ciascun agente | 
ha diritto a 52 giorni di riposo con paga — uno ogni 
sei giorni di lavoro — ed un congedo con paga varia= 
bile da 10.2 20 giorni all’anno, secondo l'anzianità 
di servizio, ad un trattamento in caso di malattia 
anche se non contratta, in servizio — che gli assicuri}. 
l’intera paga per un anno, e poi un periodo Panni 
tativa di un secondo anno con i dueterzi della paga! 


PARTENZA DI FUNZIONARI DI P’ 8 — In se.i 
guito ai fatti di Ancona ieri sera l’ex-questore comma;! 
Mori, il vice-commissario Enrico, ed alcuni agenti: 
in automobile hanno lasciato Roma. N 
COMIZIO DI FERROVIERI AVVENTIZI f 
GASA DEL POPOLO. — ll 30 corr. avrà luogo allo! 
10 alla Casa del Popolo un comizio dei re) 
ti compartimentali del C. C. ferrovieri avventizi; 
per l’abolizione del regolamento sul personale age! 
giunto.e provvisorio. pini 


Sempre prima che fosse lanciata. dalla stampa 


Da quanto sopra esposto è evidente che i detta 


I negozianti confidano pertanto che la stampa 


esposti alle ingordigie di 


VATICANO. — leri Sua Santità ha ricevuto; 


LA QUESTIONE DELLE ENERGIE 
L'on. Monici ha presentata una ini 


tano Balestrieri; il 


EE 


#85 eff 


Proteitorio. — Il Papa 'ha nominato il card. Frub- 
i ione dei Poveri 


| 


DELLA SEZ. ROMAN 
DEL P. P. I. —— Mercoledì 7 luglio, alle 19, avràluoga 
în via dell'Umiltà l'assemblea generale ordinaria 
della sez: romana del P. P..L x À 
IMPOSTA COMPLEMENTARE PEL 1920 — L'inteme! 


Ul nuovo Maestro di Casa dei 88. Palazzi Apostolici. 


ne dei contribuenti sull'obbligo loro fatto dal deer.! 
legge 4 Maggio 1920 N. 589 che ha esteso all’annai 
corrente l'imposta. _complementere .del. 1919, dl 
produrre, entro il 30 Gingno volgente, le necessarie! 
SP. 0. R è | rettifiche, Pisanti siabroderazne confermati col 
RAZIONAMENTO PER IL MESE DI LUGLIO, — | Silenzio i redditi .d 41 0h si 
TÌ Sthdd00, ctdità Ùl segudzlo real INAUGURAZIONE. DI. UN. NUOVO. SPAO0IO! 
virare FIADIERIO BEE IULENTE. AUTONONO. -— Get l'itersinto, del 

i ional, ;gr; 3 pasta È “ | l'on. Soleri, Commissario per gli Approvvigionamentiz | 

i peliradiza 1 A For: Mons» | dorrani alle 19 avrà luogo l'apertura di un muova! 
spaccio dell'Ente Autonomo dei Consumi in via! 
Angelo 136, ... alta! sie 


Nell'ufficio di Maestro di Casa dei SS. PP. AA. 6 


La rizione mensile per la popolazione fissa e flut- 


fatina da panificare kg. 8; pasta kg. 1.800; ii d | 
sto dall'ing. Lorenzani e dal prof. dr. : 
4 Il Consiglio Direttivo dell'A. L, R. convinto chel 
per risanare la finanza del Paese occorre un’austera 
rca fenoamba, la, duna, oltre.i pi 

ivi contro i sopraprofitti di guerra, 
fermamente le leggi fiscali vigenti, con la 
revisione dei redditi e delle stime o 


—_ 
PER LA FESTA DI 8. PIETRO. — N 29 corr. 


— Oggi alle 17, frattanto, l’ archeologo mons: 
popolare per f meno'abbienti, fa voti : che il Governo, 
per raggiungere sollecitamenta l'auspicata te 
zione economica del Paese, si ispiri, senza preoo! 
antiliberali, alle ‘direttive su esposte; ed invita: 
i membri dell'Ass. e quanti ne condividono le 


AGITAZIONE DEGLI AVVENTIZI. DELLA NET- 


l'applicazione integrale delle riforme ottenute. 
LA PREMIAZIONE DELLA SETTIMANA .PER 
L'INDUSTRIA NAZIONALE. — Giovedì pross'mo, 


piazza in Lucina 4 avrà luogo, alla presenza delle au- 
torità in forma solenne la consegna dei premi offerti 
dal Min. dell'Industria, dalla Cam. di Commercio, 
dal Municipio e dagli Enti commerciali della città, 
ti concorrenti che hanno partecipato alla Seltimana 
per l'industria nazionale, 

ONORANZE AL PROF. DE SANCTIS. — Gli stù- 
denti dell’ultimo biennio di medicina hanno offerto 
al prof, Sante de Sanctis una artistica pergamena; 
attestato di ammirazione e di riconoscenza per l’o+ 
pera da lui svolta durante l’anno d'insegnamento: 

A nome degli studenti ha parlato Nicola. Gigante 
cui ha.risposto, il prof. De Sanctis ringraziando e au: 
gurando alla scuola psichiatrica quello. sviluppo. che 
esige l’ociem:o momento culturale. 

L'OPERA DEI DORMITORI. — Oggi il Ciro. di 
8. Pietro commemorerà a S. Maria in Cappella il 
40%. anniversario dell’opera dei. dormitori. Parlerà 
l'on. Tupini. 

Dopo alcune cerimonie religiose che si svolgeranno 
nella chiesa dell’istituto verrà servita in giardino una 
colazione ai ricoverati: 

LA GIUNTA COMUNALE: AL CAPITANO COLUO- 
CI PER LA SUA RECENTE SERRARIORE — Na | 
pomeriggio di ieri,mentre la Giunta Comunale te | superstizioni del i Roma. 
nova la sua consueta ritinione, il Sindaco sen. Apol. | ALLE MURA rgodibron, — Oggi alle 11, if 
luni Ha invitato ad intervénite nella salà il capitanò | maestro delle Mura tertà un discorso educativo saliti 

| 


cupazioni per le finanze statali, a spiegare alle 
quale danno deriverebbe anche ad esse, qualora il 
Governo, non attenendosi ai sanî principi liberalij}_- 
ricorresse al facile presunto rimedio di aumentare! | 
la circolazione dartacea è, I° 
A8$, DELL'UNIONE MILITARE. — Oggi, alle si 
nella Di del. ciroolo Militare sono convocati 
i soci dell’Unione Militare per procedere alla nomina 
del mittovo Consiglio na ra ;o 
> La Presidenza della Fedoraz. Nar. degli ufficiali ai. 
riserva, richiamati alle armi per la guerra, invita} 0 
i soci, i colleghi în congedo provvisorio e in posiz. i 
a riposo di terra e di mare ad intervenire onde i nuovi 
eletti rappresentino il pensiero di tutti î consoci in 
relazione ai difficili tempi attuali. Sarà svolto.il 
TIogrezina di rigenerazione economica della Fodera 
zîone, 


DA 
hi 
h) 


Istrazione - Educazione - Conferenze - Concerti 
ASS. ARCHEOLOGICA ROMANA. — Oggi visita 
al Palatino:con conferenza del socio cav. G. B.Ghie 
salberti, Convegno alle 17 all'ingresso del Palatinoy 
ALLA « TERENZIO VARRONE +» — Oggi 27 cor 
appuntamento alle ore 17.30 in piazza S. Pietro im 
Vincoli, il prof. cav. Ciro Nispi-Landi illustrerà | © 
Ninfeo Neoniano (Sette Sale) © le Terme di Tita | © 
Trajano. e Adriano, ‘ia 
UNIONE STORIA ED ARTE. — Oggi, a cura dell 
l'Unione Storia ed Arte, alle 18.30, nell'Anfi i 
alla Quercia del Tasso, sul Gianicolo, il socio Augie | | 
sto Sterlini parlerà sul tema: Errori, pregiudizi 


Uoltieci, sotto comandante nel Corpo delle Gubrdio ‘| è Ingratitudine 4 
Municipali esprimendogli tutto il compiacimento | SULL’ AREA DEL CIRCO NÉRONIANO. — 


dell’Amnine Comunale pèr l'efficate, vélante opérà | alle 19.30 a 0 s ‘ultorum ;1% 
da iui spiegata nal'inbesenie: eMGbid: 10 Bino | si esletroct aaa pori I Ri 
ha esteso altresì il compiacimento dell'Amministra: | martiri Romani interrotte durante la guerra, La 
zione snché a tuttii componenti il Corpo delle GG. | rimonia si inizietà nella chiesa della Pietà presso 
MM. © particolarmente # quegli agenti munibipali | Vaticano la cui ubicazione corrisponde a quella ddl id 
DE hanno così bene coaditivato il Coltiéei nella ua fumoso cireo Neroniano. a ; 
abile operazione. Il prof. 

_Il sen, Apoltotti ha inoltre confidato che da porto | una Dorata Premete 
di fttti i componenti del Corpo delle GG. MM #ih- ‘ correrà la piazza adiacente al tempio della Pietà 
tensifichi sempre. più quella doverosa opera di Wigi-.‘ quel luogo néi tempi primitivi, sorgeva nelle 
lanza intesa a garentire lo scrupoloso rispetto dello | dei Ciroo, di Nerone; l’obelisco intorno al 


prnri 


LI 
4 


La competerza del prof, Marn 


Lol l'ubicazione, 


LETTURA 


mori. — 


| 


Il testro Orano ha 
‘mesi il suo 40° spettacolo 


n P POI 
fu rinviata ad un'altra adunanza che avrà 
Questa sera, 9 i: ASI 


comma, 
Via 


= letto dei signori Lui 

Cennada (inediti) ; Gino Quinto "i 

Natta (da Cosi è 1 via (Vera 
ii 


i) 3 Vincenza 
) ; Lattanzi (Vittoria secolare) è 
Paequalini ccondaztore). T' ‘giova. 


la cenere, unù deliziosa comi. 
Gli intertezzi miriball ina 


raggiunto così nel gìro di soli tre 


ALLA CASA DEL POPOLO. — eri sera si è riunito 
Ylla Casa del Popolo il Consiglio diretti PU. 
Li Consiglio direttivo dell'O. 


animata de. 


COMPRANSI 
— anche pegnorate — qualunque 
Primaria sarla casa, confrontato offerte. — 
Gicvanni Lanza 146, interno 10, Tele. 67.36, 


GIOJE 
‘assimo preazzo 


ANEMICI! 
n 


Volete la salute ? 


‘Jodo-Fosfarsenico “MORINO,, 


Le vostre forze ritomeranno, il vostro pallore spa- 
pekpin ATrre sT 
‘tamente dilegueranno : tornerete 


stanchezza che tutta pervade il vostro 
Îlari è sereni alle 


irostro 


La vostra resistenza allo fatiche aumenterà sola 


‘mente con l'uso dello 


iJodo-Fosfarsenico “MORINO,, 
Regolatore magnifico del ricambio organico, ri; 
\&atore delle forze; accumulatore di energie potenziali 


ento delega Fo 
8 la bott. 4 Bottiglie franche contro Ol Vi 


Ta 20 alla Farmacia dell'Aquila, Via Cestelfidardo- 


cata guaribile in 8 giorni, 
ù Clamorosa scenata în via Otranto. —_ tas 
a ‘@ Anesia Timperi di a. 34, fori sora in via Otranto 
È aggredito da due giovinastri. Il Timperi per di. 
aisi, esplose in aria due colpi di rivoltella, Alle 
letonazioni i giovinastri si dettero alla figa. Nella col- 
luttazione l'agente tiportò lievi contusioni al viso 
guazibili in 5 giorni all’osp, di S..$pirito, 

La misera fine di unî bambina, — La bambina 
nei di a. 2, ieri mentre giuocava nel cortile 
della propria abitazione in via Frangipane 3, cadde 

una vasca d’acqua annegando. Del fatto venne 
informato il Commissariato dei Monti. 


REGIO LOTTO 
Estrazione del giorno 26 Giugno 1920 
18 
65 
29 
78 
25 
30 


Napoli + 
Palermo, 
Roma > >. 
Torino. « 


2 
Venezia l 25 


TEATRI DI ROMA 


Quirino. — Oggi dofpio spettacolo: di giorno repli- 
ca di Beffardo, che anche ieri sera procurò & Luigi 
Carini, interprete insuperabile, e agli altri artisti 
applausi. calorosissimi ;.6 di sera, replica a richiesta 
generale di Madame sans gene. = Quanto prima. una 
delle più importanti novità della stagione : il poema 
drammatico in 3 atti: Ghino di Tacco, di Ettore Gia- 
quinto, ‘che la Comp. Carini-Gentilli presenterà in 
‘una edizione superba, 

Valle. — Oggi doppio spettacolo, Di giorno, | L'arte 
di Giufà: di sera, L'avvocato: difensore. — Domani 
riposo e martedì doppio spettacolo con; L'arià del 
Continente, di giorno, e U* sapite com'è, di sera. 

Razionale. — Doppio spettacolo — come avevamo 
annunziato — di giorno, Nino er boja, e di sera, La 
itappola. 

Adriano. — Prendimi con tel ha anche ier sera 
avuto i più calorosi applausi del pubblico che. affol- 
lava il teatro di piazza Cavour, — Oggi nella ‘rappr. 
diurna, Gheiska, e nella serale, Dall’ago al milione. 

Eliseo. — La dama del circo, continua a far affol- 
lare l'elegante teatro di via Nazionale. Ariche ier soma 
Poperetta che incontra sempre più i favori del ‘pubblico 
$ stata. vivamente applaudita.. — Oggi nelle due 
tappresentazioni, La dama del circo, si replica. 

Morgana. —Ieri un’altra ottima esecuzione del Bar- 
Diere di Siviglia, col Ceccarelli, la Porena, il Nicoletti, 
ed il De Petris. — Oggi di giorno ultima replica di 
Tosca è di serà ultima replica di Barbiere di Siviglia. 

Manzoni, — La Compagnia” dialettale veneziana 
che va'sempre più conquistando ilfavore del pubblico 
del simpatico teatro di via Urbana — rappresenta 
oggi nel doppio spettacolo, la brillantissima comme- 
dia : L'onorevole Campodarsego, protagonista la 
Micheluzzi ed il Borisi. - Domani sera, replica a richie» 
sta, della commedia di G.'Gallina : Zente refada, 

Kursaal. — Oggi ultima domeniva della stagiona 


ij} "— Mercoledì 30 chiusura estiva, :Imminente inau- 


d ia Piccola cronaca è 
mreiocora. CFOnaca. 


Imehiostro. — Nella propria abitaz. în 
pera ieri alle 15, Eugenia Bertoletti, per 
‘tentò suicidarsi ingoiando pochi 


Restituzione di un omicida. — Al Cominissarrinto 


,, jorî sî costituì Bernardino Nonni, che 


liberto, come i lettori ricorderanno, 
Cipe gl di baionetta Domenica Santa» 


berto Concitia in Via Venezia 
he) ‘prada ‘venne in breve domato. 


i ladri, l’altra notte. 


Ignoti Sri; 
sartoria di Ignazio D'Ambra.in via 
70, rubarono varie pezze di staffa per un 


2 Al caffd Latour în via delle 
i 7 derbata da tm abile 
6000 lire, Il fatto 


(gurazione della grande pista di pattinaggio nel giar. 
qdino del Knrsab] con illuminazione a giorno, ‘ 
IL’ULTIMA SETTIMANA: DELLA STAGIONE 
DEI BURATTINI ‘AL TEATRO DEI PIOCOLI 
È Y burattini, questi giocondissimi fratelli minori 
Tdelle marionette, i quali da dio mesi hanno diver- 
ito il fedele pubblico del Teztrò dei Piccoli, con le 
‘buffe avventure e le ‘allegre bastonature di Fagio- 
lino è delle altre maschere di legno, si concederanno 
lun po' di riposo, I bambini di Roma si affrettino a 
il loro saluto di battimani & questa gaia 
schiera di attori in miniatura che tanto gaudio 
diffondono tra la serena-schiera dei nostri piccini, 
Mentre le marionette del Teatro dei Piccoli stanno 
con grande Suòcesso compiendo la Tournée estiva 
(ora passano dal 4 Sociale »di Brescia al Carignano » 
di Torino) i burattini ci offrono l'ultima settimana 
di spettacolo. nei quattro giorni seguenti: Domenica: 
27, e martedì "29 Giugno, Giovedì I° e Domenica 4 
Luglio. 


Il teatro rimarrà chiuso dal 4 Luglio all'ottobre, 
quando si risprirà con la grande. stagione mario. 
nettistica. i ) 

SALONE MARGHERITA 
grandi spettacoli di varietà alle 6 e 9.30.col teatro 
dei cani, i Leger Lia, la Fuller oto. 

SALA UMBERTO 
i tre spettacoli con Maldacea, Lucy Darmond, 
Pit ir depp 


APOLLO 
Eccezionale spettacolo con IDA MAZZOLENI 
stella italiana,” l’elegantissima danzatrice. LINA 
D’ALMY, TODO cd. HERODIAS, NINA DE. 
STREE, les DESEE, eco. 


, è o 
w& Spettacoli di stasera 
Costanzi. — La favola dei Lillà, ore 17. e 21.30, 
Quirino. — Zi beffardo, ore 17.30 — Madame*Sans 
Géne, ore 21.30, 
Valle. — L'arte di Giufà, ore 17.30 e L'avvocato 
difensore, ore 21.30; 
Nazionale. — Nino er boia, ore 17.20 e La trappola 
ore 21.30. 
Adriano. — Geisha, ore 17.30 e Dall'ago al milione, 
ore 21.30. 
Manzoni. — L’onor. Campodarsego, ore 17.30 e 21,30 
Eliseo. — Za dama del circo,.ore 17 e 2130. 
Morgana. — Z'osca, ore 17, Barbie:e di Siviglia, 
ore 21,30. 
Kursaal. — Circo Equestre, ore 18 e 21.30. 
Metastasio. — Varietà con Bambi dalle 18 in poi. 
Salone Margherita. — Spett. di variotà ore 18.30 e 22 
Sala Umberto. — Spett. di var. ore 17 - 19 e 21.30. 


TEATRO QUIRINO 
COMPAGNIA: DRAMMATICA: GARINI= GEMTILLI 


Oggi doppio spettacolo : alle 17,30 
IL BEFFARDO 
alle 21,50 Madame Sans Géne 


; Cinematografi 
CORSO CINEMA La Figlia degli Dei colossale film 


25° APOLLO è 


Ue 21,31 1020 ca Erotias, Destde, Deals 


Per abba 


U metodo. più sicuro. e - sollecito È 
quello di versare l'importo dell'abbona- 
mento al conto corrente postale 4159, 


1 contenen 


LA CAMERA Di IERI 

La seduta si apre con la votazione per la 
elezione del Presidente della Camera. Candidato 
del Governo, come è risaputo, èl’on. Enrico 
De Nicola, e candidato dei socialisti è l'on, Laz 
zari. L'on. De Nicola è eletto con 236 voti, men- 
tre l'on. Lazzari -ha riportato 118 voti. 

L'on, Turati: riprende la. discussione sulle 
comunicazioni del Governo. L’autorevole de-' 
putato socialista parla tra l’attenzione della 
Camera per circa tre ore. Egli pronuncia un 
discorso di contenuto riformista E” favorevole 
a un accordo fra borghesia e proletariato per 
la restaurazione del'Paese. Critica particolar 
mente il programma economico è Hhanelatia 
del Governo e a sua volta espone una serie di 
riforme di ordine amministrativo e tecnico per 
la risoluzione della crisi‘economica che ci tra< 
vaglia. L'on. Turati, concludendo, esprime la 
fiducia che il proletariato assumerà le sue re- 
sponsabilità per la salvezza del Paese. 

La Camera applaude la fine del discorso del 
deputato Socialista, col quale vanno ‘a con- 
gratularsi numerosi deputati, 

Si passa ai deplorevoli fatti di Ancona. — 
L'on. Bonomi, Ministro della Guerra, risponde 
in proposito all'on. De Andreis. La risposta 
dell'on. Bonomi non soddisfa principalmente 
i socialisti; i quali iscenano un tumulto contro 
il Governo perchè desiderano maggiori chiari» 
menti dal Presidente del Consiglio e dal Mini- 
stro della Guerra, 

Impossibilitato a sèdare il tumulto; îl'Presi- 
dente sospende la seduta. . è 

Ripresa la Seduta, l’on, Giolitti riafferma-che; 
egli è per l'indipendenza albanese ma nel tempo 
Stesso per la necessità che.i nostri- soldati; a 
Valona si difendano dal nemico che liaggredisce. 
L'on. Giolitti fa queste dichiarazioni con sì ri- 
soluta energia che quasi tutta Îa Camera scattai 
in piedi con un lungo ed entusiastico applauso. 

Mentre l’on. De Andreis sta ‘per dichiararsi 
quasi insoddisfatto, scoppia un: violento inci» 
dente tra gli on. Ciriani. e Misiano,. Ne nasce 
un altro tumulto,:e if: Presidente sospende! 
nuovamente.la- seduta. 

L'on. De Andreis, ripresi i lavori; termina le 
sué brevi dichiarazioni, ; 

Gli onorevoli Bocconi e Buggino chiudono la 
seduta parlando contro qualsiasi spedizione. in 
Albania, tra i rumori e le denegazioni della mag- 
gioranza, : 

Nella seduta di oggi l’on. De Nicola»siinse- 
dierà nel suo-alto ufficio, i 

UNA INCHIESTA PARLAMENTARE 

E” stato presentato alla Camera il soguente’d'di'g.: 

«La Camera constatato le gravi tnalversazioni nélle 
gestioni del Ministero dell Tetre -Libotate delibeta 
una inoliiesta parlamentare. — Bergamo, Fedettoni, 
Trentin, Chiesa, Gasparotto, Oranò; Calò è. 

È TEDESCHI DELL'ALTO ADIGE * 

L'on. Bergamo ha presentato la seguente interro- 
gazione chiedendo lo svolgimento di urgenza: 

# AI Pres.del Cons, per sapere se gli consta che i te-| 
deschi dell'AltoAdige preparano la rivoltà armata'con-' 
tro l’Italia e se.in questo stato d'animo non abbia 
concorso l’opera dell'on. Credaro è le malefatte del | 
genio militare e della burocrazia è, i9'eU 


Il nuovo:.Presidente della Camera 


L'on. Enrico De Nicola è hatò in Napoli 'il'9' no- 
vembrò del 1877. Avvocato”di valore, vide orescero! 
intorno a sè la simpatia dei conterranei. Il collegio di 
Afragola (Napoli) lo eléssè ‘suo rappreseritante fieli 
Parlamento nelle elezioni generàli del marzo 1909 
(Legis. XXIII) @ gli confermò il mandato: per lai 
legislatura seguente, Ora l'on, De Nicola è parte au- 
torevole della deputazione napoletana. 

Fu sottosegretario di Stato per le colonie nel quarta: 
Gabinetto Giolitti dal 27 novémibre 1913 al 21 marzo 
1914 în sostituzione dell’on. Colosimo divenuto mini- 
stro delle poste. Fu sottosegretario di Stato per ill 
tesorò nel Gabinetto Orlando dal 19 gennaio al 23 
giugno 1919 in sostituzione del defs Visocchi dimis- 
sionario. E fu commissario della Giunta Gen. del bi- 
lancio, e membro di commissioni importanti. : 

Nella costituzione’ dell’ ultimo gabinetto Giolitti,} 
pregato, non volle parteciparvi, 


Il ritorno’ dell’oni Nitti 


© Teri è tornato a Roma l'on. Nitti, ex-Presidente. 
del Consiglio, e'ieri stesso assisteva.alle seduta della 


Camera 
IL SENATO DI JERI 

Ai senatori Cencelli e Sinibaldi, che l’avevano 
interrogato, il Ministro .«d’Agricoltura on. Mi- 
cheli, rispose, nella seduta. di ieri, assicurandoli 
che sarà ovviato con altro decreto agl’incon- 
venienti che hanno ritardato “l’esecuzione del 
decreto febbraio 1919 sulla trasformazione dei 
villaggi di capanne nell’Agro romano in borgate. 
al e che il Governo nella-fornitura dei 
concimi azotati e fosfatici agevolerà per quanto! 
sarà possibile l’opera degli agricoltori. 

Ad altre intetrogazioni dei senatori Man- 
sueto De Amicis e Mazzoni, risposero il Mini- 
stro dei LL. PP. on. Peano ed.il Sottosegr. al-. 
le Finanze, on; Bertone. © 1 n 

Lunedì il Senato si ritmirà in, Comitato pri- 
vato. 


A PALAZZO BRASCHI S 

leri mattina il Pres. del Consiglio ha conferito: 
coì ministri della guerra e della marina e, 
successivamente cogli ori. Peano e Meda. 

L'on. Giolitti, intesa la relazione delle auto- 
rità locali sui gravi fatti di Ancona ha subito 
disposto d'accordo coi ministri delle guerra e 
della marina perchè venissero presi tutti i 

rovvedimenti del caso ed'ha ordinato l’invio 
in Ancona, di un alto funzioriario di P.S. che è 
subito partito a quella volta. 

ELI 
’on, Giolitti ricevette ieri l'on. Credaro, 
oo into del Trentino, e s'intrattenne con 
lui di vari argomenti riguardanti la regione da 
lui amministrata, non ultimo quello concerneri- 
te l'agitazione antitaliana che elementi tede- 
schi é tedescofili cercano d'inscenàre nell’Alto 
Adige. : 
La Dalmazia occupata 
fani comunica: 9 

da: ita alcun fonda- 
mento la notizia pubblicata da alcuni 
giornali di Roma © di Milano secondo 
la. quale sarebbe stata sgomabrata buo: 
na parte della Dalmazia occupata, Uo- 
ve invece siamo sempre nelle stesse po- 
sizioni e confini occupati da più di «un 


Li) e . 

225°. Una intervista smentita 
DURAZZO, 26. — LE' smentita 
al Tollo ‘più formale una pretesa inter- 
ista con un giornale del mezzogiorno 
Tertalia da parte del comm. Castaldi, 
te apprezzamenti sulle ‘autorità 
egli non ha mai formulati. 


i 


militari, che 2 n 
I bersaglieri e l'on. Bonomi 

‘Ad alcuni devutati che gi recarono ieri.in commis. 
sione dall'on. Bonomi, Ministro della Guerra, aditi.. 


l’on...Bonomi ha dichiarato essere suo preciso inten-' 
dimento sospendere l'esecuzione di pr; come-di. 
altri provvedimenti contemplati nel noto decreto 
20 aprile 1920 por it riordinamento provvisorio del- 
l’esercito in attesa ché la costituenda } 
parlamentare per la ‘difesa nazionale é il Parlamento | 
Stesso si pronunzino su quella che dovrà essere la 
muova organizzazione militare dello Stato. Ha age 
giunto che, rendendosi conto altresì della fondatezza | 
di alcuni rilievi fatti al provvedimento relativo ai 
bersaglieri, egli è disposto a riprenderlo in esàme 
nel merito per eventuali diverto risoluzioni, i 

I deputati hanno vivamente ringraziato l'on Bo-! 
nomi, SABBIA delle sue dichiarazioni, ché ‘rassi. | 
cureranno del tutto i bersaglieri i ex ieri 
sa iglieri e gli ex-bersaglieri 

Ribasso della Rendita. 

La Rendita 3% % èd'it Consolidato 5%; 
che due mesi or sono segnavano rispettiva- 
mente circa 80 e ‘circa 86, oggi registrano 
76.25 e 71.65. Han ceduto quindi, ja prima di 
circa 4'punti 3 il secondo, di ‘circa 8punti e' 
mezzo ! Lo stacco fra i due titoli; che era di 
4 punti, oggi non arriva che ad un sol punto 
e...mezzo i 

.E° ingiusto che nel momento in cui bisogna 
più che maî, specie per il-nostro prestigio e cre- 
dito all’estero, sostenere i titoli di Stato, nulla 
si fa invece all’uopo, a qualsiasi ‘costo ; e poi 
è irragionevole deprezzare addirittura il fn 
solidato 5%, la cui garanzia è tal.quale ila 
Stessa di quella che offre la rendita 3% Ye 

. Nel, momento in cui il Governo fa di tutto per 
risollevare le»sorti. della nostra. vita economica,; 
stringiamoci tutti ad esso. ed agevoliamogli, la! 
via, cominciando, a dimostrazione della nostra 
illuminata fiducia nei destini. della ‘Patria, 
col ricondurre .al loro giusto valore i titoli di 


Stato, 
Nell’Ambasciata  Germanica 
I'sighor von Hassel, consigliere dell'Ambasciata 
‘ca, nominato; fino alla designazione dell'am- 


| | basciatore, incaricato d'Affari della Germania presso 


il ‘R. Governo Italiano, presentò ierî alle ore 13 le 
oredénziali al Ministro “degli Esteri; conte Sforza. 


Associazione sindacale dei ferrovieri 

‘La segreteria dell’ ‘Associazione. comunica che 
è stato portato alla firma Reale il decreto che per- 
metté di provvedere “con maggiotò larghezza ‘è sol- 
lecitudine alla sistemazione di - dotto personale, 

Vengono, por. esso, beneficate pure'' lo vategorie 
degli. assistenti). disegnatori; scrivane, ‘personale 
fomuinile d'inservienza e manovalanza in precedenza 
«escluse; prorogato per taluni gruppi il limito di età 
chevieno portato rispettivamente al.17 0:40 afino; data 
la precedenza ai mutilati; invalidi, decorati, nonthè 
@i reduci di guerra, ‘e per il ‘personale femininile | 
‘alle vedove ed'orfane‘dogli agenti morti in guerra | 


«Inoltre vierie prorogato il termine per la correspon: | 


siode della ‘indennità ‘di buona ‘uscita a quegli | 
agenti. che: lascieranno per qualunque ‘ motivo il | 
servizio, indennità che è stata notevolmente atimen. 
tata. n 37 | 
‘ L'Istituto Nazionale di ‘Agricoltura 


L'Istitito nazionale di ‘Agricoltura, sorto reden- | 


 tementè iti ‘seguito alla trasformazione della Società | 


degli Afticoltoti Italiani, ai prefigge di promuovere 
l'incremento. ed il perfezionamento dell'agricoltura 
© delle industrie affini; migliorare ‘ materialmente 
lo classi agricolo in armonia congl'interessi generali; 
favorire l'educazione agraria : informare e rispondere 
alle domande del Governo. e di ogni altro Ente agra- 
rio e dei singoli ‘per chiarirli su tutto ciò che riguarda 
protezione, progresso e sviluppo dell'industria agri- 
cola; studiare tuttele questioni che si attengono alle 
Bofenze ‘agrario, alla tecnica, alla leglisfazione ed alla 
economia miorale; coordinare questi studi, appli. 
carli e diffonderli; conoscere, esaminare e promuo- 
vere la sperimentazione di tutte-le scoperte e dei 
processi. tecnici concernenti l'agricoltura; incitare 
ed'incoraggiare gli ‘4utori di scoperte utili o di la- 
voti scientifici, tecnici e di esecuzione pratica, che 
possano* contribuire al progresso ‘dell'industria agri- 
cola ; tenersi a contatto con le istituzioni e provvé- 
dere alla<fondazione di uhà. Biblioteca | Nazionale 
della Agricoltura con. sede in Roma: 

Per raggiungere questi scopi l'Istituto Nazionale ! 
di agricoltura sarà.ordinato in. due Sezioni: la se- 
zione scientifico-tecnica, che. rappresenta il Corpo 
di studio, de) quale saranno, chiamati.a far:parte gli 
nomini più eminenti delle scienze agrario ed. af- 
affini; e la Sezione pratica, che rappresenta il Corpo 
esecutivo, i cui membri saranno scelti fra i rappre- 
sentanti degli Enti agrari e agricoltori di tutta l'I- 
talia, diatinti per meriti agricoli. 

n 
MINISTERO COLONIE 

Il Sottosegr. di Stato on. Pecoraro, ha costituito 
il suo ‘Gabinetto chinmando è farne parte il prof. 
Biagio Paòé ‘dell'Università di Palermo, come capo 
di gabinetto, e l'avv. Eugeniò Cordero, isp. centrale 
1 Ministero delle Finanze, come segt. particolare, 

MINISTERO ISTRUZIONE. PUBBLICA 

Concorsi universitari 

Un decreto, in corso. di pubblicazione, autorizza 
ilMinistero a provvedere con ‘concorsi con.le norme | 
comuni alla metà dei. posti vacanti in ciascuno dei 
ruoli dei professori di università e di istituti idi istru- 
zione superiore 6 di. conseguenza sono; invitatò le 
Facoltà e Scuole a riunirei, prossimamente per for. 
mulare le proposte,sui concorsi.da.bandirsi, 

Plaudiamo senza riserve a questa deliberazione che 
datà all'università nuovi insegnanti per coprire lenu- 
merose gattedre resesi vacanti durante quest’ultimo 
quinquennio ; si. desidererebbe però che fosse 
modificata la.composizione delle Commissioni esami. 
natrici abolendo il membro estraneo, spesso vera- 
îerite ‘estraneo alla materia che deve giudicare, 

ISTERO AGRICOLTURA 

a TO La ICOLA ZOOTECNICA A BIELLA 

A iniziativa del comizio agrario di Biella, in occa- 
sione dei festeggiamenti del cinquantenario. della 
sua fondazione,e col concorso del Ministero per l’Agri- 
coltufa, avrà Inogo a Biella, nei mesi di agosto e sat- 
tembre, una esposizione agricola zootecnica in. 
ternazionale per gli ovini e per le lane. ù 

L'esposizione comprenderà prodotti, sementi, coti- 
cimi) macchine, attrezzi, utensili, eco, ; comprenderà, 
inoltre, frutti, coltura, floricoltura, otticolturà, sel- 
vicoltura, enologia, viticoltara, pet tutto il Piemonte, 
una mostra nazionale di caseificio, una mostra regio- 
nale piemontese di pescicoltura 6 un’altra di apicol- 
tuta, uria mostra nazionale di avicoltura e una mostra 
di bovini è suini.. si 

Nol programma, sono stabiliti numerosi ed import» 
tanti premi in danaro e in medaglie. gia 

Al’esposizione figureranno anche gruppi di pecore 
‘dell'Australia 6 della ropubblica. Argentina. 

SOTTOSEGRETARIATO PENSIONI 
IL'SALUTO DEL NUOVO SOTTOSEGRETARIO 

L'où, prof. Vincenzo Bianchi nell’assumere. la 
“direzione del Sottosegretar. per l'Assistenza Militare 
èle Perisioni di Guerra ha diretto agli Uffici dipendenti » 
la seguente circolare: 


premura dello Stato. Pi H 
‘4 Urge' perciò \ aa i 
Ciare affrettare l'omaggio dalla Nazione | 


Ul personale della campagna 1915-1918 

Teri mattina l'omo Pasquali allo, Mini 
delle PP. e TT; ha ricevuto il Comitato 
degliinteresti del pertorinle! delle PP; è 
‘po, che ha 


1918. 5 ri Alen 
L'oni Ministro dopo avere ascoltato l'esposizione’ 
dello richieste che gli interessati hanno ‘oonioretato ! 
in apposito memoriale, ha dato ‘assicurazione al Ca. ! 
mitato che avrebbe essiminato Ya questioriò Box # | 
maggiore benevolenza e che appenà possibile avréb- | 
be fatto. conoscere Ie decisioni dell’Amm i 


n . }g o 
Il-Governo tedesco è.le riparazioni: : 
(8) Parigi, 26 — Alcuni giornali tedeschi putiBititò | 
la prefazione del promemoria che il governo! tedsceò | 
Ta {tto tenere circa un moso fa alla Compesione, dellò | 
«riparazioni circa le offerte di indennità. che la Ger: 
mania sarebbe disposta a fare. L'insieme dei denni 
guerra causati dall'esercito tedesco è valutatdiinique. 
sto documento nella somma di sette miliardi di marchi ! 
in oro: Da essi sono dedotti î duecentoguindici milioni | 
rappresentanti un miglioramento tedeschi è 
assicurato aver effettuato per lò strade fràncesi.* : 
Per farsi un'idea della differenza che egiste fra: 
queste proposte e ciò che si avvicina alla roaltà, bisos ‘ 
gna ricordarsi, dico il giornale, che Millerand, dopo ; 
la seconda» conferenza di Hythe, riteneva. che le! 
riparazioni non sarebbero ammontate ® meno di 150 | 
miliardi di franchi, DEI 


Il trattato colla. Turchia... 
(8) Parigi, ‘26 — T giornali anniunziano ché Démà 
Ferid pascià, in attesa dell'arrivo di Rechid bey è 
Hemsl pascià, dei quali è stata annunziata la par. | 
tenza da, Costantinopoli e che non possono arrivare 
se non dopa,scaduto il termine. arcordato ai. turchi! 
per rispondere alle. condizioni dell'Intesa, ha rimesso ! 


iersera al colonnello le ioni che credeva | 
di dover fare sénzà ati oto ie delegati, È 
(8) Londra, 26, — Si ha da Costantinopoli 24 ‘Che | 
i delegati turchi per Ja, pace rifiiteranno di accet- | 
tare le. condizioni degli alleoti relativamente. alla ; 
‘Tracia e a Smime.e-che faranno opposizione ad | 
alcune ‘clausole: ‘clie: riguardano il «controllo - degli! 
stretti; perchè: esse ‘tolgono alla. Turchia ogni 80 | 
VYranità effettiva nelle zone di controllo. Però i tuit | 
chi accettertnno il'principib del controllo internazio | 
.nale'con la speranza che la Turehia sarà tappresert. | 
tata nella commissione degli stretti ed. acostteranno ' 
e riconosceranno i nostri..Stadi creati, ma. proteste» ' 
ranno contro la-cessione di.-un' porto turco deli 
Mar Nero all’Armenia e: contto le clausole finanziarie | 
del trattato, at 
Gili accordî ariglo=irancesi per le iideniità : 
'(8) Lonra,'26 — La Reuler, a proposito degli avcor- 
di fra la Gran 6 la Francia per la ripari! 
Zione delle ug tedesché, fu bra vi É 
stati conclusi a Parigi durante ii H 
cha l'accordo iaitlcsicts ic le Pragzio a Pimoiile 
ra, è. stato concluso. al solo fine di evitare. fra le due | 
nazioni ogni contestazione sui loro reciproci diritti. | 
Come è stato spiegato alla Camera dei Comuni, in; 
seguito ai negoziati di Hythe, la proposta indicate, | 
oséia undici a cinque, non ta l'ammontare 
delle somme reali dovute dalla. Germania per i due 
esi. sai 
E proporzione di undici a. cinque. è stata a006e è 
tata allo scopo di sarete vu sua diopeneisi A 
ri; ioni un privilegio che l'Inghilterra le riconosce 
S Genin Salle Tia vastanioni del'norà della Francià, ‘ 
E' evidente che questo accordò non è basato su una : 
percentiale, perchè questa fori poteva assere staliili> È 
ta senza che ne fosse riferito alle altre nazioni alleata | 
E° impossibile che la Francia e la Gran Bre! ! 
determinino: accordi privati tra loro e i i 
la proporzione nella'quale esse devono essere.inden» | 
nizzatè nonchè l'ammontate che ‘deve‘eserò as; 
segnato: agli altri ablaati, vo. | j 19 i 
La questione della Mesopotamia. ..., 
(8) Loridra, 26. — Alla Camera dei Lordi, discu.| 
tendlosi la questione della \potamia, parece! 


Ì 
Lordi chiedono che la Gran Bretagna stabilisca aì ! 


più presto possibile uno Stato arabo in quella.regione, ! 


per limitare gli oneri che gravano sull’Inghilterr | 

Lord Curzon, a nome del Governo, risponde che, la ; 
politica britannica non dieambiata. Essa è contactata ; 
nelle istruzioni date nell'ottobre del 1918 ai rappre. è 
seritatiti briténitici alla Conferenza della Pace. Allota, | 
benza che la Gran Bretagna possedesse quei‘tèrritòri, ; 
esa ‘doveva ‘semplicemente stabilite un Moverhò è 
arabò ‘on il ‘concorso delle classi indigant pricing] 
Ya iritràvédere la possibilità di istituire. un di } 
fiento ministeriale britannico per gli affari speciali : 
dei: paesi del medio Oriente, incaricato di. fornire d 
funzionari per amministrare. alcune di quelle regioni, | 
Terminando Lord Curzon critica l’idea di sgombrare Ì 
la Mesopotatia, dicendo che 6sss' sirebbe contratià | 
all’onòre e al‘ dovere, nonchè ‘alla necessità della: 
situazione. 4 

Nell'Irlanda: rivoluzionaria 


18) Londeniderry, 25. — La situazione: è oggi molto | 
Ei ag ma. gli, affari sono tutti fertài; Si odone'| 
sempre colpi di arma da fuoco isolati. Bande armate | 
reni rendete pet capi ica pe dante 
sportava’ pacchî postali.’ Gli no. i sompore i 
vano mà banda hanno minomesso i Picchi e disperse | 
il contenuto. va I 

Fatti analoghi sono avvenuti, a, Ballyhairè, ai 
Kilfreo. e. a Louth. sce ag / 


ina nuova esplosione di terrorismo. vieno segnalata 
! i initin distrofto dell'irlanda, completamente: estraneo 
| lleiscene di amsrelilamo avvenute durante la settima» 
Id 
Individui armati e mascherati hanno, percorso, i 
i ieri di Bandiy,nella contea di York, spargendo 
i fl'terrore con gesta di sangue, anveliegi e distrizioni. 
o Un giovano affiliato al partito dei e sinn foiners + 
ivenno sssalito nella propria casa e ucciso a colpi di 
imjvoltella nel'proprio letto. Numerosi negozi e magaz- 
! tini furono incendiati. Parccchie case sono state de- 
ivasiate. Tentativi sono stati fatti per distruggere 
il» mercanzie raccolte sulle banchine. dél porto, 
*: Purono eperati molti arresti di individui. colti 
ipiell'atto di saccheggiare. Vi è qualche vittima fra la 
i popolazione ingleve. 
1. ‘‘Ciros lo sefopero ferroviario, una importante deci. 
‘none è de attendersi stanotte. 
Soc. delle Nazioni e ‘le isole Aland 
(8) Stoccolma, 25. — Un comunicato ufficiale sve-, 
, annunzia che la Svezia sata compiendo con pia- 
cere na dovere che le invombe, Come membro della 
' Bocietà delle Nazioni ha dichiarato immediatamente 
ì i aisottoporre la. questione. delle Isole 
“Aland alla Società delle Nazioni o ciò su istanza della 
Geom Bretagna, appoggiate da altro potenze. 
: La crisi austriaca 
; (S) Vienna, 26. — Le trattative per la formazione 
‘nel nuovo gabinetto sono state riprese ieri nel : po- 
‘ meriggio. nella conferenza dei capi dei. tra partiti 
*won il. Pres. Seitz. 
Nel Consiglio di Gabinetto, Renner: dichiarò che 
i1 membri: del Governo dimissionario desiderano ur- 
} Jentemente che le proposte relative alla formazione 
i un. Gabinetto definitivo siano appena possibile 
ttoposte all'Assemblea. Nazionale. 


Da Parigi 


La tassa sui benefici di guerra 
PARIGI, 24. — (E. P.) — Le decisione press 
dal Senato di prelevare fino all’80% sui benofici 
frealizenti fino' al 31 ottobre, .impensierisce: questa 
‘stampa, la quale si chiede se i produttori, sapendo 
lahe Je derrate o le merci che potrebbero vendere fino 

quell'epoca, saranno tassate dallo Stato, non le 
‘inchiuderanno piuttosto nei loro magazzini, nella 
1 che l'ondata di ribasso che viene dall'estero, 
lmon raggi il tesso'enorme votato dal'Senato, 
Î ‘possano vendere dopo il 31 ottobre, realizzando dei 
ituovi. benefici. a) 

1 Th S5ufxàf sostiene che l'aver mantenuta l'imposta 
:&iai. bonefici-di guerra, dopo la cessazione delle osti- 
iHtà, è stata una delle cause più serie del rincaro della 
lwitil ‘€ (GH ‘industriali’ non.esitarono un istante a 
entrare nei prezzi di costo e in fin dei conti, fu 
pubblico soltanto che pagò, sviando completa- 
te la sua destinazione. Creata per rendere allo 
itato una dei guadagni realizzati durante la 
, è diventata, applicata a delle fabbricazioni 
l'ordine puramente comi © a delle’ transa- 
izioni liberamente dibattute, una véra o propria de- 
‘tima e;cazico del consumatore. 
è: Teoricamente, avrebbe dovuto scomparire dalla 
‘sonclusione dell'armistizio, ma, ciò, non. parve pos- 
‘sibi! r legislatori del 1916, giacchè secondo essi, 
'nion si potevano chiudere bruscamente gli inventari, 
{dato che l'esercizio fiscale decorre di anno in anno. 
fa, dunque, un'anno per conoscere qual'era 
fl beneficio dell'ultimo periodo della guerra, e oltre 
‘». ciò, diversi mercati ‘nori: potevario ‘essere disdetti 
da; un-giorno all’altro. I resoconti parlamentari si 
‘trovano i archivi, e fenno fede di quento fu di- 
fscusso al Palazzo Borbone, e deputati e senatori, a 
4 malincuore, dovèttero approvare che e ‘la contribu- 
j gione cemerà dodici mesi dopo la somaro delle %* i 
Htà. Oggi, però, là prolungazione della tassa sui be-| 
(e eta A TODbO degli insonveniliti fimo. 
È giati, di una gravità considerevole, perchè impedi- 
jrebbe $ detentori di stocks, di lanciarli sui ‘mercati 
teba: tm notevole ribasso, temendo la concorrenza che 
tiene dall'Estero, ove i ribassi sono sensibilissimi .s. 
Avremo del carbone? 


Questa è la domanda che ognuno si fa, giacchè 
fion è ancora stabilito se avremo del carbone per il 
5 inverno. La produzione ‘carbonifera della 

ja è stimata ® circa 15 milioni di tonnellate, 
miontre ‘et ali 5 peptidi pio. 
Inghilterra, che ne ha una lere- 

Ù ; tà della sus industria, vende 

7 lire sterline la.tonnel- 

riazioni ;-si è 

e offre la Ger- 


i 
i, is juale se bi 
VE EIA Negitebtt DE 
{mumerose ‘iridustrio frk 

+ Questa ia 


te opel 


4 La produzione francese, scrive il suddetto gior- 
, può essere migliorata, e ql della Sarresi, 
‘affidare a di pecialisti. 1 tedeschi ci beffano 

Francia è vittima della in- 
i che infierisce nel 


‘pro).lema vitale per la Francia, in tempo di pace, co- 
in tempo di guerra. Non è soltanto economico, ma 
‘politico, arpa la forza e la ricchezza della 
ione. una buona volta, determinare un 


‘pel carbone come per il petrolio estraen- 

nel Marocco, ‘niell’Algoria, organizzando degli 

° sfrattamenti in Romania e neî Messico, accordandosi 
+ soll'Inghilterra' e coll’Olanda, e per mezzo d'imprese 
k pie anche nell'America del Sud. Bisogna pen- 
all’oggi e al domani, per l'avvenire della F > 
parole facciano riflettere anche i nostri di. 


- Queste 
enti, giacchè se si lamenta la Francia causa la de- 


ts che non ne ha il terzo di quanto le abbisognerebbe 


‘° La-Camera di commercio internazionale 


| IL RICONOSCIMENTO DELLA LINGUA UFFICIALE 


}- (8) Parigi, 26. — Il jo della Camera di 
Lommercioj internaz, ha continuato i,suoi lavori, ap- 
lamento della Camera. 


[pegranda lo statuto e il 
1 è così sanzionata solennemente l'iniziativa dei 
Mmeppresentanti dell'industria e del commercio degli 
Biati Uniti. 1 ‘primo nueleo di Stati vincolati in una 
|®rsciprota. colla joné per lo stiidio dei problemi 
: seonomici internazionali: è definitivamente costituito. 
I wsIn-realtà questi primi contatti fra i delegati dei 
i ggaesi dell'Intesa e degli Stati Uniti non potrebbero 
jpunro iù promettenti per la cordialità delle relazioni. 
“e ne è avuta una prova nella seduta di stamane, 


i Nol progetto di lamento della Ca; di Com. 
* i mercio raltendicale pri fap 


Pi “dd pipa pie I Do te ii francese e 
ing] come lingue iciali, rappresentante 
‘eì governo italiano e capo della delegazione italiana 
iisen. Rolandi-Ricci'ha fatto ne com- 
corta i esclusione della lingua italiana fosse 
Î anta, Ln tempestività e l'opportunità della 
tiva did capo della delegazione italiana è stata 
i immedia@ezente riconosciuta, tanto che il rappresen» 
Thante delîa ‘acta francese, ex ministro Clemen- 
 $o, per togliere anche la più lontana ragione del mi. 
Hiimo ri und ha prisenitato egli stesso una proposta 
i mel senso di stabilire come lingua ufficiale quelle dei 
‘ ginque paesi fondatori della era di Commercio 
internazionale. 
i Il doveroso riconoseimento delnostro paese sullo 
| Besso piede d'uguaglianza degli Stati' Uniti, del Bel- 
i gio, della Fraricia e dell'Inghilieràa è stato accolto. 
‘all'unanimità dall'assemblea, 
pe ee dies, € = 


ra o invasi. 


«rale, 


enza di combustibile, che cosa dovrebbe dire l’Ita- | 
i gueandolo a un prezro molto'più elevato della Fran- 


Si è discusso poi il tema della ricostruzione Jei 

i invasi. Per l'Itelia è relatore il dott.Meneghelli. 
1 del de Belgio» delia Francia e Men li 
per l'Italia hanno esposto i danni risentiti dalle re. 
gioni dei rispettivi presi che furono teatro della guer- 


La delegazione inglese con piena adesione della de- 
Îegazione americana ha proposto una mozione, che 
è stata approvata dall'assemblea, e nella quale si 
lamenta iEianeto ‘completo adempimento delle ri. 
parazioni imposte. alla rmania e si reclama una 

fonte azione. dei Cioverni delle Nazioni interessate 
per il rispetto assoluto deii trattati. 

Le sedute del Congresso si alternano con le sedute 
della commissione. În questi gruppi i delegati di 
ogni paese discutono ALI ia gia sui 
singoli problemi posti all'ordine del giorno e prepa- 
rano le deliberazioni da portare all'assemblea gene- 


Queste discussioni hanno carattere assolutamente 
pratico e sono spoglie di solennità. |. ssrlon / 

La delegazione italiana, che in tutti questi giorni 
nell'intervallo fra una seduta del Congresso e quelle 
delle commissioni si è riunita presso la Camera di 
Commercio italiana, ri distingue per il numero dei 
suoi membri che intervengono nelle commissioni 'e 
per la precisione è la praticità delle proposte che sono 
portate su ogni punto in discussione. 

—T—— 


La situazione militare degli alleati 


Dichiarazioni del maresc. Foch 


(8) Parigi, 26. — Ilimaresciallo Foch ha fatto di. 
chiarazioni a proposito della situazione militare alla 
quale gli alleati hanno dovuto far fronte dopo la firiia 
dell'armistizio. 

Ha detto fra l’altro riguardo alla situazione in O- 
riento che gli alleati possono esserne padroni se ri. 
mangono perfettamente uniti e so mettono in opera, 
tutte le forze di cui dispongono per la realizzazione, | 
di una politica saggiamente proporzionata ai loro 
mezzi. 

A proposito dell’azione dell’esereito greco contro 
i nazionalisti turchi, ha dichiarato che questo, esercito 
non é chie una parte dell'esercito costituito dagli al- 
leati. Finché questi resteranno uniti tutto sindrà se- 
condo i loro desideri. Diversamente avverrebbe, se. 
ciascuno volesse agire a suo talento. 

Noi abbiamo forze sufficienti — ha soggiunto — 
per effettiiare:le operazioni a condizione che i nostri 
obiettivi non superino i mezzi. Gli alleati. havno già 
abbastanza obblighi in Oriente por non .aumentarli 
indefinitamente. La guerra moderna esige non sol-| 
tanto uomini ma anche munizioni, viveri, mezzi di 
trasporto, Essa non potrà essere assicurata, che dalle 
industrie di una grande nazione, Il tempo delle guer- 
riglie 6 passato. 

Foch ha poi constatato con soddisfazione che tutti 
gli alleati sono attualmente ‘uniti. In conseguenza, 
ha soggiunto, ‘tutto deve: andare per il meglio. La 
voce del maresciallo si é fatta più grave allorché egli 
ha. parlato del disarmo: della Germania. 

La distruzione di 15 mila cannoni: tedeschi — egli 
ha detto + non é l’unica soluzione per il‘ pericolo che 
la Germania può far correre alla pace: del mondo. Il 
vero pericolo.sta nello spirito ostile e militarista del 
popolo tedesco:e se tale spirito dovesse nuovamente 
essere,messo in azione, l'arma terribile della guerra di 
cui si servirebbe officamente sarebbe -l'aeroplano. 
Mezzo per proteggerci contro il possibile ripetersi 
di una aggressione é di aumentare la distanza che ci 
separa dal nemico fino a che lo.spirito diabolico che 
esiste.in Germania.nonsia scomparso. E nostro dove- 
re verso la prossima generazione vegliare «a che le 
nostre precauzioni: non. vengano mai meno. 
Parlando del nazionalismo e dell’internazionalismo; 
il maresciallo ha dichiarato: .— Una ione é 00- 
stituita da tradizioni, dal ricordò déi #u0i grandi uo- 
mini, dall'ordine che essa può assicurare è dai suoi 
caratteri distintivi. Ora l’internazionalismo vuol di- 
struggere tutto ciò. Esso divide gli uomini per classi 
se non per nazionalità, in modo che la classe più po- 
vera può fare la guerra alle altre. Io voglio vedere una 
Inghilterra forté e una Francia forte. Saranno ele- 
menti di ordine nel mondo, Voglio vedere tutte le 
nazioni che si sono mostrate degne dell’indipendenza 
conservarla e rispettarsi reciprocamente. Abbiamo 
ricevuto una grave eredità. Non ci rinuncieremo per 
teorie ch- non hanno fatto la loro yroya. 


Nessuno vuole rimanere. con Wilson 

(S) Washington, 27. — Il Presidente Wilson: ha ae- 
cettato le dimissioni del Sottosegretario per la Guerra 
Crowell. È ; 

I greci. nell’Asia: Minore 

(S) Smirne, 25. — Secondo un comunicato greto 
del 24 ginigno, le truppe greche avanzando su un 
largo fronte, si impadronirono ‘a nord di Soma, al- 
l'est di Dereckeuî, Mondobora, Tchauchdag e a sud 
di Kiosk. Tl°nemico ripiegò abbandonando sei can- 
noni di cui tre di artiglieria pesante, numerose mi- 
tragliattici e fucili, la bandiera ‘del 135° reggimento 
turco, numerosi prigionieri e un treno. 

Le perdite greche si elevano a 20 morti, di cui un 
ufficiale, e 110 feriti, tra i quali 9 ufficiali. Le perdite 
del nemico sorio considerevoli. 

vr 

La Legazione di Grecia, in Roma, comunica: 

Un comunicato del.Quartiere generale.dell’esercito 
greco in data 25 corr. dice : 

L’arione combinata delle truppe greche dell’oser- 
cito di Smirne. contro i concentramenti nemici della 
regione di Filadelfia è terminata ieri sera., 24. Il 
13° corpo d’armata turco che difendeva la città è s‘ato 
annientato, avendo la cavalleria greca tagliatò la 
sua ritirata, Il comandante del corpo di armata turco 
AkigBey-è riuscito a fuggire una mezz’ora prima del. 
l'accerchiamento verso Ouchkalc. 

Le perdite del nemico in morti, feriti e prigionieri 
si elevano 4 circa 8000 uomini. Tutto il materiale di 
guerra, una grande quantità di viveri, locomotive, e 
materiale rotabile sono caduti in mano dell'esercito 
greco. Gli elementi avanzati greci si trovano a 10 
km. ad'est di Filadelfia. 


NUOVA CRISI. IN UNGHERIA. 

(S) Budapest, 26. — Il Gabinetto Simonyi Sema- 
dan' ba deciso in un Consglio dei Ministri tenuto oggi 
a mezzogiorno di rassegnare le stie timissioni, Le con- 
sultazioni del governatore Horthy per la formazione 
del nuovo Gabinetto cominceranno lunedì 

LA SITUAZIONE A TENERAN. 

(8) Tohoran, 22 (riatrd.) — L’agitazione continua 
A Bagdad e nei dintorni la notte di domepica scorsa 
è stata turbata da scariche di fuciloria. Vi sono stati 
numerosi morti e feriti. 

(S) Praga, 25. — Le Commissioni per gli affari 
esteri del Parlamento hanno riconosciuto in seguito 
ad esauriente discussione che, data l’attuale situazio- 
ne nel territorio di Tescen, l'unica soluzione possibile 
è l'effettuazione del plebiscito. La Ceko-Slovacchia 
è sicura del buon esito di esso, mentre l’arbitrato 
non darebbe garanzia di una soluzione giusta. 

L'incontro fra i Ministri degli esteri polacco e celo» 
slovacco non avrà probabilmente luogo. E’ desiderio 
reciproco di attuare, per mezzo di una intesa diretta, 
almeno il ristabilimento dell'ordine e della sicurezza 
pubblica nel territorio plebiscitario. 


L'AMERICA E IL CONDONO 
DEL PRESTITO FRANCESE 

Londra, 26. — Da informazioni attendibili si ha la 
conferma che Ì' America ha fatto degli avances verso 
l'Inghilterra, perchè fosse abbonato alla Francis 
una parte del debito da essa contratto con l’Inghil- 
tetra. 

Il Governo inglese ha fatto sapere che sarebbe pro.i- 
to a condonare parta dlel debito francese, purchè 
però l'America condoni all'Inghilterra une parte del 
suo:debito verso l'America stessa, 

e ARR in AA] 


SIR, 


GEOBEO 


dona nuova forza. 


GIUDIZI MEDICI: 


Posso riferire con pisna co- 
scienza e con sicuro convirci- 
mento che l’sso opportame 
Gilobeol forma una delle. cure 
migliori toniche e rieostittenti 
Nelle somministrazioni fatte da 
me i neuraatenici, «sauriti, Oli» 
goemici, ece. ne hanso ripor- 
fato effetti miirabili. li farne. 
oriesta e disinteressata propa- 
garda è e sincero omag- 
_ gio alla verità,» . 

Prof. Dr. Car, C. GALASSO 

Prof. Scienze Naturali + Roma. 


Convalescenza 
Nevrastenia 
Tubercolosi 
Anemia 


La. cura del GLOBEOL 
aumenta la forza nervosa e 
rende al nervi ringiovaniti 
tutte le loro energie, le loro 


i o * dei 
forze ed il loro vigore. «Considero fl Globéol come uno de: 


ritostituenti esistenti. Nelle 
migliori trazioni che né .ho fatte, in 
casi di anemia, a risposto con risul. 
= Pre A ETANO DE LUCA 
. De. Cav, G. \ 
Ero nn di Ginecologia — Rimini 


icira 


Remineralizza 
1 tessuti 


Îl fiacone:L. 11.60, franco, 
di porto L. 12,50, tassa di 
bollo in più. — Chatelain 


Nutrisce. A 26. via tel Morrone, 
i muscoli ed Milano e presso tutte le 
i:neryi GLOBEOL buone Farmacie, — Spe- 


dizioni contro assegno. E; 


NUOVA ACQUA PURGATIVA ITALIANA > 


SOLFATO. SODICA 
phe scaturisce a SELLIA (Catanzaro) 
58 Garantita naturale senza aggiunta di sali o concen* 
trazioni, — Contiene grammi 60 di solfato di 
soda per ogni litro. — UNICA IN ITALIA. 
Anatisi del Prot. GAUTHIER dell'Università di Napoli 
Emancipa il nostro Paese 
dalla importazione di acque purgative estero 
concessionari esclusivi per la vendita 
i —(M.DE ASTIS & G. SERVENTI )—: 
” È ROMA1- Via Cesare Fattisti 128- ROMA 1 _ 


dà.il massimo della forza 


-@ ng . 
# Per il Pubblico - 
CALENDARIO 
DOMENICA ‘27 Giugno + ‘8, Ladislao 
Leva il sole alle 4.37- Tramonta alle 19,46 


Leva la luna alle 11.20 — Tramonta alle 1.13 
L’'Ave Maria suona alle ore 2915 


BOLLETTINO. METEOROLOGICO 


glo Ufi co Certrale di Meteorelogia 
Osservazioni del ‘23 giugno — ore 8 


INVITALIA 3a ferngonn si 
} % ‘temperatura | |° Te quantita: vufficiocie: pie aula! porgo == goimnai 80190 Lia ul Vende e ol 
citta» |Temp.| Cinto | MARE preti A.TITOLO DI RECLAME. pieeso la Società “ Idro ss {o Roma Vis S Claudio n. 58. Via Principe dimmi 
icentig.! am: Ari deo nl 7. — Effetto blaado immancabile non irritante. d i 
Genova 22.0[coperto | { crlmo' + 1}-25,0 | 22.0 =_= ——m—6TTI=#7- = 
Torino. | 230) — —..[300|190 | iL POPOLO ROMANO i 
Milano 22.0|sereno — |:30.0:20,0 ci “intera 
Venezia 220) — = 27.0 | 22.0 ‘ABBONAMENTI: (ITALIA E GOLONIE 
Bologna 22.0|sereno _ 310 | 22,0 Anno L,50; Semestre L.25, Trim, L.19,50 
Ravenna, —| - s-| — ESTERO. (UZIONE POSTALE) 
Ancona 22.0|sereno : | 1. mosso,| 21,0 | 20,0 Anno fr, 66, Semestre fr, S8, Trim, 16,50 
Firenze 21.0|sereno _ 20,0 | 17.0 Un numero separato Cent. 20... 
Roma 21,0|sereno _ 30,0 | 18.0 —@@ 
Bari 23.0|sereno. agitato | 25,0 | 17,0 PREZZO DELLE INSERZIONI 
Napoli 23.0|sereno calmo 25.0 | 18,0 Per millimetro di altezza (larghezza di una colonna); 
Caggiano rs Fa pes e pesi ANNUNOI MOTTA Lera Teano La 
i = pa = A #36 WERCIALE pagine — ultima 
Palertoo 23:0jsordnò calmo 29.0 î5. 0 L 0.50 — rsa nminziia uctunque pagina 00 QROMERGLI 
Messini SÌ, 3 È Cirematognart' L. 1.50 — CRONACA, SPETTACOLI, RUGGERI 
È 24,0|sereno _ | calmo |29.0| 21.0 | È Muranioniazi, Oxonteicanze, Li 2, — Pagamento cn 
Cagliari 23.0fsereno calmo 29,01:39,0 anticipato (per .)'Estero in franchi), — Tassa go» contro l'anemia. Contiene 
| se YERNATIVA IR PIÙ, Perla Piccola Pubblicità vedere 100 pillole ed è sufficiente 


Temperatura di Roma 


R. Osservatoro astron: meteorologico, | 
ni Collegio Romano 


26: giugno - mezzodi (Meridiano Etna) 

Pressione a 0,e al mare mm. 765.1 - Provenienz, 
del vento Nveloc.' fra ]lh e:12h-.in  chil. mod. 
Temperatura 29.2 - Umidità assoluta in mm. .di 
mercurio 8,50 .- Umidità relativa in centesimi 28 
= Pioggia in. mm, da mezzodì a. mezzodì .— 
= Stato del cielo (10—-coperto) Sereno 

Massimo di tempetstura nel giorno 129,9 — Mi. 
nimo 17.6 3 


apposite rubriche. 
È Rivol 


ersi esclusivamente all’Amministrazione DIE SER ORTA ORE gini 
del PO! 


LO ROMANO Urricio PussLICITÀ 
in ROMA; Via Due Macelli 12 
Pal,-proprio: Telef. 12.84 


Per abbonarsi 


Il itietodo più sicuro. € sollecito è quello n 
@i versare l'importo dell'abbonamento al 
conto corrente postale 1.159, * 


VILLA 
N N7z= 
T=5 A 6 ( 


sù é * > 
© SI vende în tubi e, mezzi 
| muniti dei contrassegni di legge 


UL 


UL pp LILLA 


antisettico 


i regolatore delle stomaco 


Mala digestio. nulla felicitas 


La curà del “tot”, do 
duale antisepsi sulle vid dlgaronti; ste 
stinaliebinari distruggei catarri, i.gag, 
le fermentazioni abnormi ed i germi pae 


togeni dello stomaco e dell'intestino, 


Prendete: un cachet di *tot’* 
a colazione ed uno (o due) a 
pranzo. 


TOTI, LDL AI 


GITA, > \ AVVISI. ECONOMICI 


CREDITO EDILIZIO AGRICOLO sa 


Centerimi 30 la parola - minimo Lire 3° È Ù 
CHIEDETE SCATOLA L. 1,10 bollo compreso sapone è 
Società Anonima Capitale sottoscritto L.-5.000.000 - versato L: 3.000:000 
CORRISPONDENTE DELLA BANCA D'ITALIA 


Banfi con dentifricio gratis, supera tutti «apont 

toilette per qualità peso. 1814061» 
SANTAMARINELLA affittasi grande appartamento 

intera villa mare. Freddi via Settesalo 38 ore 14-16 — 

14-4007 © 

8AN VITO ROMANO 700 m. atfittensi villino ed ap- 


partamento in villa, Rivolgersi piazza Costaguti,léj | 
2° piaho dalle 16.alle 18, 20-09 | 


UFFICIALE in aspettativa, licenza liceale, conosce: 

za francese e tedesco, avendo disponibili alcune are, 

del giorno, accetterebbe impiego decoroso, modeste | — 
retribuzione, Scrivere Fiorletti - Botteghe Oscure 4%; | 
PRIMERA IN OSO AO ORE 
CERGASI per ottobre villino oppure pianterreno vuote | | 
con giardino sette o otto camere bagny cucina in- | — 
gresso gns elettricità » Monteverde Gianicolo Parioli » 
Sebastiani Porta Pia. Scrivere s ingegnere Coppola ‘— 
Vin Nozicanlo 82, indicando premo. = — SBe0@kUC 


£ LUIGI PLATTI, cersate responsabile sh 


Stabilimento Tipografico dei POPOLO 
Carta delle 


© ri SAB 


Sede ‘Sociale e Direzione Centrale in Roma 
Sede provvisoria, Via. Gregoriana 42.- Telef. 53-23 
Prossima Sede Palazzo dolia Banca Corso Umberto 1 - Angolo Via della Vite 


Filiali : Cave - Guarcino - Marito - Montecompatri (con Ufficio i 

1 Le a io a Colo: M p 
Roccapriora) - Nettuno e Palestrina - Paliano'- Piglio: 0A TOI NO 
Agenzia di Ciità : Piazza di Spagna n.° 28 - Apertura 15 luglio 1920, 


Tutte le operazioni di Banca è di Borsa 
Emissione gratuita: degli.assegni dela. Banca d'Italia 


Presidente del-Uonsiglio di Amm:: S. E. il Barone Ca Dai Cra co E 
dti ca is E. it le Cav. di Gran Croce Edmondo Mayor des Plan- 
Vice Presidente e Consigliere Delegato: Comm, dott: ta 


ille Fumasoni Biondi. 


